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Unita 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il 2 ApHle 

gli « Amici deirUnità » di Firenze or¬ 
ganizzeranno la diffusione straordina¬ 
ria di lancio dell’Unità a 8 pagine con 
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Amici deiie aitre province, imitateli! 
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IL REGIME 

di Montagna 


< Ne fui ùiformato, ma non 
(letti peso alla cosa perché 
ero occupato con lu elezioni 
politiclio ». Questa è la rispo¬ 
sta (iuta dallcx questore di 
llonia Saverio Polito al uiasi- 
strato che lo interrogava su 
un particolare decisivo del 
delitto di Torvajanica, Ci pa¬ 
re ovvio rilevare rcnorniilà di 
questa c scusante» addotta 
(laH’ex questore, la luco che 
C'sa di nuovo getta su tutto 
un clima politico che è .sem¬ 
pre stato e rimaue il n(KCÌoU> 
vero dello scandalo. 

L'ex questore di lloma noti 
-i limitava a di.storccrc le in¬ 
dagini su uu delitto, come la 
magistratura ritiene di avere 
aeccrtafo. Egli, ucllo stesso 
momento, era latto impegna¬ 
to c nelle elezioni politiche », 
(•-aliaiucnte alla stregua di 
quei per.sonaggi di cui il ci¬ 
nema americano ci ha inse¬ 
gnato le gesta. La protezione 
accordata al figlio di un mi¬ 
nistro sospettato di mi reato 
c la supervLiouc delle elezio¬ 
ni politiche sono ancora og¬ 
gi così streitumcnie associa¬ 
te nella mente doU'ex tpicslo- 
re che egli giustifica la prima 
con la seconda! Tale è Vuo- 
nn» che per anni ha diretto la 
polizia nella Capitale dJia- 
lia. sotto il mini^iro Pcelha. 
Mn a che prò commentare? 

.Ve! nuovo c più ricco qua¬ 
dro che offre oggi ristruttoriu 
dei magi.strati. la figura di 
Pfilifo e il comportamento di 
iilctitti c.sponcnti della polizia 
appaiono in fondo come sem¬ 
plici rotelle di un immen¬ 
so ingranaggio, praticamente 
senza confini. «Nei quìndici 
tuc-si in cui sono stato capo 
della polizia, sono stalo tre 
o quattro volte a pranzo a 
casa di Ugo Montagna — di¬ 
chiara con candore al magi¬ 
strato 1 ■ Eccellenza Pavone, 
come si autodefinisce — c 
.sempre vi ho trovato per.so- 
iiaiitù di altissimo rango, tra 
cui il ministro Piccioni, l’on. 
Spafaro, il Presidente della 
Azione Cattolica Luigi Gcd* 
da, il prof. Galeaz/.i Lisi, il 
generale Luca... >. E’ bastato 
a Pavone di capitare tre o 
(jualtro volle a casa del ^fo^- 
tagna per incontrarvi sempre 
qiìalche personaggio altoloca- 
io. Dunque mui so!<( i figli, 
ma i padri erano l)cn com¬ 
partecipi di un determinato 
mondo, quello stcsio intorno 
.1 Ciri il delitto prima e il .suo 
insabbiamento poi ruoteranno 
j»er mo.si cd anni. 

Dinanzi a (fucstc conferme, 
l’inchiesta dcll'on. De Caro 
si rivela per ciì» che fu. un 
modo meschino per na-eon- 
dere o minimizzare inglorio- 
-amcme la verità. Tornano 
alla memoria i comunicati 
del Consiglio dei ministri so¬ 
lidali con l'on. Piccioni, ri¬ 
masto nel governo finciié le 
decisioni della Magistratura 
non sfondarono il muro delle 
(omplicif.ì. Torna alKi me¬ 
moria il fatto che l’on. Spa- 
taro fu il prescelto della Di¬ 
rezione di’mocristiana per 
la propaganda moralizzatrice 
del partito cd è tuttora nel 
Consiglio nazionale di Fan- 
fani. Non risulta che Luigi 
Gedda non .sia ancora oggi il 
Presidente deir.\zione ('alto- 
l'ca — regina de! laicato —- 
o che il generale I.uea non 
'ia rimasto creatur.i predi¬ 
letta dì Scelba. qualè dai 
leinpi (fi Giiiiiano. 

Da una parte ~li illegali¬ 
smi. rintriiro e il r familia- 
ri-mo > — per così dire — 
di aiitoriià allevate nel tipo 
di regime mito particola re 
fondato dairou. Scellva. c d.d- 
l’alfr.i nn mondo politico che 
e-ercita il potere in forme 
inronciliabìli con un qual- 
.-ia-i civ-tiinie d.mtocr.Ttko «• 
civile: que-t.i duplice re.il- 
ià. (he l'opinione ptibbliea 
avev.i fin dairini/io inira- 
V i-to. oggi trova estua con¬ 
ferma. Anzi — qui è !a no¬ 
vità — l.ì realtà delle (o-c 
.supera di molto epici che l'in- 
mito popolare riuscì ad anti¬ 
cipare. Tutto quanto di in¬ 
credibile venne mc^so in ope¬ 
ra in sede politica perche 
ricppiirc una p.trte dell.i ve¬ 
rità vensi-e in luce, trova la 
-Stia spiegazione ovv.-.a ancóra 
oggi, quando filiti pos-nno ve¬ 
dere che i burattinai che tira¬ 
rono ìe fila, che perfino in 
sede di governo c nel Parla¬ 
mento agirono con tutti i 
mezzi per nascondere i] mar¬ 
cio, non hanno pagato per le 
ioro rrsponsabilità; non sono 
c.imbiati loro e non bannoj 
mutato nulla inforno a Ioro.| 

Da parte nostra, noi avem-' 
mo sempre la sensazione del¬ 
la insufficienza della nostra 
bnftaglia, la preoccupazione 
di non contribuire abb.astan- 
za aU’opcra di pulizìa che la 
coscienza e l’animo deiropt- 
ntone pobblic^ con tanta for* 


PHR CHIEDERE C HE SIA DIPESA LA VITA D EI LAVORATORI 

Tutta Spoleto in lutto 

ai l uneraii dei 21 mina tori 

La citlà ferma, i negozi chiu.si - Rappresentanze da lutia rUinbria - Di 
Villorio invoca imniediaie misure di prevenzione contro gli ini'oriiuii 



SPOLETO — I camion con a bordo le bare del 21 minatori uccisi a Morgnano, allineati davanti al Duomo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


SPOLETO, 24. — Spoleto 
ha .sommcr.so di yiorl i-suoi 
21 fiali caduti. Nelle rìpide 
via di questa antica città 
umbra dalle 14. quando le 
.salme .sono paTtiie dal Duo¬ 
mo, portate a spalla ognuna 
da quattro minatori in tuta 
azzurra e con il caschetto 
fino alle Id-od, quando pii 
oratori ufficiali hanno co- 
rniiìcintn la commeniorazionc, 
ha qraunlo un enorme inde- 
scriribilc .siicntio. Tuffa !n 
popolazione ha partecipato 
aUe esequie. Finestre sbarra¬ 
te, tu gazi chiu.si. nessuti se¬ 
gno di rito dalle case. Dai 
balconi pendevano e.sangui in 
questa calda giornata ìe ban¬ 
diere nazionali a lutto. Nel 
frattempo, in tutta Italia, i 
minatori sospendevano il la¬ 
voro per due ore. in segno dì 
lutto c di protesta. 

Si il corI«!o 

Co.si sono passate le bare 
dei 21 caduti, precedute da 
militari c da un gruppo di 
minatori in tute a seguite 
dai familiari, dalla popola¬ 
zione, dalle autorità, dalle 
bandiere di partito, di asso¬ 
ciazione. Bandiere a lutto; 
bandiere del nostro Partito, 
ancora una volta privato, da¬ 
gli omicidi bianchi, di bravi 
dirigenti, attivisti, militanti 
fedeli e sicuri degli ideali di 
giustizia. E fiorì ovunque' 
centinaia c centinaia di co¬ 
rone, con tutti i più bei fiori 
d'Italia. Lo strazio di quelle 
dotine in grnmaaìic! A ma¬ 
lapena .si reggevano in piedi, 
disfatte dal dolore, da quc.sti 
giorni di pianto c di dispe¬ 
razione. A tratti incespicava¬ 
no, rna riprendevano il loro 
calvario, vicine, come sem¬ 
pre, (li loro uomini. Stamat- 
’inn r-'-'in a Mrcrrtia- 


no dalle frazioni di .Spoleto. 

Erano giunte nella Timcs.sa 
dove i 21 caduti, nelle bare, 
attendevano. Furono fatte 
salire, sul camion e da Mor¬ 
onano, lentamente, il corteo 
si mosse verso Spoleto. Sei 
(unqlii, interminabili chilo¬ 
metri per giungere, dai tra 
licci della torre del pozzo 
c Orlando» alla maestosa co- 
struzione del Duomo. E già 
al mattino, preludio di quel¬ 
lo che sarebbe avvenuto più 
tardi, (a Tolla riversata nelle 
strade a levarsi il berretto, 
a segnarsi, a piangere. 

Uomini c donne di Mor¬ 
onano seguivano il corteo, 
nelle macchine che la dire, 
zionc della « Terniaveva 
mes.so a loro disposizione. 
Era forse la prima volta che 
i padroni avevano un riguar¬ 
do per loro. Stavano piegati 
in due nelle 1400 ». Ogni 
tanto una donna alzava il 
capo e gridava ai minatori, 
che scortavano i loro com¬ 
pagni caduti: <riVon metfcfe 
più i piedi in quella minie¬ 
ra, mandateci prima loro». 
Cera in quel <■ ioro » il di¬ 
stacco netto, che il dolore fa¬ 
ceva apparire più vero, più 
profondo, fra due mondi, de¬ 
gli sfruttati c degli sfrutta¬ 
tori. 

I camion erano nove. 1 
minatori erano stati divisi 
secondo i cimiteri cui erano 
destinati. jAmmenfi Inorco. 
Badiali e Corretta sul pri¬ 
mo camion, .’lfariar.i. Diana 
c Lezzerim nel secondo. E 
poi Finto, Peculi c Santini 
h poi da solo Sciutìterna. E 
ooi Gubbiotti. fnramorati. 
.'f(iri. E poi Proietti Rnmn- 
nclli. Grazi. E poi Donnola. 
Buffarcìli. Rapucci. E poi da 
solo HfariangelL E suU'uUi- 
mn Alteori. 

hi qurst'nrdinr .si ritrova¬ 
rono in piazza Garibaldi nel 


zr. rccl.im.TTano e tuttora re¬ 
clamano. Dalle indagini della 
magistratura risulta, oggi, non 
-olo la gin-fez7.a c la saggez¬ 
za del piibbliro giudizio sul¬ 
la n.ittir .1 (fella morte della 
Monlt'-i m.i — di (ori-cgncn- 
7.V — 'ui torbidi rctro-ccna 
(he per due atini hanno di- 
-tnrto la m.icchw.ì della giu- 
>lizia e inquinato tutta la no¬ 
stra vita politica. E tuttavia 
è stato po5:?ibilc (he, fino 
airuitinm. uomini con alte ca¬ 
riche pubbliche p.vrlasscro di 
t speetil.TZjor.c polnìra > e di 
-miio -adiro >. E ancori og¬ 
gi è jio'-'biV a q'.i« -li iKtmin: 
corcare «li nii<xeio alla vorilà. 

Quando lo Sfondalo rag¬ 
giunse il *uo punto nia.ssìmo. 
prov(KantIo la riapcrtara del¬ 
ia isfriitroria c lo sm.i«(hera- 
mento di molte re-pon^abdiià 
molte furono aiidie le voci 
cl;e -i h'varono da org.ani di 
-t.impa borghesi e da gruppi 
politici Ivorghcii per chiedere 
non solo che le responsabilit.i 


politiche vcni^'Cro persegiiiii- 
in sede politica. m.a per chie¬ 
dere che un insegnamento più 
generale'fo'.ie tratto dalla vi¬ 
cenda; per il rispetto delle 
leggi c della Co«fituzionc. 
contro Io Stato di polizia c i 
*uoi creatori, contro l’u'o di 
p.iT(c delle leve dello Stato, 
per un nuovo clima onc-fo e 
democratico. Oggi perché que. 
ifo voci non si lev.vno di min- 
vo." Ve n é grande nccc-sità. 
senza dubbio. .Xncho perche 
un'amara sorte vuole ehc pro¬ 
prio in questi giorni il nostro 
P.vose ‘ia rappre-entato al- 
Tt'-icro da un uomo che per j.scomparsi — ha esordito *lo 
anni ha -imlHv'.eggiato lo .S(.a-{oratore — ma celebriamo il 
to pcdizie-co. e la eiii effigie, CTande atto di eroismo dei 


pomeriggio, tlopo il corico 
funebre e dinanzi a loro par¬ 
larono gli oratori ufficiali c 
accanto a loro si schieraro¬ 
no uomini politici e dirigenti 
sindacali. 

La coiiiiiiciiioi'uziuiic 

C'erano gli ouorcuoU Di 
Vittorio e Lizzadri della se¬ 
greteria della C.G.I.L., Tono- 
revola Giovanni Roveda se¬ 
gretario nazionale della 
F.I.O.M. c membro della di¬ 
rezione del P.C.I., il compa¬ 
gno Pietro Ingrao, della di¬ 
rezione del P.C.l. e direttore 
deU’Unità, gli onorevoli Ade¬ 
le Bei, Elettra PoUastrini, 
AngeUicci, Tognont, Mattcuc- 
cì, Rubeo, segretario della 
C.d.L. di Roma, i senatori 
Aforcllt, Mancino, Fedeli e 
altri ancora, il compagno 
Maseitì segretario regionale 
del P.C.l. dell’Umbria. Per il 


governo, il iitiui.stro dell’I¬ 
struzione pubblica Ermini e 
il sottosegretario ■ ulVIndu- 
strìa, Qunrcllo. E poi • .sin- 
daci cd assessori di tutte le 
città c i comuni dell’Vmbria. 

'Ermini ha portato il saluto 
coninio.sso del Presidente 
della Repubblica. Un parla¬ 
to di wiitime innoccnti> e 
ha dichiarato che il governo 
attende di conoscere i risul¬ 
tati dcWinchiesta circa le 
caitsc della sciagura, che do¬ 
rrà essere sci erà c iiiiiiicrio- 
sa. Il ministro ha assicurato 
che il governo farà tutto il 
possibile per assistere le fa¬ 
miglie dei caduti. 

Il sindaco di .Spoleto, dot¬ 
tor Gianni Toscano, ha par¬ 
lato a nome della cittadinan¬ 
za. E per testimoniare che il 
dolore non era solo dei suoi 
ROCC.\ 

(C'untiiui.v in n. {lac. 6 . col.) 


XVOYA INIZLVT IVA SOYIF I ICA PEll LA DISTENSI ONE IN EUROPA . 

Il cancelliere austriaco Raab 
invitato a Mosca da Molo tov 

1,'I.lR. S. S. (lisposin airi'.samt' sepavalo tlella questiono austriaca —■ Nume¬ 
rosi |>nnti di at'oordo iva i tino govorni in scguiio alle tvattative duetto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,un accordo sui primi due 

punti; d’altra parte, deside- 


iMOSCA. 24 — liloJotov ha 
invitato oggi il Caneellicre 
austriaco RauVv e i suoi di- 
retli collaboratori a venire 
a Mosca per di-ieutere per.so- 
ualmenle rou i dirigenti so¬ 
vietici 1 probicr.ìi conne.'.M 
con la eonelu.sione del trat¬ 
tato (li pace. L’invito è stalo 
trasme.sso oralinente dal mi¬ 
nistro degli esteri ulTaniba- 
sciatore Itischoff, al termine 
di un breve eolloqnio ehc 
aveva permes.so di registra¬ 
re un notevole progres.so 
nelle trattative iniziate un 
mese fa fra i diie governi per 
via (liplomalica normale. 


riamo che la nostra questione 
sia diseiis.sa dalle quattro 
grandi potenze inclipondciile- 
mento da altri problemi. 

Oggi Molotov' ha ricevuto 
per la quarta volta Bishoff 
al ministero degli esteri e 
gli ha consegnato una breve 
dichiarazione .scritta, dove si 
rilev'a con soddisfazione che 
il governo austriaco, in ac¬ 
cordo con rUHSS, ritiene 
necessario risolvere il pro¬ 
prio problema in modo con¬ 
forme agli interessi della 
pace europea. 

Sui tre punti in di.scus- 
ioiie il mltiisti'o sovietico 


Per meglio eliiarire (inali, alcuni eommeuìi alle 

.«^(vno 1 passi in avanti com-i,.i.,piì^tP di Vienna. 1) L’URSS 
piuli (turante i fveenli con-|pj.j,„{jj, considerazione la 

dichiarazione del governo 


tatti fra Mosca e Vienna, 
occorre brevemente riassu¬ 
mere il contenuto dei nego¬ 
ziati. Questi hanno tuttora 
come base la dichiarazione 
sulla questione au.striaca che 
Molotov fece nel suo discorso 
al Soviet Supremo. 

Come probabilmente si vi- 
rordcrà, e.ssa soJlevav'a tre 
punti: 1) garanzia contro un 
nuovo « An.schiuss »; 2) im¬ 
pegno (leirAustria a non 
partecipare a coalizioni mi¬ 
litari c a non concedere ba.si 
a potenze straniero; 3) con¬ 
ferenza a quattro o ritiro 
delle truppe di occupazione. 

Alla fine di febbraio od 
ai primi di marzo, Molotov 
e Bishoir ebbero due incontri, 
durante i quali il ministro 
sovietico diede al .suo inter¬ 
locutore tutte le spiegazioni 
necessarie è chìe.se di cono 
scere ropinione del governo 
austriaco sulle tre proposte. 

La risposta à stata por¬ 
tata dall’ambasciatore, a Mo¬ 
lotov, dieci giorni fa. Es.sa 
era, nel suo iiisicme, po.sitiva. 
II governo di Vienna aveva 
notato con piacere che 
rURSS attribuiva grande im- 
portanza alla soluzione della 
questione austriaca e consi¬ 
derava ingiustificato ogni ul¬ 
teriore ritardo nella conclu¬ 
sione del trattato di pace. 
Sui tre punti di Molotov. 
rAustria ri.spondeva: 1) noi 
salutiamo ogni effettiva ga¬ 
ranzia contro un attentato 
alla nostra indipendenza, da 
qualsiasi parte esso venga, c 
quindi anche contro r«An- 
.sehluss»; 2) abbiamo più 
volte dichiarato che non in- 
tondiaiiiu a-.-^uciarei ad alcuii.i 
alleanza, nè concedere ad al¬ 
tri basi militari sul nostro 
t(?rritorio: siamo disposti a 
discutere per stabilire quale 
sarebbe la forma appropriata 
per ribadire questa nostra 
posizione; 3) siamo convinti 
che la .soluzione del problema 
austriaco può c.^serc trovata 
in una conferenza di tutti i 
paesi intere.ssati. a cui noi 
pure prenderemmo parte, ma 
pensiamo che c-'-sa potrà cs- 


austriaco circa le garanzie 
contro l’« Ansehluss »; oggi 
però, con ì piani di riarmo 
della Germania occidentale, 
questa minaccia sì fa più 
seria: occorre, (luindi, stu¬ 
diare tanto il problema della 
data per il ritiro delle truppe 
di occupazione, quanto quel¬ 
lo delle misure da adottare in 
liifuro contro un diretto pe¬ 
ricolo di annessione deU’Au- 


stria da parte della Germa- 


par 

nìa. 2) L’URSS considera che 
Vienna è d’accordo con le 
.sue proposte; essa è pronta, 
perciò, a studiare la forma 
più adatta attraverso la qua 
le l’Austria potrà riconfer 
mare la sua avversione ai 
patti militari e alle conces¬ 
sioni di ba.si, ma ritiene che 
un impegno analogo debba 
essere proso anche dalle 
quattro grandi potenze. 3) 
Por andare incontro ai desi¬ 
deri deiraltra parte, TUnione 
sovietica acconsente a che il 
problema au.striaco sia c.sa- 
minato in una conferenza a 
quattro indipendentemente 
da altro questioni. 

Dall’inizio dei negoziati le 
posizioni si sono, dunque, 
sensibilmente avvicinate. Àu- 
.stria e URSS sono d’accordo 
sull’opportunità di garanzie 


Convocata per il 30 
la Direzione del Partilo 

La Direzione del Partito 
comunistA italiano è convo¬ 
cata in Roma il mattino di 
nierrolcili 30 marzo p.v. 


contro il rischio di una nuova 
aggressione tedesca; resta da 
stabilire quali forme concre¬ 
te la garanzia dovrà assu¬ 
mere. Fra ì due paesi esiste 
pure una intesii per quanto 
concerno le basi militari e 

10 alleanze: l’Austria vuole 
restare estranea ai blocchi. 
Occorre, adesso, che questo 
suo desiderio sìa rispettato e 
garantito da un impegno di¬ 
retto dello quattro grandi 
potenze. Infine, v'i è identità 
di veduto tra i due governi 
per ciò che concerno la con¬ 
ferenza a quattro e l’esame 
separato della quostioncj au¬ 
striaca. Sebbene determinati 
punti .— alcuni dei quali in¬ 
dubbiamente delicati cd im¬ 
portanti — siano tuttora da 
chiarire, un primo progresso 
è stato indubbiamente com¬ 
piuto. 

Da queste considerazioni è 
nato l’invUo orale a Raab. 

11 governo sovietico vedreb¬ 
be ormai di buon occhio un 
contatto diretto fra ì diri¬ 
genti dei due paesi. Il can¬ 
celliere austriaco, da parto 
sua, ha già dichiarato di es¬ 
sere disposto a recarsi a Mo¬ 
sca. 

GIUSEPPE BOFFA 


DOPO LO SCANDALO EMERSO DAIUIN CHIESTA SEPE 

Annunciata la revoca 
del la pensione di Pol ito 

L c'x qiiesiore oifenne. in pritnn categoria in soli sedici giorni 
Piibbliciììó ulcuììc lettere d'nniòre di IPilma a Giuliani 


L'aycnzui di stampa « Ita¬ 
lia ». portavoce degli ambien¬ 
ti governativi, ha diramato 
ieri sera nn dispaccio in me 
rito alle notizie giornalistiche 
riguardanti la iieii.sioue di 
guerra concessa all’e.v que¬ 
store di Roma, Francesco 
Saverio Pòliio. * Il .sottose¬ 
gretario alle pensioni di 
guerra — c detto nel di.spac 
(•io — in bn.sc alte disposizioni 
di legge ehe gli consentono 
tale facoltà, ebbe già a di¬ 
sporre, in .seguito alle se¬ 
gnalazioni (lellu .stampa. In 
apertura di nn procedimento 
per Veveutnale revoca della 
pensione di guerra di prima 
categoria semplice, concessa 
ni geiierflie di brigala Polito 
Saverio, riconosciuto uff etto 
da sindrome nervo.sa. La 
istruttoria della pratica — 
soggiunge l’agenzia ufficiosa 
— nllimnta nei giorni scorsi, 
■sarà ora sottoposta al comi 


sere piu rapida .‘e trovercmoitafri di Uqutduzioue delle 


I martiri delle Ardeatine commemorati 
nello spirito unitario dell'antifascismo 

II grande comizio di Donini e Lussu a Porla S. Paolo • Migliaia di 6accole accese dai manifeslanli - Il pellegri¬ 
naggio popolare alla Cava e la solenne celebrazione in Senato - Centinaia di corone sulle tombe dei trucidati 


Con una imponente mani¬ 
festazione antifascista, la po¬ 
polazione romana ha cele¬ 
brato ieri rXI anniversario 
deU'cccidio delle Fosse Ar¬ 
deatine, raccogliendo.'i nella 
vasta piazza S. Paolo di 
fronte alla piramide di Caio 
Ccstio. Allo 16,30 poche mi¬ 
gliaia di persone si erano 
ammansate intorno al ca¬ 
mion pavesalo con bandiere, 
dal quale i senatori Ambro¬ 
gio Donini e Emilio Lussu 
avrebbero, poco più tardi, 
parlato. z\Rc 17, la massa 
di partecipanti al comizio si 
ò notevolmente ingrossata, 
faccndo.^i, in breve, forte di 
oltre diecimila persone. 

Il comizio e stato aperto 
dairavv. z\chilIo Lordi, pre- 
.sidcntc deH’ANPI provincia¬ 
le, il quale ha annunciato 
Fadesionc deirA‘.'OCÌazione 
nazionale Combattenti e Re¬ 
duci. dell’Associazione dei 
mutilati c della FLAP alla 
manif(^tazionc. 

z\ccolto da uno scroscian¬ 
te applauso, ha quindi preso 
la parola il senatore Ambro¬ 
gio Doninì. 

Non commemoriamo degli 

___._T 1_ 


milioni (li amcric.tni e di ca- 
nado'i h.ìnno fnr^c imparalo 
a (onci-rcrc ‘u’Ic pagine dei 
loro -eitimanalì, purtroppo 
.uranio a qiieli,i di per-ona?- 
zi (he iornano ozgi adì ono¬ 
ri della ‘t.imp.T come impii- 
laii di reati comuni. 

LUIGI PIXIOR 


335 Martiri delle z\rdeatino, 
caduti perche noi avessimo 
una si^ranza c una patria. 
Essi ci rammentano che il 
patto di unità che insieme 
ci strinse ieri, cattolici, co¬ 
munisti, socialisti, repubbli¬ 
cani, oggi deve nuovamente 
cementarci, perche sia salva 
la libertà c la democrazia. 


Dodo d.::" lettiir;: «el¬ 
le qu.ililiche profci-ionali dei 
Caduti, uomini (ii tutte le .ir¬ 
li, I me-tie.'i e di i>zz>i lede p-f 
l.tii'.*. Denir.i h.T bollato (on 

fo'Z.'t il tcat-il.VO dei fU-'Clati, 

toni.iii alia luce, di a.'-.-ociaro 
ta-l ricordo i Caduti delle -'\r- 
de.,r;nc co:i (u.'Cilj di ia R.a- 

Noi non .icce;*.,i:no (lur-l.i 
.■poioai I (iei •• <.irc del ter- 


•.o.e — ha e-clani.'ilo l'or.i- 
to:e. .Arie A.deatine c.tddero 
; patriot), tombattenii per la 
liberta; o vi.i R.i-ella .'i com¬ 
pì un allo di guerra contro i 
nri/iati, i Ir.iditori, gli 
sini. ì servi dello straniero. 
Ci(» si ric<»rdi anche a monito 
del futuro. Non ('• \ero che 
(juell’atto di guerra, in \ i.a 
Ranella, fu un alto i-oLdo; e-- 
-n fi) un'o;>err*7/fine d-e tutto 


il p<»i)ol!i lon'.ano velie e pre- 
p.in» nel lun'Je m.erno della 
-'Ua H'.-i.'trn/.i e dell.i sUa 
Jotia. 

D(.:iini li.i. duincij .iffcrrnafo 
che le iiUlc-ntiche forze r,nti- 
f.i.-c;-,:a rt-suingono il tentati¬ 
vo di operare una divisione tra 
; com'o.'ttenli e i C.'iduti del¬ 
la Re.^j.slcnza. Questa divi- 

(Continu» in 4. nz:;. 9. cotonnz) 



Il commosso pcUcfrinauffio daranti alle tombe dei 335 .Martiri 


pensioni di guerra che, in 
.sede contenzione, dovrà de¬ 
cidere in merito ». 

L’unntinc'io del provvedi¬ 
mento di revoca della pen¬ 
sione, è ima conseguenza di¬ 
retta delle notizie pubblicate 
ieri mattina dai giornali de¬ 
mocratici dell’opposizione su 
uno dei piti scandalosi episodi 
ueiiuti olla luce con a//a- 
re » Muntesi. 

La direzione generale delle 
pensioni di guerra del mi¬ 
nistero del Tesoro, infatti, 
con decreto ministeriale nu¬ 
mero 2402611 del 18 settem¬ 
bre 1953, concesse (dal 9 ago¬ 
sto a vita) una pensione di 
prima categoria, oltre l’asse¬ 
gno supplementare, al « ge¬ 
nerala di brigata » Pólito. 
Fra la visita nicdica com- 
pinta il 2 settembre e la 
pubblicazione del decreto di 
concessione sulla Gazzetta 
Ufficiale passarono soltanto 
sedici giorni. L’ex questore 
di Roma quasi qna.si bat¬ 
teva il primato stabilito dal¬ 
l’attuale ministro socialde- 
mocrnt'ico VigorcHì, il quale 
ha Ottenuto il passaggio dalla 
terza alla prima categoria in 
soli 13 giorni. 

Il Polito era stato ricono¬ 
sciuto affetto fra l'altro di 
una * accentuata .sindrome 
nevrotica post traumatica », 
che è uno forma particolar¬ 
mente grave di squilibrio 
mentale, in seguito a ferite 
riportate in guerra in una 
data non precisata del 1943. 

Si tratta di un ben singo¬ 
lare documento, se si ticn 
conto che: 1) dal ’43 fino al 
2 settembre del 1953 il Polito 
non aveva mai sentito la ne 
ccssità di sottoporsi a visita 
medica per la pensione; 2) la 
pensione di prima categoria 
viene concessa soltanto a 
quegli invalidi che risultino 
completamente inabili al la- 
voro. Ora, il Polito, ricopri 
fino all’estate del 1953 la ca¬ 
rica di questore di Roma, 
alla quale rimase abbarbicato 
nonostante avesse superato 
da tempo i limiti di età: 3) la 
concessione della pensione è 
di qualche settimana soltanto 
posteriore al suo collocamen¬ 
to a riposo. 

In altri termini: o a reg¬ 
gere le sorti della questura 
di Roma è stato tenuto per 
tanti anni un individuo in¬ 
capace di connettere e di 
lavorare, oppure la pensione 
ha rappresentato il benser¬ 
vito del governo all’uomo che 
per tanti anni aveva fedel¬ 
mente eseguito gli ordini del 
ministro degli Interni. 

Il provvedimento di revo¬ 
ca, che fra poche settimane 
sarà probabilmente reso ese¬ 
cutivo, ad essere sinceri non 
la.scia dubbi sul significato 
della concessione. All’epoca 
in cui venne concessa la pen¬ 
sione aH’cx questore di Roma, 
la carica di sottosegretario 
alle pensioni di guerra era 
ricoperta dnU’on. Cossiani, 
democrust'iano, attuale mini¬ 
stro delle Poste. A» questo 
proposito notevole curiosità 
ha suscitato negli ambienti 


giornalistici l’improuuiso e 
inconsueto colloquio che ha 
avuto luogo ieri sera fra 
Saragat c lo stesso CassianL 
vice presidente del Consiglio 
Si affermava che il Cassiani 
si c precipitato doU'on. Sa¬ 
ragat per sollecitarlo a impe¬ 
dire che venga aperta una 
'indagine per appurare le re¬ 
sponsabilità della concessione 
della pensione a Pólito, Come 
è noto, attuale sottosegreta¬ 
rio alle pensioni è l'on. Preti, 
membro dello stesso partito 
dcll'on. Saragat. Si ignora se 
il vice presidente del Con¬ 
sìglio abbia dato assicurazio- 


DICE 11 BCDII 



II prof. Gedda, presidente 
della Axlone Cattolica, dice 
le bagie. e quindi probabil¬ 
mente andrà all’infemo. D 
Gedda aveva smentito a sno 
tempo di essere Intimo ami¬ 
co del Montacna e aveva 
affermato di essersi trovato 
solo una Tolta, casualmente, 
nella villa di Fìano. Ora si 
apprende ebe l’ex capo della 
polizia. Pavone, ha testimo¬ 
nialo a Sepe di aver cenato 
alcune volte insieme a Ged¬ 
da nella casa romana del- 
l'avventuriero Montacna 


ni aWattuale ministro delle 
Poste. 

Domani il settimanale mi-' 
lancse Oggi pubblicherà 
quattro lettere spedite da 
Wilma .Montasi al suo fidan¬ 
zato Angelo Giuliani, poco 
prima della sua tragica fine. 
Le lettere, che sono datate 
13 marzo, 29 marzo, 3 aprile 
e S aprile 1953 sono dense 
di errori di grammatica, assai 
fredde di contenuto e con 
qualche accenno a sentimenti 
di gelosia da parte del Giu¬ 
liani, • Devi essere tranquillo 
di me — scriveva Wilma V8 
aprile, evidentemente in ri¬ 
sposta ad una lettera del 
fidanzato — c del mio amore 
sincero che non offenderei 
mai se sono contraccambiata 
con lealtà c la tua sin<x!rità 
mi devi testimoniarla in ogni 
lettera, in ogni tua azione, 
come io faccio con te ». 
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« L»UNITA* « 


La lotta coutro ì 

:li 


g’ 




[nonopoli 
ici del Mondo,, 


Non siamo complelamcntc 
«raccordo con il giudizio se¬ 
vero dato da qualche osser¬ 
vatore sul convegno degli 

< amici del Mondo » tenutosi 
rcccntcìncntc a Roma. A noi 
non sembra, infatti, che il 
convegno sia rimasto nei li¬ 
miti della < denuncia > della 
azione piratesca dei mono- 
poli. In esso hanno certo giun¬ 
cato forze diverse c molte 
(li esse indubbiamente hanno 
avuto, come solo scopo, quel¬ 
lo di portare il dibattilo sul 
Jtinario morto della denuncia 
generica o del tecnicismo ste¬ 
rile. Sareblro errato però, a 
nostro parere, estendere a tut¬ 
to il convegno il giudizio sul¬ 
l'azione di freno e di diver¬ 
sione di queste forze — rap¬ 
presentale per esempio da La 
Malfa — e non riconoscere 

< he esso ha saputo finalmen¬ 
te dare, da parte liberale, 
qualche cosa di più della 
usuale classificazione dottri¬ 
naria delle conseguenze ne¬ 
gative del monopolio. 

I limiti gravi del convegno, 
a nostro parere, sono piut¬ 
tosto consistiti: 1) nell’nver 
ignoralo cif) che pure uno 
dei relatori, il prof. I^eopoldo 
Riccardi, non aveva mancato 
di sottolineare con chiarezza: 
che cioè « la condizione prin¬ 
cipale >, se non unica, del retto 
iunzionurnento degli strumen¬ 
ti di politica antimonopoli- 
.sticn consiste nella possibilità 
di formulazióne c di esecu¬ 
zione di lina « politica eco¬ 
nomica»; 2) nel non over po¬ 
sto il problema fondamentale 
delle forze sociali e poliliclic, 
sulle quali far leva per rng- 
giimgcrc i singoli obicttivi 
indicati c per realizzare una 
nuova politica ccoiiomiea. 

II primo di questi limiti 
(al quale il secondo è slrcl- 
tamenfc collegato) è, sotto un 
corto aspetto, tanto più stra¬ 
no in quanto la formnlazione 
«li una politica economica «\ 
in fondo, l’iinico serio nuulo 
« be gli < amici del Mondo ^ 

'avreblicro per utlunrc quella 
«•nrnttcrizzazione. n «liffcrcn- 
ziaziouc a cui pnrlicolarineu- 
Ic tengono neirambito «Ielle 
forze che solleeitnno misu¬ 
re antimonopolislicbe. E' vero 
che, por quanto ci riguar¬ 
da «lircllamcnle, gli «amici 
«lei Mondo > suppliscono alla 
mancanza di qmisln più seria 
ricerca di una differenziazio¬ 
ne. parlando di noi «oine «li 
« diavoli > con i quali un’nl- 
Icnnzn rier .scopi dolerminati 
«'• possibile, a cou<liziono «li 
non dimenticare perù i riln.i- 
li esorcismi. Ma è imiiibbio 
che tutto ci«'> non fa clic com¬ 
plicare la questione porlnn- 
«iola dal plano eeonomico-po- 
lifiro a quello metafisico. 

Dello questo va però sollo- 
linento che sono uscite dal 
convegno alcune proposto sc- 
tìc .sin di ordine generale che 
particolare. Una parte di esse 
concerne l’nttiinzionc di mi- 
.siire di controllo sui mono¬ 
poli. Un’altra parte tende a 
porre sul tappeto in modo 
immediato la nazionalizzazio¬ 
ne «lei monopoli elettrici e 
telefonici e la questione «lei 
petrolio. 

Sul primo ordine di ' pr«>- 
poste non c'«: che «la lamcn- 
jare una quasi casuale me¬ 
scolanza «li misure c.ipnei «li 
Incidere efficacemente nella 
situazione con misure mollo 
nifi limitate e contingenti. In 
linea di massima però non 
si può non essere «l’accor- 
«lo con le prop«>5tc avanzate, 
sottolineando con particolare 
«(uldisfazionc come il conve¬ 
gno abbia tenuto od nffer- 
marc che le le^gi nnticonsor- 
iili non bastano a risolvere 
I problemi che il monopolio 
pone, ma possono rapprc.sen- 
t.are solo tino degli atriimenii 
di una nolitira nntimonopo- 
listica. E' vero che il conve¬ 
gno non ha saputo poi trarre 
da questa affermazione tutte 
le opportune conseguenze; ma, 
nel respingere il mito della 
legge antimonopolio airameri- 
eana, gli « amici del Mondo > 
hanno indubbinmenle eom- 
pjiifo un altro pns«o avanti. 

.Sul secondo ordine «li prf«- 
postc — la questione «lei pc- 
Irolio c le n.izionalizzazioiii 
immediate — la nostra posi¬ 
zione «'■ altrettanto « liinra. 

Sul petrolio non vi è chi 
non veda resfrema urgenza 
di un intervento anche più 
ampio e deciso di quello au¬ 
spicato dagli € amici del 3/on- 
«fo» por impedire che qiicst.i 
ricchezza cada nelle roani dei 
monopoli privati c. in parti¬ 
colare dopo il rifiuto «lei g<v 
vcrno di impegnarsi formal¬ 
mente su questo punto, per 
difenderlo dalle mire dei p«v- 
tenti gruppi anglo-americani. 

Per le nazionalizzazioni non 
c’c che da «olfoscriverc fran- 
quiilamente c lealmente la 
mozione oonclnsìva. par ri¬ 
badendo che le nostre richie¬ 
ste di nazionalizzazione com¬ 
prendono anche la Monteca¬ 
tini, mentre invece le richie¬ 
ste degli « amici del Mondo > 
sì limitano ai mnn«>po1i elet¬ 
trici e ai servizi telefonici. 

Nè crediamo che la nostra 
firma possa stnpire nessnno 
se è vero, come è vero^ che 
non solo abbiamo da anni 
avanzato la richiesta di na¬ 
zionalizzare 1 gruppi elettri¬ 
ci — esattamente per tutte le 
ragioni elencate dal conve¬ 
gno liberale — ma abbiamo 


alla Camera, nella scorsa le¬ 
gislatura, uii progetto di Jcg-. 
gc in (al senso. Nè crediamo 
che possa meravigliare qual¬ 
cuno la nostra firma sotto la 
richiesta di nazionalizzare i 
servizi telefonici — anche qui 
per le stesse ragioni elencate 
ora al convegno del Mondo 
— se è scro, come è vero, che 
(': stato un c«)inuiiisiii. il eoin- 
pagno Gavina, a porre al .Se¬ 
nato il 14 dlcerahre questo 
problema con un ordine «lei 
giorno clic il governo non 
potò respingere, e eli»’, con 
uleuiie inodifiche, fu votato 
uiriinanimitù, iionnstniitc la 
strenua azione contraria «lei 
«loiiKU'ristinni Amigoni, Ric¬ 
cio, f’orbclliiii, Merlin c «lei 
monarchico Terragni. 

Può meravigliare, piuttosi«>, 
che il convegno del Mondo 
abbia tralasciato di ricliia- 
innr.si a questi precedenti, non 
certo, nnclie (|iii, per ricono¬ 
scere In {iriorità nostra o «li 
altri, ma per avviare subito 
la discussione verso una c«>n- 
crcta azione. CIm* «li questo 
oggi hi trati.i. Guai per la 
lolla coutro il monopolio, in¬ 
fatti. se rKoiniiiciassiino tut¬ 
to «la capo riaprendo il «li- 
.Imitilo, per esempio, sulln na- 
zionnlizznzioiic «leirimlusirìn 
clcttriea non al punto in cui 
osso è già giunto, ma al pun¬ 
to «li pnrienza, lornnndo a 
perdere tempo in lutti i la¬ 
birinti in cui i falsi fautori 
«Iella un/.i«malizznzÌouc riusci¬ 


rono in passalo con un certo 
successo (è giusto, on. Romi¬ 
ta?) a far .stancare in eterni 
girot«>n«Ii tanti onesti «studio¬ 
si che della nazionali/zazionc 
«lei gruppi elettrici dovevano 
c volevano 0 (x:uparsi. 

Per evitare questo pericolo 
non c’è ancora una volta che 
una strada: distinguere gli 
anik’i «lai nciniei «lei mono¬ 
polio per combattere i primi 
c allearsi con i 5cc«)n(Ii. 

E' ima strada tr«>ppo im¬ 
pegnativa per gli «amici del 
Mondo-? llnniio essi .nncora 
«Ielle dilfieollà por via «li 
quegli esorcismi che «lebhnnn 
fermarsi a fare ogni tanto? 
Ebbene, dividiamo pure que¬ 
sta strada in tanti tratti quan¬ 
ti sono i singoli limitati obict¬ 
tivi clic essi hanno posto c 
che, per avventura o altro, 
coinciilono con i nostri obiet¬ 
tivi. E vedremo alla prova 
chi «': ch«; si impegna a Tier- 
rorrerli lenimento fino in fon¬ 
do e chi si ritira. 

Di min cosa [lerò bisogna 
convincersi. Che non si trat¬ 
terà (li fare delle pas'.eggiaie, 
ma di combattere delle bat¬ 
taglie nsnre e «Iure. Amico del 
monopolio non sarà solo «hi 
si schiererà dall'altra jiarle 
ma anche chi ritarderà il con¬ 
vergere delle forze aiitìmo- 
nopolisliehe e ostacolerà il 
loro cammino. 

Da quale trailo vogliamo 
cominciare? 

LUCIANO PARCA 
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Dichitrazioni di lAma - La protiima riunione del CIP 
eiaminerà la proposta della CGIL per il ribasso di 1/3 


Sulla riunione della Commis¬ 
sione del C.I.P. per 1 medici¬ 
nali, tenutasi ieri, il compagno 
Luciano Lama, scgictario del¬ 
la FILC, ci ha fallo Ja seguente 
dlehlaruzionc: 

« Non c’e dubbio elio l'atti¬ 
vità nostra o di quanl’altri «on 
noi si battono per una elletll- 
va e .sostanziale riduzione dei 
prodotti farmaceutici, sta dan¬ 
do 1 primi resultati. 

* La Commissione ha deciso 
di non esaminare in futuro al¬ 
cuna richiesta di aumento e di 
appiovare d’ufflcio tutte le 
pio|X)ste di diminuzione avan¬ 
zato «spontaneamente» dal iia- 
droni (come avvenne li) scorsa 
.ettiinana per il «oitiione e per 
altri importanti medicinali) fi¬ 
no a fjuaiulo non .si saia adot¬ 
tato un nuovo congegno di de¬ 
terminazione del prezzi, vii cui 
è .stalo affidato lo studio ad un 
apisosito hotloLomilato. 

« Alle nostio insistenze perchè 
.si dl.seuta la proposta di ri¬ 
durre (li 1/3 il pie/z.o di tutti 
l jirodoltl farmaceutici, scatu¬ 
rita (lidia Conferenza naziona¬ 
le, .si è risposto ctie in una 
pro.ssima seduta il problema 
verrà posto all'ordine del 
giorno. 

Da ria’te loro gli in'lu.slriall 
.sostengono addirittura clic il 
nuovo .sistema di calcolo do- 
v'rebbo consentire <U molllpil- 
care iion per 3 — comi* avviene 
attualmente — ma per 5 volte 
il costo indu-sti iale. In tal mo¬ 
do un prodotto che costi iqp 
lire dovrebbe essere venduto 
non a 300, come fino ad oggi 
è avvenuto, ma a .WO lire al 
povero consumatore. 


« Se questa as-surdu richiesta 
dovesse essere accolta, ne con¬ 
seguirebbe che i prezzi attuali 
dei m<ìdiclnali, secondo noi, 
troppo elevati e da ridurre 
drasticamente, dovrebbero esse¬ 
re .aumentali di circa 11 00%. 

« K* evidente che bisogna 
uscire rapidaiiientc dalle sec- 
clie di «juesla polemica ed ac 
cogliere le richieste dei consu 
miituii di por fine ad una spe¬ 
culazione cosi odiosa. Noi pen¬ 
siamo che il sottucomitato oggi 
nominato potrà contribuire dc- 
cLsiimente a i-iPsiunRcro tale 
scotio e, da pai te nostro, non 
mancheremo di onerare in que- 
.-«to senso. E' «(ito peri» che il 
Governo non può illuder.si di 
scaricare por lungo tempo su 
un organo tecnico-economico 
la responsabilità sociale c po¬ 
litica di una situazione che di¬ 
venta ogni giorno più gravo 
E* tempo che si decida n see- 
gliere fra 1 legittimi interessi 
di 43 milioni di consum.atori e 
la sete «Ji gtia'Iagni esagerati 
di un ristretto gruppo di in- 
du.strla!i ». 


Un dono doirURSS 
ut capo dello Stnio 

Il Presidente della Repub¬ 
blica, Einaudi, ha ricevuto 
ieri al Quirinale l'ambascta- 
tore dell'URS.S, Bogomolov, 
il «lUalc gli ha offerto un do¬ 
no. a nome del governo so¬ 
vietico, In occasione del suo 
ai. compleanno. 


Poderosi scioperi dei meloiinrgici per i saiari 
Grande solloscriiione per i pannali geiioi/esi 

__ ____ ft 

Elevatissime percentuali nelle fabbriche della Toscana e dolVEmilia - Oggi ì cementiori scio¬ 
perano 24 ore - La responsabilità per il prolungarsi della lotta a Genova ricade sugli armatori 


Pieno successo ha avuto 
ieri lo sciopero interregiona¬ 
le dei metallurgici della To¬ 
scana c dcH’Emilia. procla¬ 
mato dalla FIOM nazionale, 
per co.stringerc la Confindu- 
stria ad accettare le richiesto 
dì aumento dei salari c degli 
stipendi e per imporre il ri- 
.spotto delle liberta nelle fab¬ 
briche. 

Nonostante che la giornata 
di lotta sia stala contraddi¬ 
stinta da un'azione massiccia 
di intimidazione del padro¬ 
nato, alla vigìlia dello scio¬ 
pero e al momento in cui i 
lavoratori riprendevano il la¬ 
voro, questi ultimi hanno 
rintuzzato o respinto tali 
intimidazioni dimo.strando la 
ferma volontà dì raggiungerei 
i miglioramenti richiesti cl 
la decisione di battersi con¬ 
tro gli attacchi del padronato 
alle libertà sancite dalla Co¬ 
stituzione. 

Ovunque le percentuali dei 
partecipanti sono state ele¬ 
vate, nè a frenare la lotta è 
valsa l’azione dei sindacati 
.scissionisti i quali hanno in¬ 
vitato apertamente i lavora¬ 
tori al crumiraggio. Basti un 
esempio per lutti; alla Ga¬ 
lileo di Firenze, dove la UIL 
c la CISLi hanno una in¬ 
fluenza pari al 17Ur, la parte¬ 
cipazione ^ degli operai allo 
sciopero è stata del fiOTr, e 
deir88% «luclla degli impie¬ 
gati. _ Inoltre in numerose 
fabbriche delle due regioni i 
lavoratori hanno votato ordi¬ 
ni del giorno unitari con i 
quali sollecitano le organiz¬ 
zazioni sindacali fFlOM, FIM, 
UILM) a promuovere una 
azione decisa onde ottenere 
dalla Confindustria l’accetta- 
zione delle richieste di mi¬ 
glioramento salariale o delle 
altre rivendicazioni. 

Complessivamente nelle 
medie e grandi fabbriche 
delle due regioni la percen¬ 
tuale degli scioperanti parte 
da un minimo del lO^o e va 
a un massimo del 100>. Nelle 
piccole fabbriche la percen¬ 
tuale varia dal 95 al 100%. 
Nelle fabbriche FIAT di Mo¬ 
dena. Pisa c Firenze, lo .«ciò- 
pero si è protratto per 24 
ore in segno di protesta per 
i metodi di discriminazione 
c di violazione dei diritti di 
sciopero che la FIAT intende 
istaurare in queste aziende. 


Offgì ili sciopero 
i ceiiieiiiicri 

Ila avuto inizio stauianc alle 
6 lo acioiicro di 24 ore dei 
cementieri proclamalo dalle 
quattro orKanUzasiont di cate- 
Korla (Filea, C'isl, Uil, Sinda¬ 
calo Autonomo). Allo sciopero 
partecipano anche ali Intermedi. 

Sono r.sclURi dall.-» odierna 
manUestazione I lavoratori del 
cruppo monopolistico Marchi¬ 
no (appartenente aU’IFI-PI.-il) 
ohe ha concesso ieri un anti¬ 
cipo di 3.000 lire sudi aumenti 
per 11 mese di marzo. 

Lo sciopero odierno è stato 
deciso — come è nolo — dopo 
che gli industriali avevano ri¬ 
fiutato di concedere un equo 
aumenta delle paghe e respin¬ 
to Il miglioramento delle parti 
normative del contratto. 


Appello della CGIL e della FILP 
allo solidarietà dei lavoratori 


La Scgrelciia della C.G.I.L. 
c la Scgicleria della Fede¬ 
razione Italiana del Portuali 
hanno esaminalo in una riu¬ 
nione comune, presieduta dal 
compagno Di Vittorio, la si¬ 
tuazione determinala dal 
grande sciopero del lavora¬ 
tori della Compagnia del ru¬ 
mo industriale del porto di 
Genova, che dura con infran¬ 
gibile compattezza da oltre 
due mesi. 

Le due Segreterie additano 
ni l.avorntori italiani di ugni 
categoria il mirabile esempio 
di combattività, di tenacia c 


Partito Fon. Sceiba 

PLI e PSPI discat ono 

I temi della « chiarificazìoiie » - 1 liberali si prò- 
nuDciano per la riconferma del Presidente Einaudi 


Il fulto s.-dicolo (lelln gior- 
iiiiiii politica (li ieri c che 
fìcelbn c .Martino hanno spic¬ 
cato il solo ]icr le Aiiioriclic. 
l’artili alle H di Ieri «I.i t^iani. 
pino sono giunti stninanr alle 
l a .>lon(rcal. Prima di salire 
sul qu.adrinioturc. il presidente 
del Onsiglin ha iiolifie.-ito ni 
giorn.ilisli clic II .mio \iaggio 
.1 AVashlngtoii « non h.i Io 
scopo di stipulare uuo\ i ne- 
ennli «Il qualsiasi genere, ma 
nel qu.adro del (molti) iin- 
IH'giii già esistenti, iiiìra .ad 
appruroiidirc i rapporti già 
tanto intimi fr.n i due gover- 
ni ». Con gr.-indc disìiivollnm, 
Seelli.i li.i suldto dopo .aggiun¬ 
to clic « in t.-ilc «{uadro pos¬ 
sono esser discusso. Insieme 
n-ile «{uestioni più s(iuistto- 
mcidc politieiie, nnehe <|uclle 
economiche pur se non s’è al¬ 
cuna inienrione di chiedere 
miosi sacrifici al rontribuenle 
americano ». 

ynest'iiltiin.i parie della di¬ 
chiarazione, «lice tutto. Se s 


I MITI ACBABI AtlA CBiWISSIBtIE DELIA CAMEBA 

Altri molivi per la disdetla 
SDStenoli da d.c. e dovemo 


commissioni? Agricoltura 
della Camera ha Ieri pros<?gul- 
to. nel cor.«o di due sedute, lo 
cs.-ime dcil’art. 3 della legge per 
i patti agrari che riguarda la 
« giusta causa ». Intorno alla 
lettori b) 5 ; è sxiluppato un 
interessante dibattito, allo sco¬ 
po di precisAzione la portata 
dei «fatti di tele rilievo da non 
consentire ì.i rinnovazione del 
jeentratto». che apptinto noi tc- 
’sto governativo sono tefcUtl in 
termini d») tutto gener.vlL per 
consentire la più larga inter¬ 
pretazione a favore dei pro¬ 
prietari. 11 de Fina aveva pre¬ 
sentato un «mendimento che 
nsixmtravji tali « tetti » soltan¬ 
to neirost.vcolo all'apporto di 
migliorie, derivante dalla per- 
raanenz,-’ sul fondo del conta¬ 
dino. Al momento di esser po¬ 
sto In votazione esso, però, è 
stato ritirato. L'emendamento 
veniva pereià fatto proprio dal 
«mmpagno Audisio, ma nono¬ 
stante il vote favorevole del 
socialdtmiocraticc Matteotti, cs. 
Sf è stato respinto per due vo- 
anche elaborato e presentato tl, uno dei quali dello stesso 


presidente della commissione, 
il de Germani. 

Sulla lettera c). che ammette 
la disdetta nel caso il locatore 
voglia esegtdre opere di sostan. 
ziale trasformazione agraria, è 
stato InvcvM approvato im al¬ 
tro cmendrmento restrittivo 
dell'' sinistrf, con il voto del- 
l'on. Matteotti c nonostante la 
opposizione del ministro Medi¬ 
ci L'emendamento stabilisce 
che il locatore, per eseguire la 
opera e quindi procedere alla 
di.Bdctta. deve sentire il parere 
oltre che delli commissione 
tecnica provircisle anche del 
comitato Kvnico dcirAgricol- 
tura. 

Alla lettera d) è stato infine 
.approvato un altro emendamen¬ 
to, per cui {• locatore può pro¬ 
cedere alla disdetta del conta¬ 
dino se intende coltivare diret¬ 
tamente il fondo o affidarlo a 
parente o efflne. oppure a un 
dlfccndent.» del parente c non 
anche dell’affine. Le lettere /) 
Cd h) sono state accantona te r 
verranno es.imiaato da un co- 
nu'.ato ristretto. 


priis.v .'li voto (li fiduvi.i ;ir- 
l'onliilngli dirrll.'itiu'iitc «f.ii 
iiioiiarciiii'i (li Lauro «■ iudi 
reltaiiientc dai iiion.irrliiri di 
(alt citi c d.iì fnsvisti miII.v 
«( urslioiio jictrolifi-ra, .Scfllia 
|)olrt'hlic bciiisvimo (■% ilare 
nuovi aggradi ai viuilrìliucnti 
niiiiTiraiii srarivandoli. |it'r 
esempio, su «(Urlìi italiani c 
sull.i iiostr.i economia ii.izio- 
ii.ilc. 

Ili r.'iiiipo inlcnio si è asm. 
l.n Ieri —• ,SI. coiiipic.inno 
drii'on. lan.iiiilì — Ja (irinia 
prrs.l di |K)sizioiio iiffirialr 
siill.i raiididatura del nuovo 
presldcqlr dclLv RcpuhhUra 
che serra rlclto dalie due 
('«•mere il ‘2.S aprile. I libe¬ 
rali, infatti, linnno per bocca 
dcli.i loro org.inizz-Tziono gio. 
SMuilc — che «' diretta d.s1 
vice .scgrct.nrii» del l’f.I, :iss'. 
Orscllo — riconferm.'il»» 1 1 loro 
fiduci.s in l.uigi Einaudi; in 
un mess.iggio a Lui «lirello. 
l'.is'»-, Orscllo lo li.s ins'il.alo 
ad aixctlirc di ntioso l'.illa 
c.sric,-», qu.ilc « interprete della 
tradizione lalr."». liberale c 
.sconfessionaie dello Sl.nlo >, 

La direzione del l’LI ha 
dal e.aiiln suo inlr.spreso La 
discussione sui lenii che do. 
srelilicro sersire a « elii.-sriro 1 
la situazione airinleriio «lei 
tripartito. P.srl'col.irmenlc a.'- 
ecsa c stata la discussione sul¬ 
la nuova legge elettorale am 
ministralira. Per quanto la 
maggioranza sì sia espressa a 
favore del ripristino dei siste¬ 
ma proporzionale. Fon, Mal?- 
godi — aceogliemio le lesi di 
laipinacei. Storoni c .\Ipinn — 
ha fatto intravedere la pos- 
slhilità che il PLI si dichiari 
invece favorevole alla ricon¬ 
ferma deiratlualc sistema 
Tnaggiorilario degli app.ircn- 
tamenli. 

I.a silnazione .iH’intcrno del 
tripartito è stata oggetto «li 
esame anche d.i parte della 
direzione del P.SDI. la «piale 
-onelnder,à i suoi lavori sta. 
mane con la prohabllc con¬ 
vocazione del Consiglio nazio¬ 
nale del p.irlito per la metà 
di aprile. Tutti gli oratori che 
sono finora inters'ennti hanno 
rieonoseiiito lo sfasciamento 
del ouadripartlto (per forza: 
Il PIU se n'è nsello!), hanno 
nianlo sulle simpatie che i 
dirigenli elerieall nutrono per 
te destre, hanno f.sllo gli scon. 
giuri per la sorte peregrine 
'he toccherà al PSTÌl nelle He- 
▼loni «ieìliane c h.snno ehlcslo 
v'he per giugno « lotto dosvà 
esser chiarito >. pena nna an- 
•feipata consultazione eletto 
naie politica. 


di coesione dei lavoratori ge¬ 
novesi in lotta e riconfenna- 
no loro la piena c totale so¬ 
lidarietà dei loro fratelli di 
tutta Italia. 

La C.G.I.L. e la F.I.L.P., 
consapevoli dei propri doveri 
o delte proprie responsabilità 
dichiarano aU’opinione pub¬ 
blica nazionale che i lavora¬ 
tori della compagnia del ra¬ 
mo industritile del porto di 
Genova sono pronti a parte¬ 
cipare a noi mali trattative 
che abbiano per scopo il rag¬ 
giungimento di una ragione¬ 
vole e soddisfacente soluzione 
della gl ave vertenza, tale 
cioè da salvaguardare una 
loro inalienabile conquista 
sindacale c sociale in atto >10 
oltre 50 anni. 

Pertanto, deve essere ben 
chiaro a tutti gli italiani che, 
se lo sciopero dei portuali di 
Genova si è prolungato si- 
noia per nove settimane e 
dovesse prolungarsi per mol¬ 
to tempo ancora, la respon¬ 
sabilità di tale fatto ricade 
unicamente sulla irragione¬ 
vole intransigenza padronale. 

Le Segreterie della C.G.I.L. 
o della F.I.L.P.. alio scopo di 
garantire la massima assi¬ 
stenza possibile ai valorosi 
scioperanti di Genova e alle 
loro famiglie hanno delibera 
to unanimemente: 

1) di chiatnarc tutte le 
C.d.L. «lolle province mono 
depre.-'.«:e a promuovere soltc- 
scrtzioni o raccolte di viveri 
in favore degli scioperanti di 
Genova: 

2) di invitare tutti I por¬ 
tuali italiani a sottoscrivere 
l'equivalente di una giornata 
di lavoro a favore dei loro 
colleghi genovesi In sciopero, 
sospendendo provvisoriamen¬ 
te gli scioperi di solidarietà, 
già programmati nei vari por¬ 
ti d’itelia. 

La C.G.I.L. e la F.I.L.P. .so¬ 
no certe che. con la solida¬ 
rietà più fr.aterna dei portuali 
e di tutti i lavoratori d'Italia, 
i forti scioperanti di Genova 
continueranno con la stessa 
unità e compattezza la loro 
giu.sta lotta, sino al con.se- 
guimenlo di una soluzione 
concordata c soddisfacente 
della vertenza. 


CON IL VOTO CONTRARIO DEL SOLO GR UPPO CASSINO 

La commissione deirAssombloa siciliana 
approva II principio delcollegio roflionale 

Se i tlemocrisiiani c Resiivo in«qiiterra mio gli impegni, la nuova legge elet¬ 
torale potrìi es.serc rapidamente approvata anello dalFAssemblea in aula 


Richieste della C.G.I.L 
al gov erno per Trieste 

L.n Segreteria delLi CGIL ha 
fatto pervenire al governo una 
memori.v deila Confederazione 
del Lavoro di Trieste nella 
quale si sollecita una serie 
di provvedimenti indispensabili 
POT alleviare Io stato di grave 
disagio di quella popolazione 
lawratrice. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO. 24. — Una bai- 
taglia di eccezionale Unpor- 
laura à in corno al Parlamen 
to regionale siciliano. In ap¬ 
parenza. ii tratta soltanto dì 
ìleciderc le sorti future di tre 
partiti: R liberale, il socialdc- 
n'ocratico c il repubblicano, 
nonché dei gruppi autonomi¬ 
sti indipendenti, j:t(i qtinli 
pende la minaccia di essere 
sparrfdi via dalla scriin po- 
litica. Ma in realtà la que¬ 
stione è più profonda. Tutte 
le. aspirazioni, le speranze, le 
conquiste sociali giù raggiun 
te e quelle in programma, la 
questione del petrolio e la 
qucstiioie agraria, tutto il 
passato e l'avvenire del po 
polo siciliano, si ricollegano 
a questa battaglia. Essi si im¬ 
pernia sul seguente dilemma: 
\l 5 qiupiio l’Assemblea re¬ 
gionale siciliana sarà rinno- 
viitu con la vecchia legge del 
L’O marzo 11)51, oppure con 
una nuova legge, più demo¬ 
cratica, ispirata al principio 
della proporzionale pura, che 
consenta a tutte lo forze po 
litiche, grandi e piccole, di 
essere rappresentate da un 
numero dì deputati adeguato 
all'effettivo peso politico di 
ciascuno? 

Nel primo caso liberali, so¬ 
cialdemocratici e repubblica 
ni, già deboli e ancor più in¬ 
deboliti dalle logoranti vicen¬ 
de di questi nitlmi anni, non 
avrebbero, praticamente, nes- 
.suna speranza di entrare nel 
Parlamento. La prospettiva 
sarebbe quindi di una Assem¬ 
blea divisa,in tre grandi bloc¬ 
chi: da una parte la Demo¬ 
crazia crisfiona. dall’aUra le 
sinistre, all'estrema destra I 
monarchici ed i fascisti. Ne 
risulterebbe, inevitabile, un 
rafforzamento della alleanza 
fra la DC e le forze più rea¬ 
zionarie dell’Isola, con le con¬ 
seguenze, regionali e nazio¬ 
nali, che é facile immagina¬ 
re. Nel secondo caso, invece, 
tutte le strade rimarrebbero 
aperte e l’ala più democrati¬ 
ca del pariRo callolico oureb- 
be modo di farsi avanti, di at- 
largare la sua influenza e di 
sviluppare, con la collabora¬ 
zione dei partiti democratici 
e antifascisti, una politica più 
consona ai bisogni delle gran¬ 
di masse lavoratrici. Al tem¬ 
po stesso, le velleità fasciste 
degli agrari deil'lsola e del¬ 
l'alfa borghesia italiana subi¬ 
rebbero una scria battuta di 
arresto. 

La prima fase della lotta 
.si ('• conclusa questa notte, al¬ 
le ore 3. quando la prima 


commissione legislativa della 
Assemblea ha approvato a 
larga maggioranza (eoa il vo¬ 
to contrario del .soli fascisti) 
il progetto di legge che ìsfl- 
fuiscc il collegio unico regio¬ 
nale, strumento destinato ad 
offrire anche ai partiti mi¬ 
nori la opporlunitò di esse¬ 
re rappresentati nel Parla¬ 
mento. Al tempo stesso, dopo 
una lunga ed animata discus¬ 
sione. il oruppo parlamemarc 
democristiano avrebbe deciso, 
cnnfnrmcmeiite alle richieste 
detl'pn. Alrssl e dei .suol ami¬ 
ci. di lasciare ni deputati cat¬ 
tolici la più ampia libertà di 
voto, prò o contro il progetto 
Secondo l'opinione degli os¬ 
servatori jjoiifiei di Palermo, 
i d.c. che .si pronuncieranno 
per il collegio unico regiona¬ 
le sarebbero otto: cifra suf¬ 
ficiente a garaìitire al proget¬ 
to di legge un sicuro succes¬ 
so. Dal canto suo Von. lìesti- 
ro. Tjresidenfe dello Giunta 
di governo, ha assicurato che 
il decreto di convocazione dei 
comizi elettorali non sarà 


emesso prima del 20 marzo: 
misura indispensabile, que¬ 
ste, per consentire all’Assem¬ 
blea di pronunciarsi sulle pio 
diflche alla legge elettorale 
prima della chiusura definiti¬ 
va dei suoi lavori. 

Che giudizio dànno i cir¬ 
coli democratici siciliani de¬ 
gli avvenimenti di questa 
notte e di stamane? Si tratta, 
é il commento che abbiamo 
potuto raccogliere, di tm'im 
portante vittoria di quelle 
forze che, in diversa misura 
e in diversa forma, con mag¬ 
giore o minore coerenza, con 
questo o queWintCìidimento, 
si richiamano però tutta alla 
tipccsslfd di consentire alle 
più diverse sfumature politi 
che della .società siciliana di 
manifestarsi liberamente c di 
riflettersi in seno al Parla¬ 
mento. Ma si tratta di una 
vittoria definitiva? Il voto di 
questa notte, le decisioni del 
gruppo della DC e le promes¬ 
se di Rcstìvo dànno, cioè, la 
garanzìa che VAssemblea pos 
sa agevolmente e rapidamen- 


Oggi al Senato 
la legge sui fitti 

/ due disegni di legge sulla piccola proprietà contadina 
approvati dalla maggioranza - Intervento di Spezzano 


Si è conclusa ieri pomerig¬ 
gio, u Palazzo Madama, con 
il discorso del compagno 
Spezzano jn qualità di rcla 
tore di minoranza e con la 
replica del ministro dell’Agri¬ 
coltura Medici, la discussione 
generale sui due disegni di 
leggo Sturzo e Carelli-Elia, 
per la proroga fino al 1960, 
dei provvedimenti cosiddetti 
((in favore della piccola pro¬ 
prietà contadina ». 

Prima che prendesse la pa¬ 
rola il compagno Spezzano, 
erano 'intervenuti nella di¬ 
scussione il de Carlo DE LU¬ 
CA, favorevole alle due leggi, 
il socialista LIBERATI, con¬ 
trarlo, c i due relatori di 
maggioranza on.li DE lOVI- 
NE (de) e MENGHI (de). 

Il compagno SPEZZANO, 
dopo aver rilevato che da 
parte della maggioranza non 
era stata portata alcùna se¬ 
ria argomentazione in difesa 
della legge ha sottolineato 
con forza che i due provve¬ 
dimenti costituiscono una ul- 


Ii\ UN C ASEGGIATO DI TORINO 

Esplosioni a catena 
di contatori del gas 

Indescrivibili scene di panico - Nessuna vittima 


TORINO, 24. — Quc.Ma mat¬ 
tina gli ìn({uillnl rii un grosso 
caseggiato posto nel centro di 
Torino, per oltre mezz’ora han¬ 
no vissuto momenti rii panico 
indescrivibile, in seguito ad 
una serie pericolosa di scoppi 
di contatori del gas. 

La prini.i detonazione è .avve¬ 
nuta nel rctrobottcg.a di una 
pasticceria. Le persone che in 
quel memento si trovavano nel 
negozio, clienti c commesse, 
pre.'e .•‘ubito dal panico, scap¬ 
pavano, precipitandosi nella 
slr.id.a. Altri due scoppi av¬ 
venivano quasi contempora¬ 
neamente in (lue alloggi. 

Alle urla dcRli abitanti dei 
due alloggi, che si erano pre¬ 
cipitati terrorizzati per le sca¬ 
le in cerca di salvezza, ben 
presto si aggiungeva il com¬ 
prensibile panico che .ri era 
creato fra gli abitanti di tutto 
il pal.azzo. In una confu.'ionc 
indescrivibile, tulli i casigliani 
.si precipitavano nella .strada 
Una doma, che si era visto 
scoppiare il contatore qua.si sul 
viso, c .svenuta. 

Un quarto contatore scoppia¬ 
va al .«econdo piano di un'altra 
Casa quando un operaio del 
gas provò ad accendere un for¬ 
nello. 

Secondo i primi accertamenti 
pare che una falla in un tubo 
deli’imp.'anto. abbia permesso 
’in'infiltrazionc di aria c costi¬ 
tuito. cosi, una miscela deto¬ 
nante. Al contatto delle fiam¬ 
me. il ras c.spl(xìeva mandando 
in pezzi i contatori 

Per circostanze veramente 
fortunate non ci sono state 
s'ittime. .\ mezzogiorno, al¬ 
l'annuncio che ogni pericolo 
er.a stato scongiurato, la cal¬ 
ma è ritornata in tutto il r.a- 
«eggi.-ifo. 


Dimissioni in serio 

dalla D.C. nel Catanzarese 


CATANZARO, 24 — Il «totter Ad«M BarOfia, «x conai«li«r* 
provineial* «<1 dalla DC. per la zona del Viboneee, 

ha raasegnato le dimlMloni dal partito democristiano. L'annun¬ 
cio della ewa deeielone * contenuto in una lettera che il dott. 
Barene ha Inviate all'on. Fanfani, nella quale si afferma che 
in Calabria la D.O. ha dimoetrato di essere diventata il par¬ 
tite «Bei bareni e dei (randi proprietari terrieri, tradendo i 
suoi prinelpil. 

L’eeomplo del dott. Barone è stato seiuìto da un folto 
eruppe di dlriaontt «lotnecristlani del comune di Tropea; han¬ 
no infatti raeeognato lo dimieeleni dalla OC. il sicnor Lerei.io 
Saverlo, eeeretario della locale aeslene, e i eonsielieri comu¬ 
nali Coeeia, Antonie Oabriolli o Fernando Romeo. 

Ad Arcuato^ altro comune della provincia di Catanzaro, il 
sindaco o i membri del eruppe eeneUiaro di macelorania •! 
cono tutti ditnoeel dalla D.O L’annuncio è stato date durante 
l'ultima seduta del eonaielio comunale, nel corso dello quale 
è stato eletto vico sindaco il eompacne Francesco «lani. 


Uiprciulc lu lotta 
(lei tipografi 

In seguito al risultato ne¬ 
gativo del nuovo incontro av¬ 
venuto presso il Mini.stero del 
Lavoro per la vertenza sorta 
a proposito deU’impiego dei 
ielet>'pesetter nelle aziende dei 
giornali quotidiani, le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori ade¬ 
rente alla CGIL, alla C.ISL ed 
alla UIL, dopo la presenta¬ 
zione di un documento comu¬ 
ne al .sottosegretario Dello 
Fave nel quale si puntualiz¬ 
zano i termini della vertenza, 
sono state costrette a ripren¬ 
dere la libertà d’azione. Per¬ 
tanto in ogni provincia sa¬ 
ranno immediatamente comu¬ 
nicati i tempi c le modalità 
della agitazione Finclacalc. 


teriore manovra per eludere 
gli impegni fissati dalla Co 
stituzlone ed in particolar 
modo l’art. 44, che prescrive 
la riforma fondiaria basata 
sul vincolo generale e per¬ 
manente. 

Quanto poi al criteri della 
legge, Spezzano, ha afferma¬ 
to che le sinistre sono favo¬ 
revoli alle facilitazioni fisca¬ 
li da concedere at contadini 
che intendono acquistare la 
terra, ma sono nettamente 
contrari alle misure crediti¬ 
zie: sette anni di esperien¬ 
za, infatti, hanno dimostra¬ 
to che tali misure si risol¬ 
vono sostanzialmente in un 
beneficio per 1 proprietari, 1 
quali aumentano 1 prezzi del¬ 
la terra in proporzione al mu¬ 
tui ottenuti dagli acquirenti. 

Circa l’altro aspetto della 
legge, quello relativo al fun¬ 
zionamento della « Cassa », 
(la quale può acquistare la 
terra per proprio conto 0 poi 
rivenderla), Spezzano ha no¬ 
tato ironicamente come que¬ 
sto organismo non abbia mai 
fatto uso della facoltà di 
espropriare le terre ai pro¬ 
prietari inademnicnti agli ob¬ 
blighi di bonifica, 

La Cassa, inoltro, ha ope¬ 
rato solamente nelle provin¬ 
ce dove le vendite <li terra 
sono più limitate o dove è 
più conveniente per i pro¬ 
prietari disfarsi della terra. 
Per queste ragioni le sinistre 
sono convinte che la Cassa 
non costituisca im istituto 
utile e che perciò vada sop¬ 
pressa. Dovranno, invece, es¬ 
sere gli enti di riforma ad 
espropriare, in base alle di¬ 
sposizioni vigenti, quei ter¬ 
reni per i quali sussiste ob¬ 
bligo di riforma non adem¬ 
piuto dai proprietari. 

Il ministro ÀIEDICI, si è li¬ 
mitato, invece, a sottolineax'C 
la modesta portata dei due 
provvedimenti, ingolfandosi in 
una serie di dati tecnici 

Dopo di che l’assom'olea ha 
aoprovato il disegno di legge 
Carelli-Elir che stab!l:.sce il 
trasferimento del IO por cen¬ 
to degli utili percepiti dalla 
Ca.ssa deposit) o nrostiti aUa 
Ca.'Sa per li piccola proprietà. 

Subito dopo il Senato ha 
anprovato a maggioranza an_ 
"he il di'^egno di Irg--.'’ Stur¬ 
zo. che è stato emendato in 

Il Senato tornerà a riunir- 
?ì questa mattina alle ore 10, 
per discutere pubblicamente, 
per la prima volta nella stia 
storia, il proprio bilancio fi¬ 
nanziario. Alle ore 11 il mi¬ 
nistro Vanoni terrà la tradi¬ 
zionale relazione, che accom¬ 
pagna i bilanci finanziari, 
.«ulla situazione economica 
del Pae.se. Nel pomeriggio 
l’A.ssemblea esaminerà la leg¬ 
ge sui fitti. 


L'azione per lo sviluppo 
deirassistenza ai contadini 

Oggi e domani si riunirà a 
Parma il Comitato Direttivo 
dell.» A.vs(jciazione Nazionale 
dei Coltivatori Diretti, ade¬ 
rente .alia Confederterra, per 
fare il bilancio della campa- 
cna Ctindotta por la elezione 
dei consigli direttivi «IcLe 
mutue contadine. 

La ri'jnione avrà nu-e h' 
scopo di tracciare le lineo per] 
razione futura a] ime di i.irj 
avere ni coltivatori «lirrttij 
tutta l'assistcnz,! prcvi-sta co'. ( 

pagamento del più basso ctm- ' -— 

tnouto possibile, c per oV-c-j MILANO, 24 _ U notaio 
nere 1 approv.-.zione m Par-|Att:lio Moneta Caglio, padre 
.amento dei proge,’., d: legge[d, Anna Maria, è stato messo 
migNaptiv; e per la om-sro- alla porta dalia sua seconda 
ne. ria prc^enJ.ati da Tempo m'g’.ic. Fra i due da qualche 
inizi.xtiva dei par.amen- tempo i rapporti erano piut- 
rii sinistra. diffìcili. 

' " ; Pare che il notaio sia gc- 

lioso .senza alcuna ragione^ il 
iche ha finito per stancare 
la moglie che ora. stando 
__ jalle indiscrezioni di buona 

11* Comitato esecutivo e lai jntinmto al marito 

di andarsene. Egli ha obbe- 
;dito e infatti è attualmente 


te varare la legge, senza (cn- 
tennamentl 0 senza ostacoli 
ostruzionistici? La rispostui a 
queste domande é negativa. 
Permane infatti il perìcolo 
che i fautori dcll'alleanzo a 
destra, l Tiemict irriducibili 
della democrazia tentino an¬ 
cora qualche colpo « in exlre- 
ìiiisn per capovolgere la si¬ 
tuazione. Che questo pclco- 
to esista, e che sla tuttora 
grave, è dimostrato «lolle vi¬ 
cende, complesse e dramma¬ 
tiche. che il progetto di legge 
per la riforma elettorale ha 
attraversato. Questi avveni- 
mcnti mcritatio di essere bre- 
vemente illustrati. 

Tramontate sul finire del¬ 
l’anno scorso le rcllcitd (at¬ 
tribuite a Restivo) di varare 
una legge-truffa elettorale, si 
aprirono due strade: mante¬ 
nere in vigore la legge del '51, 
che favorisce i prandi rag¬ 
gruppamenti a svantaggio dei 
piccoli, o varare una nuova 
legge che si avvicinasse il piti 
possibile olla proporzionale 
pura. Questa seconda strada 
fu imboccata dai liberali c dai 
sncialdcmocratLcl, dal repub¬ 
blicani e dagli autonomisti in¬ 
dipendenti, con l’aperto, sìn¬ 
cero. incondizionato appoggio 
delle .sinistre. Furono propo¬ 
sti quattro emendamenti alla 
vecchia legge e la discussio¬ 
ne si apri iji seno alla prima 
commissione legislativa. La 
richiesta delta procedura di 
urgenza offri all’on. Restivo 
l’opportunità dì rivelare una 
prima volta da che parte fos¬ 
sero le .sue simpatie: egli .si 
pronunciò contro la richie¬ 
sta. Era Un chiaro sintomo, 
che non doveva restare iso¬ 
lato. 

Nei giorni e nelle settima¬ 
ne seguenti, infatti, si preci¬ 
sarono meglio le posizioni dei 
diversi partiti, f monarchici, 
fra i quali regnavano confu¬ 
sione e incerterra, erano fon¬ 
damentalmente contrari, per 
evidenti inotivi, alla propor¬ 
zionale pur,!. I missini, c in 
particolare V on. Marìnesc, 
svilupparono subito una osti¬ 
nata e sfrorttata azione di 
osfrugionisjno in .seno alla 
commissione, dando lungo a 
numerosi e aravi incidenti. 
La posizione del democristia¬ 
ni. infine, pur con significati¬ 
ve e notevoli differenziazioni 
(Von. Alcssi, ad esempio, si 
pronunciò pubblicamente per 
In proporzionale pura) fu nel 
complesso ostile alle esigen¬ 
ze dei partiti minori c con¬ 
forme alla linea dei fa.scisti. 
Ostile fu Restivo, ostile fu 
l’on. Salomone, capo del 
gruppo parlamentare d.c., o- 
stilt furono i giovani fanfa- 
niani che dirigono il comita¬ 
to Tcgionale del partito 

Fu questo l’aspetto più 
scandaloso della faccenda. Il 
massimo esponente della DC 
in Sicilia, l'amico di Sceiba, 
lavorava sott’acqua per sca¬ 
vare la fossa agli amici del- 
l'on. Martino, ministro degli 
Esteri, p (lell’on. Saragat, vi¬ 
ce presidente del Consiglio. 

Clima di scaandalo, dun¬ 
que. che ebbe anche una 
funzione positiva; quella di 
creare grande fermento e di 
sollecitare una forte spinta 
popolare verso l’unità antifa¬ 
scista p contro la sopraffazio. 
ne delle gerarchie clericali. 

In questi ultimi giorni (an¬ 
zi, si può dire, in queste «Iti- 
me ore) la situazione è pre¬ 
cipitata. La battaglia condot¬ 
ta tenacemente dalle sinistre 
e dai partiti minori ha dato 
i suoi primi frutti. Dopo nn 
terzo incidente, più grave de- 
oli altri, scoppiato fra il fa- 
.scistn Marinesc cd il presi¬ 
dente della prima commissio¬ 
ne Romano fan d.c. di .sCnti- 
nicnt: antifascisti), la questio¬ 
ne delia legge elettorale è sfa¬ 
ta portata vigorosamente in 
Assemblea. E V Assemblea, 
isolando t mis.sin:. ha chiesto 
in modo fermo che ,si giun¬ 
gesse ad nna deci.sìonc. Sul 
nrngptto sono perciò conflui¬ 
ti i 7’of! di tutti i partiti del- 
la commi.srionc. eccettuato fi 
fascista. 

Lunedì nrosstmo il Parla- 
mcntn .'::ciIinno prenderà in 
c.snme fa legge e. nella di¬ 
scussione che .si accenderà in 
nula, ciascuno avrà tempo c 
modo di riconoscere i propri 
amici p nemici. 

ARMINTO S.WTOM 


per 

T.jri 


Prossime lotte 
degli nlìnientai'isti 


ne del'.a Federazione dci-i 
rAIumentaziane (FILIA). vi¬ 
ste le accresciute violazioni 
delle libertà e -1 crescente 
malcontento dei l.avoratori. 
ha stabilito che nei prossimi 
convegni dei pastai e mugnai- 
dei conservieri della campa¬ 
gna. dei panettieri e dei dol¬ 
ciari saranno decise le forme 
di lotta da adottare per con¬ 
quistare il nuovo contratte 
di lavoro cd un onesto col¬ 
locamento. 


A CAUSA D ELU SUA ECCESSI VA GELOSIA 

Cacciato ili casa 

il |»a«lro «Iella Caalio 


Il voto nminlmr rspreveo nette 
sedati del 37 loglio 1931 che 
impeitniva il governo alte 
emissione, entro il 31 dicem¬ 
bre 1S31 del reKotemento 
esplicativo e delle norme rhr 
rendano effettivo il diritto «Ite 
<«ssistenz« eeonoraira» « mez¬ 
zo di sussidi ordimri e straor¬ 
dinari di disocenpazione «1 s«- 
teriati e brzretenti «gricoll. 
previsti daqli arL 33 e segnenti 
del titolo 3. della terge 39 apri¬ 
le 1949 n. 3&4; 

«considrra4o ebe 11 termine 
del 31 dicembre 1931 è stato 
sapento senza dare «ttoizlone 
at voto espresso; 

« impegna il )eovemo e per 
esso il ministro del Lavoro. 
«Ila immedtela emlMlirae dal 
rerolamento di csecnsione del¬ 
la terre sn aerennata, dando 
rosi altoazione a noa norma 
te coi applicazione Interessa 
an rrandissimo nnmcco di la¬ 
voratori arricoli del nostro 
Paese ». 


alloggiato in un albergo cit¬ 
tadino. 

Mozione alla Camera 
sul suss ìdio ai b raccianti 

I deputati comunisti e socia¬ 
listi Birra. Fortiazza. 3Iarna- 
ni. Baltaro, Di Prisro. Maran¬ 
goni. Riramontì. Ortona, Con¬ 
ras e Comez hanno presentato 
te scRuente moxlone: 

« La Camera, richiamandosi 
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CCDJN VTRie-M(0) Av K dDimA. 

Per mia riforma della scu ola 

al vigorct'giaro della aku.u- .lei.ne di migliaia di 
della scuoia via^tonaie, aura con''a|)e\ole libertà dell insc* ittilt* scoluslielie o iit'l fare iii 
luoyo in Roma, al Teatro «/tri- gliaiite. modo che i Patron.iti pus'aiu* 

itoli ». min pubblica uisemoica Certo iiissiiiio \ Ilo! negare fuii/.ioiiare! 

!o. Sul* temo** ^ /*.V"1berm^ V' liberta degli iti-ie- Con qiie-Io non intendi.imo 

alt tnseguauti; aspetti eultu- gitanti deve esst’ie innanzi certo remb're jiin dilTicile o 
raii. giuridici, economici* i>ar- tutto iinpeffuo c compito rinviale nel lontano fntiito il 

^X/dcn-Kc^^..n“d\“ Bmw ‘^^otnpito di oegi. Al contrario. 

(1 senatore? pro/cssor Antonio b^ori rosi coinc iu)n M ptoprio ptTchc titrtiiuiuo chr 

Bnn/i. liciri/nircrsita <h* Alila- ' noie siiuiiuirc I iiuportun/ti occorra btiticrsl per icalt/zaro 
tio, jjaricrà sul tema- - àciio:a. delle eon(|uiste che sono sta- hi scuola della Costituzione 
''Tgulsu,"'!^'mbiea noni l'ansato per dc.noeraiiea e che Oteorra bai¬ 
mi dibattito jiresbo it Cirioio ^ coiiet rne lo fct.ilo ter'i ogei e elle e'iilano le 

m’cruuiionule di Vui Mar- giuridiio e il \aloie elle jiii- forze e la Milontà eap.aci di 
t'Kt'o. Irà aiiiiniere l.i reali/z.i/io- a?^ie^^raIe il siuce'Mi a noi 

..«lo'ritirsi'"v,.>!>■> i.;i'iaiu ,i,.in,,a,|,mi- -omi„„ .-i,, n i..,. 

cin:ioiic, IH occusioml* del cmì- ’j ^ iK II iiuli|>iutiLu/a iiii‘]itt>* le*in>ie, le iieliieste l'he 

ret/no. /luui.o uderOo uuNirro- de^li iu-^e^iuiiui. thi laute parli ili quelle .setti- 

M> jicrsoiiaittii delta cultura t- _\bi ^.irebbe un eriore a in.ine l'i sono esiire"'e a nro- 
m"mo'^re"m-■ K'ihU/ìu ^e non si |ii„.rp', d’iiiM'gna- 

ficrfo Carocci, direttore di lonipreiKlL'-se con la lina- niento nella scuola dello ^talo 
Nuovi Argomenti, dai Rettore lez/a iieivssarM lite l.i li- riesemio a trovate un punto 
tlell'UtiiversHà di Fainu jiro- berta nella sciiol.i è mi dj incontri) o di consistenza 
fesior Plinio Fraccaro, ut Kel- ,,,, ,,.,.,.,,... 1 .. .lai.- i- i . " 

toro dell'Uuiversità dì Siout. "“"l't’i b» dell.i in liti ‘M'rio e \alido iiioi iiiieii- 

jiroft’ssor Mario Bracci, tliilio liberta pur.i 0 seuipliee. 1- fo |)er la rinascita ili’ll.i no- 
Accademico Roberto Cessi al- dc.i della scuola come min s|r.i M iiola. 

l'/Ucitdcntùo Riltiuciio Btan- jj, cjj p,,,', j,„. .. ,i,, .ni . .I..| 

c)il Bandincllt. ,,,.,1:,-,. !.. ; : *' *' iouMr.iio bill lima ili 1- 

pidiri. ..ina.ano li Min i iji„,rt,, (riii'egnaiiiento clic 

Mai come in ipieslo ino- “‘^'.'•.iiiii i Imbaiiieiili della A-lìS-N. Iia coiiMicalo ni 
mento abbiamo a\ \ertito tali- into-.|inne c mi.i p,,nia per il 27 iii.n/o noi ri- 

la pioocciipazioiic c un co-ì 'l"f'ido i ' \(dgi.niio pioprio l’angiirio di 

iÌM. all.,mie per la so, .e del- ‘>‘‘1 »^Mli labb.ica inieasione di una 

la .cuoia italiana e della li- ‘"'■^•|■>•//ars. nel snidala- ^ 

liertà doiriiisegmniieiiio. Non *’ a\iii mi ii oi.nmii loti.i di Inile le lorzi’ 

li è stato in ipicti ..Itimi pe. 

n.es,ci.ngre..o.conicgni.. rni- , ^ una .( noia m.oia. 

mone di uomim di ..enola c ... .... ALIiSSANDIto N.MTA 



LE 




“Come le foglie,, al teatro ^alle E'^nfESf} iS 
con la regiadìJjUi^mo^tsconh^^:^^:^^ 

-- ■ ■ ■ “ fettamente l’ingrata parte di 

L’edizione dolili eommcdla di eoiuU'eo la propria famiglia, gedia di una famiglia, che si Giulia. Gianni Santucclo vestU 
Giu-.eppe Gi.icti.-a Come le jo- eonipo.la dilli seconda moglie s'orrompe toito che vicmo col- va i virtuo.si panni di Massimo 
Ohe preaentaluei A Teatro V.il- Giulia e d.ai tigli di primo letto pita dalla povertà... In òre\e, con una semplicità e una so¬ 
le ieri sai.i fece il bUu debutto Tomm.v o Nennele. Mala fami- U Croco rimprovero all’autore briotà che hanno attribuito al 
milanese quasi cinque nu'.sl or glia .sembra non reggere alla di aver ^olo intravisto un te- personaggio un viso concreto e 
.bollii; e in quella occ.i. 5 Ìone Giu- nuova silii.iziono: Giulia la-'cia ma più profondo, ii.olvendolu plausibile. Ksordio brillante 
Ilo Trevisani iiiide ampia noti- più die mai libero ..fogo alle Poi entro i eon.sueti termini di quello di F.Tbrizlo Mioni, nuo- 
Z'a ileiravviMilmeiito .sa quo-te suo .soixiiJe tciuienze, f.ieenilosl mia storia sentimentale die ri- bH'* ribalta, nella parte di 
colonne, argomenttindo eon in aaiiea <U un pittore norvege.-ie, conia, nel procedimento e nei Tommy;^ ma nella sua recita- 
telligi'iiza le ragioni di coloro traseiir.ind.) e tiadeiKlo il m;i- personaggi, quella liel Puiiioiic ^mne c c forse qualche forza- 
i qu.ih liaiino \i.;o. ndl.i ina- rito; 'l’.imm.v, che ritinta ua'.ic- dette ferriere di Oniiet. Altri di troppo. Effieaclssimn 

gi.strale inei.-.i in .-eeii.i .d.eiiii, eui'a/ione tr.uupiilla co o-euia. te il no-stio Tis^visanl è fra r.lviia Hetrone nella breve 

I. i restituzione ili un te.'to tea- tonta la fortuna nel gioco, e questi) lianno voluto riesami- einotiva apparizione della 

II . ile v.iHdo di per -è, ma otiu- indobltato.ù eon una donna di uare qudlu opini.me, a-sierendo ^ 

-eato in ileceiini di erudde lepnt.iziono non eeedlente ri- l’edstenza in Coaie le foylie di II* ^ "ri"* • tir 

oblio d.i p.irte della er'tiei e -olve di .-po-arla per .saldare un contenuto lealistico; il qua- ! , *• dominici, il I o- 

dl ade.-ione di...u-.n.it.i d.i par-e in qu ildie modo il conto; Non- le risledeicbbc ndraveie il n; A,,,:-,, r „ „„„ 

dd piibblieo. Come le joule noie aiidi’e.'-sa è .sul punto di clraminatiugo colto un moineu- f i^ 

reca la data .Id 1900, ed e .srii- staeear-i dal ramo e di per- lo .storico di iveezionale iute- . ’ ,, 


accennato, l costumi e le 


.'-•emaio aa aeeeniiere in u'I’m, vero spocemo e.eii in- o n capiuui; ano- lavano molti attori e altrin 

l.a vicenda, l.argimeife eolio diis’riale elle -1 è fatto da .si'. ”lmo, la guindo indu-.tna, 1 al- jj., s^.^a le repliche, 

.■^euit.i. ruoi i in'oMio alla li •ma vivente .simbolo contrasto a Linea. Che un vlfle^o di ciò AGGEO SAVIOl I 

i.d b.ineniere Giovanni Ho-..;d. voi, ,1 mondo p.irii.vsit io negli \1 -sia nel qiiaaro a tl di Gi.i- AGGEO SAMOLI 

un . bue d, lavoro,, com'egli 'fmtt.ito: i di e-.ilitate fo.tunc eosa e innopbilo: ehe tale n- MUSICA 

.-te-.-^s .-.i dotili. un borglie-e lìcncdett s Croee ideiitifieò 7*'i,,** vnitlai.-e i l.i lagioiu _ 

oiie.uo e iti noli g- udì c ip i- in Come le /oi/Iie ima ..proti - \ ‘‘ -^‘’Prat.utto che ,, lontt 

eii;,. iJ q-ial-. .-..Ipin. . 1.1 un. la e .iiia dd buon vn-o dii, lu.^go .dia creazione di llLStUIH) O Jsottil 

di.sa'tion) loie-vio liii.in/iar.o. boiglr.-'V contro r.dnili.i lìdia S^V'.i ‘*P‘v‘ J'i iitco.st.m'c n 'leatro dell'Opera ha pie- 
i.cedt.i il inodi-.'to impiego ilu- gente i.ifiin.it.i . : giiidizi.i for- HP elio, a noi francamente non seiitato itti sora un'edizione 


\i e stato III (|iie-,li miimi ,.,.erogali\e di libcità detn')- “vimK laiii ne e |.o|)uiari |n'i pAUItil — .le.in Louis llarr.iuU c Sliuone Valére iulernreu di vieee offer-o d.d nipote temente limit divo, poiché, ag- ^ . udTr,sfm:ofJ..oiiadiWa!mer 

mesi congrc-'^o, convegni,, mi- \ iie-s^o in di- imo'*». tn Oiruuiloux « Intcrmcz/o », ripreso in iiuesll Ma.s.imo, imorei.ditote di ope- guingev.i il lilo-'Ofo. ..il voio ^ m *1* Come le foghe, e cor- ,n lingua oiiginale, affidandone 

iiioiie di uomini di .-cuoia c ,, ,,, 1 ,':,,, ALE.SSA.NDItO .\.\1TA Kionii al .-Marlgny vi-atiilue anni dopo la Priin., rivlta io pnbblidie in .Sviz/ora. e (ini -fuitt.ilon di ereditate foitnne t tentativo, non sappiamo rtseeuzione a un insieme di in¬ 
di enlturft. di sinilncato e di rVr’L',' il dd I quanto mn.sapevole. di elevar.s, Udosdii. 11 mac.-tro 

.isMK la/.ont iiai qmiu iioii si imitila no di quel peiiodu; ..Un veri- noto al pubblico del nodro ic i- 

voee di aii'ia e di amiiioiii- gr.idile .d gocci i COLLOQUI A MOSCA SUL PROB LEM A DEL MOMENTO ini metto ancor io — .^'rivòva Letto^^quaichc ^aim^'ii'ddietro 

lll<trit/\ 11' -- ■ — --. - - • I m» • . - - 


(inanclo la censuri .igi-ce 
11 fallo pilli sembrine str.i- ,,,.1 „i.i ,,.,,1,,, ^e- 

Tio .1 chi ricordi le facili .spe- (^„in]() gli mnoii del -nttose- 
jariz.c <he appena un anno gretarin in earicii e d pre- 
tn -alninroiio il prograimiia ^ |,, ,.o„f,.reiiz. i ^ii 

liberale di iiorninliz.zazioiie e |'l'i;o percln- tanto (pieita c- 
di ripristino della legge* dopo [.iù appmvtit.i d.il l’.irl.iiiu'iito 
il settennale dominio dei eie- i- ;] ,|„i‘Stoie priv.i del passa- 
ricali nel campo de!I.i pub- pm-p, i| ciitadiiio unii icui- 
blien istruzione. formisi.1, allora niielie la li- 

Ma in veriti'i rallarme di lierlà del iiiaeslro e gi.'i ol- 
oggi .sorge, oltre die dal vi- fe-a o sia per c-s.jiv cli- 
riiiento ritorno al regime del stnitla. 

provvisorio c della discrez.io- |_a tn-eioitz.i (-lie l.i liber- 
nalità, tipico (lei ministri de- n‘i è indivisibile impone agli 
niocristfuni, aiielic dal disia- niiiniiii dell.i senni., e dell.i 
gallilo per il tentativo fallito eiiitnra italiana il doveii- di 
ili porre un argine dall inler- dileiiderc* in ogni mouientn 
no della coalizione governa- nc-H.i libeit.'i degli altii au¬ 
liva al prorcssn di eloricaliz- die l.c Inni e nella Inro l.i 
zuzioiic della seiuvUi. libeiia di tutti i litt.idim. 

.Salutare disinganno, do- Maiiteiieie saldo l.di: iie-'n 
vremmo dire, perche* il rapido sarà mi iiioiln per dare 


, . * Tit • « 1 ,1 ■ r II I a. ' V^aL'IlU Lflt' LI OL" iJlL'lft: il 

dissolversi del equivoco del usp.ro e fn.z.i alla lolla e . 


--- Giocosa 111 una .scia lettera — Miitiiis ilcr Malcr di lllr.demith 

»oi\ può a meno di ammettere — 1,;, guki.alo dal podio lo spet- 
che egli dà II nome di nero Incoio imprimendo ad esso un 
Klcalu creato nella tono getiorak* controllato e 

BH 1 H H ■V H H ^ V AjB propria mento..; formulazione contenuto. No ha in 

HH W J H H V ) H dlTHi J ‘«'^bigua, ci parte, tutto r appassionato se- 

^—y -IB- WlLVBz ^te.stimonla deirasplrazione, che gulto di slanci c di abbandoni 

JHL animava lo .scriUorc, rii stipe- romanticissimi che caratterizza 

-MM È raro la ficetda riproduzione questo dramma musicale. Una 

BK H| ^ deH’oggettlv'ità in una sintevsi generosità niaggiore avrebbe 

B| H TB vivcv^cro .situazioni uni- forse creato le condizioni di 

^IJB |B JB ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B / ^B ^B-B ^B ^B w e una resa temi 

B B y ■ B B B B. B B B B B B »^^B B B B B J B ) B J B B umane esemplari, gii o dei momenti entro quali U 

^ mancarono però la peiietrazlo- dramma scorre inevitabile, ver- 

-BBL ne concettuale e la forzai poc- so fi suo fatale epilogo. Il Tri- 

■ ' ■■■ — ' '■ “ --— ■ ~ tlea necessarie; si che invece stano è il poema di una passio- 

Atmosfera di ottmiismo nella scuola serale - Quello che i cittadini ricordano del conflitto e Ìim1>nto.%”^airerarilf tTmpèm'tS-arS’ q^ie^pi^co^st 
coinè considerano le prospettive mondiali - bete tli tranquimid e jermezza dinanzi alle minacce afferrati. Donde l’intonazione Heieno werth ha primeggiato 

__________- generale di Come le foglie, che su tutti dandoci un’Isotta molto 

~ ~ ^ ' è moralistica, non dialettica; i efficace corno voce e come sce- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE toccano... .m> ci toccano qlie- ra pregna di eccitante, ine- diuentarc jicr In Iclfcrnfiirn rcrchic cose iln noi che nncorti personaggi sono determinati na. Accanto a dei il tenore 

- In farcino itanarc. Ancli'iò .sn- saitribilc uttiinismo clic irò- sovietica un filone in ria di non vanno come vorremmo: daU'lnizio, c non vengono mai Hans Belror ha sostenuto con 

MOSCA, mai/.o. rei capace dì prendere delle vai poco tempo dojio in una vsauriiiieinu, .superato dui sue- ma un po‘ per volta risoloe- tra loro ad un palpabile con- impegno il ruolo di Tristano 

" Quella clic adesso ci oc- pietre eon queste vecchie scuola serale di mosca. Kp- cessivi avveiiimcuti e, quindi, remo tutto jmrcliù ci sia la Oitto. ma predicano ognuno le pur non eccellendo scenica- 


piirc questi due incon.rt così poco attuale: via ropinionc pucc... » 


proprie ragioni, buone o catti- evento. Elsa Cavelti, che imper- 


. capite? — clic noi cj 

U(. I vOii^/r Ti.Cl 


Operai 


esprime ormai Ui maiaiiui luiiui una bniuia uiniucrauiu 
cronica c generale dcirininio- che per (-..-.ere tale occorre sia ^ 
),ilisni«> e fiel rinv io c che con- foiicl.il.,, nello .spirilo ileila Co- 
."ionic iutfavia rattentnio più siituzioiic. miI ricoiioicimeiito • 
iiisidio-o alle libertà deiriii- dei prineipi di libertà e sulle 
-egiianle e dclrin.=egnamentn idee di lollcraiiz.a c di coiivi- 
.ittraverso rincertezza delle venza. L quanto piu li^trii- 
norme. In latitudine dei po- zicuie ve rrà iute.-a dulie mas- - 
ieri discrezionali, rariibizuità -i* iiofiolari non viuiie un dono fi 
delle eirrolari. l’arme amica c he conviene aceettare qua- 
della iniimidazione e del ri- Imique c--o via. ina come un 
X'attu, s, è unifo lo -polfro i/iritto di tutti i cilt.idiui con g| 
della leggc-dele.M c clcHo in- il dove,e toii-cgneiite di resi- || 
veriirofa 7 ,ii,iii chi* ili C'-a c -tere c* di rc«,gire tutte le volle 
-ni terreno giuridico c “^n che dell, senolii ci si vuole fq 
ipicdlo economico il governo -ervire ionie di imo striinicn- j 
intende dare nono-tante i li- io di divisone e di odi-, ideo- I 
miti e lo condizioni fi--.alc lo.cico. ili di-criiniii.izioiie po¬ 
llai rarl.imenlo. >'''‘ 0 . di avvelenamento rca- 

Non a torto gli in-egn.inli zioiiario e be lile i-i.i elei ra¬ 
di lotte le c.ateirorie hanno e.izzi. 

-CI,1,10 (0,1,e 1,11 attentato all., tali- m m-o noi po-iariu, 

loio Iiberlà le t.du'lle fis-aie dire c he 1 azione ni ddc-.i elcl- 
iicr i mi^lior.iineiiti economi- h* libcria el iii-cgii.iiiii iilo i 
li cd ancor più i conietti dì per mi vcr-o mi i.ionienio di 
-libertà graduata -, e di di- rilievo nella lolla per l.i liber- 
ver-i tutela ileirin=egnaiite la e jur mi altro motivo pre- 
M-eondo i gr.adi e le funzioni, mnieme ogg, per !.. s.dvagnai- 
Se alenile direttive dcir.il- ‘ progre--e, elei!., m,Ia 

male mini^TTO per i giornali ‘«.''Ho .Mate, d, fronte .,11 ollci- 
dcgli stndemi. per il nmteria- 'l'u eletuali-. f.mio « he non 
le didetiico, per La difesa del- '.iprc.mio .l.sfingnere i impc- 

ie i-fiin/io.ii e degli iele.Mi-'"" 'y* 

deH atinalc ‘ZK-iebi avevano dui,.;,,,, la pos-ibilil., 

rivelato m, modulo nnooar- -volgere ,1 loro_l,,vmo eoi, , 



restasse in officina cinque nella puerra? Lo stesso ritar- aia occidentale. Questa é ai deU incomprensione tra ClrlEMA 

giorni di seguito per soddisfa- do dell’agricoltura, che si sta suoi occhi la minaccia più ^“rc e iigim, tra iratei,o e »» liir*i 

re le esigenze del fronte, que- atliinlmente colmando, non wure, fiitcUa che dà cargo al- v , i. f i-„ i ^ 

sifone per tutti di vita o di ha forse, fra le sue diver.se lo spettro della guerra. La " Ua torero, st.anco e sfiducia- 

morte. Direimc nuche torni- ciiiise, queliti della cero falci- -sua ojipo.sirionc è quindi as- iiiam per la morto di 

forc, ma potè riprendere la dia di u quadri» agricoli che soluto, .senza «-'om promessi. 5 '’ '• c^'iuei o collega, decide. 

scuola soltanto nel '4H. Stu-,perirono ticIIc battaglie della ^1° subito aggiunge (e insi- saggiamente, di ritirarsi a fare 

diò di sera per quattro aii- grande guerra antinazista? sin su questo): il colpo del ’4I | <-b r> il ^i^duvatore. Ma il suo losco 

ni. tanto da finire le «mie- Non si dimentichi che l’attac- non ce lo rifaranno più, non * ‘*1- , ' vVa-^nu h 5,7 Procuratore, temendo che si 

die»; c solo oggi, quando ha co hitleriano colpi il popolo lasccreino che il nostro paese j ‘-'^^ugua in t.il modo il rivolo 

già una famiglia con un bini- .sovietico proprio voi suo pri- ■'^iu invaso un'altra volta: gli 1,.* (inii-, -in nìò wrnto fattoi’ ^’®ro che riempiva anche le sue 

ho, può portare a termine la ino momento di serenità e di americani stiano tranquilli In fnrro nò arclùtetta, d’accordo 

sua facoltà di lettere, conti- respiro dogo secoli dì miseria perchè non ci fanno paura... 7 i- ‘ ™uLn»o rbo imV rapace amante del tore- 

nuando ad occupare il suo e decenni di tensione: gli Vi è un’affermazione che ..honPo il l'i.-to c ***' Pbino onde farlo toma- 

posto ili fabbrico e sfudion- piombò addosso allorché, do- credo dì poter fare con con- ii.Mo’un nifi irròvompnfi' suH’arcna. L’intrigo riesce, 

do per corrispondenza. Fc- po la guerra civile c l’intcr- vinzinnr, in base all'csgerien- „i Òinnrt-i ir "c.-n-ii Hi P'^''^™PPL e il torero, durante 

nomcHo eccezionale? TntVal- vento straniero, dogo la fa- za raccolto in un mino di vita un'cDoca al di là di au.nnto muore. 

Irò. Quasi tutti gli scolari tica del riassesto di un’ccono- a contatto con questo popolo: Giu"vt>ni. niacn=T fo=e>o riòiee ** ****” ® estremamente mo¬ 
dello sua età in quell’edificio mìa ìntcraincutc distrutta, do- se, jier dnnnnta ipotesi, gli jj tr-ismottorcelò E nnn illu- Perché dedicato, quasi 

ini raccontarono delle espe- go lo sforzo magnifico delta imgcrialisti dovessero riuscì- rijinio Gvi.lcntcmen'o «lolo'alli ? descrivere gli in- 

rieuzr analoghe. Tutti erano industrializzazione, il popolo re a scatenare una terza gucr- cura ^ con ''*“**"* “ 

stati costretti xlalla guerrn ad cominciava a Taccoglicre più ra mondiale, i sovietici vi si cui sono .-itati rlcost^ti nei 

interrompere gli studi pnma largamente i frutti della ri batterebbero con quello .stv.sso amtaftìi i modi c gli abiti e gli fettej wr uòl^’dnlòe n 

del termine, dopo quattro, voluzione c delle sue nrandi magnifico eroismo che sorgre- interni m.^alinghl di un parti- tutti aue^T a 

cinque o .ter mini soltanto: in pacifiche imprese. Ne è que- se il mondo dieci anni fa. co’.are pe-riodo .'Storico; m.a an- nel niù fiaòco dei modf 
fabbrica ri sono ancora dei .sta una semplice immagine Nessun popolo e pia valoroso ^hc. e siTpr.attutto. alla verità do 4;homi abusVti e er,nv.^n 7 i!il 
loro rotimi,mii che pio tardi dello storico, .ùnchc oggi nel- di un impalo pacifico. Appiin- ,,mani biella r»*e=fiT,.inG nt_ d L- J* ^.5". 


per.^o-,dramma del torero che comin- 


pongono 


URSS — Piccole attrici, figlie di lavoratori, in attesa di rsl- 


,i«t.i pndilKinelo ed iivocrit.-,. -ii un-/za e indqii ndt u- birsi nel club opcr.aio della fabbrica di IraltorI a Stalingrado 

’ ' z.i el.ill'c-igcn/.i di iin.i iilor-' 


l .mminzio «li una agit.izinno. . , ,, . . -- 

unitar-.i dei profo--ori dcH.i ui.i de rnoe rato.r d- a ■ nar'an così muoveii'^n le 

- . r ... L 5 i--urelu pcii-eie iiif.itli .-Uro pac.se nel 1921; /ame,}"-' par.ni a cosi mnoven .n ic 

TU, dm. propr.o r.,,,- ..Ifcrmaziouc dì Iib, f- freddo, fabbriche chiuse, tui- '“v mm.i scnnie e. rinrecchl- 

ooni. .M’C qucxiiom aperte u . L mr-An’ Perchè lorrchbcroU*? era una mcchia. nia.aia c 


.Ili ima .ilfcrii,azione dì libi f- /reddo. fabbriche chiuse, tui- 


GIUSEPPE BOEE.\ 'ri h.a r;spo-to in pieno al eh-* 


Rouquier. 

Vice 


('on-'CÌ'o di .'xt.ito < he ibi'hi.a- 


tpufnrci 


— poniamo — de.^iderin. noni 


Mt ivisic €Ìi etflltff cf 

Il nAn «La politica culturale <JcI-|nia»: Gi><*lhcr WiUi 

Il W^aniemporaneo chieda ncHc campagne: la lo- E:ch!cr. Gerhard CoUir.g: . Situa- 


La libertà del cinema 


lavoriilon. 


Nello numero: un 


Fvcmo Cantoni: «Ermeticità e de- 


Un’aiiNin sol'lVrla 


rlòd.Euecno Garin- « 1 1 -ri- C>u«rppe Ben.: .Inghilterra e calcntisn-.o r.cU’ummo Hctdeg- 
UcaPi‘'er^''^Ge^tT.Ò. UÒ 'ar- >813 al JoacNni Von StOlpnagcl: 


sorriso. Quando ivirlo di auerra non ' tlcoio d. Luigi Chiarini sui va- Bu$-elli; Cc^.vre Ot- «Dove va li g.ovcntù tedesca»; 

ero co- nen-o soltanto ai milioni di .'la ani ri c qi:a!cc.m di p:.i: ri aspetti della cnsl nnemato- diplo!Tiat:«chcn Ke- JMch.m Gur.thcr: «Le Chiese c 

ano più morti, olle citò distrutte c al- vi c in tutti iin’ansla so/jerta, «raLca m Italia: «.cotto il ac- rccipr^a »; Ma- 


,-|;rnr» rii Venere» 


e . 1 . 1.1 - I - - - . - t^'>i In dite solo con le labbra Officina rico.xtruita T«utto..fo V‘' lavoratori nc»\ -- ^ 

ìM^CL UOdTLU. UwC Criflwlflu fbc volete la pace...... Rima- che qiie.sto n quel caposaìdo » clò'*^d° Eugcmo^GTr^in'*-' «Ta “rN ^mscgpc Ben.: « Inghilterra e ca1cntL?rr.o r.cirult'imo Heldeg. 

(t min c-an.ro i. - . /nterdrtfa. per poi iiltimi- della battaglia. Ull’nilNin KOl'lVula tira di Pierò còbetti». Un 'ar- *>*> *813 al J.iachim Von StOlpnagel: 

-t.r- degli zi,.!T,i. li'., v.e | ------ riarsi di un calmo sorriso. Quando ivirlo di auerra non tlcoio di Luigi Chiarini sui va- * u* Bo$-elli; Cesare Ot- «Dove va la g.ovcntù tedesca »; 

eomnrruile i>T'r( i-'» z l.e ’., | «« « ,, •- rv o-_PI-:.»- « qiianio le dissero che ero co- nm-o soltanto ai milioni di .'la ani ri v qualcosa di p:.i: ri aspetti della crisi cincmato- diplomaPschcn Ke- JMch.'m Gur.thcr: «Le Chiese c 

t iti-’.a e il rii'ono-i'ir.i-nto p • - ! Una lettera al Ue Oica, rellini, riajano e Lampa , .nni.vta. Mi raccontarono più morti, olle c itò distrutte c al- vi c in tutti un’ansia sofferta, grafica m Italia: « .«otto il ac- ^‘«hur.gcn DcuT«chlands zur So- la loro ^ii.-ior.e rccipr^a »; Ma- 

n.. .l.-i .1, 1,'..,,, - Mrti la ava .rrrib.'c .«'oria. la canpa,.,- darasro.a: pcrro .pa.viorfica. di paca. Un pa- fà'-’a 

io]n anMì'i or::' — rr- ;; j j^i no::c:r«»:o del C.r- ren*: dul.a -Isior: ji.ojìc Cirem^ ^in,:ana oprrnm. da alle tracce che tutto quc.Uo vcrnatttc chc^ non dico d^chia dciradolc^ccn- b!:c * di K Kocha*'* CarTrt Ber Rauterberg; «Prussia e rp4- 

p:e più i.ìr’.im.’IT,' — e.a.ìv ' -o’ Rd ra-;o de'. C.r.e-v-a. lasso- Libero >'****' «unt iscritta al partito, loscia e c,'ie non c possbilc ras.tc di voler la guerra, ma ^ . Blzantium iÒto Furore» Prussiano»; Hermann Ke- 

i' oroblema f-.n.lam. n: i’-' no- 'r r.- o c n.ir-j'tle -unitcrn r A c.-.iari-nrr.'o di c.ò in’.cn- "* fabbrica, prima a Lenin- cancellare. Credo che in nes- scnplicemenrc agisse come i Hanno roiiaborato inoltre: Ga- di j. Llndsay: Giuho Bianchi: ‘ *-a situaziosi^e della yette - 

* J.. _■ - ■ y-,' r. n : c - òri rcr,.-:; ò€''i diamo farVi prc.-'en*e ch-j r.or. grado poi a Mosca, aveva sun pac.xr sia dato incontrare dirigenti americani con Fot- hricie Pepo. Renzo vesuignam. «Stona delle dottrine politiche» j*’j ^ 

VI in^Jed- . T Ì-V.rr^,.Òro:. drcb atror': e dei òobia.mò ir.ai'dato •an’ade.dor.e prr^o \l marito partigiano per 7e s-rnde. sugli autobus, mesa, a Mosca è impensabile: >>■ Sabine: Cario ras'.agno- 

èlvV r" non i'ahiv^Vnon-'’ c:-mr.atogrsfici. della z.el senso da Voi prospe’.teto nella guerra civile: le erano nei luoghi di lavoro. tanfi non starebbe al intere, ma in Roi;^rto BaTta.' dV j* jcan\"''" scienza. ÒcvÌpp^-It 

ff - i " 1- * b ' ^ ,t^, nella Vostr.a Ictiora circolare, miasfi tre figli, che aveva mutilati, storpiati o invalidi onlern. Alla scuola serale una gp,. Marcello Muccinl. Italo \t' i ■« . . » . naveatur* Tecchl. Stefan Andres, 

ai.ormat.T ibgn'io-a in-r- c v-ce-pTesiàerti Cesare ’anto pi-a che non intendiamo allevato in gran parte da so- come ani fra oli uomini della giovane donna, che pure ave- Calvino Enzo Munì. Fedele d a- rene f t-? i *u*'burK Djacenko: «La nuova 

po-’ilonz.v c:l .T.ii,monili rl-1 Z.irstf.'.i, Ales<ar.(iro Biadetti r far parte dell'Associoeione Ci- Io, e tutti erano morti, colon- arnrrazioite che ha ormai va- va perso suo padre ni fronte, mieo. Tommaso Fiore. Niccolò òbior.cro; fErrort^di gioventù e >*»**^^“*’* D.DJL»; Cun- 

m.iC'iro c <lol profe-'oro nel- Virror.o Dr Siri, pubblica li nema Libero, in quanto già soci nelli nelVcirrcitn, durante fi ìicato il capo dei trenVannì. mi diceva: a voglio vivere Cario Cassola. palinodia di un economista: Erich ^irori 

lo -volgimento ilei -no com- scaueme lettera indirizzata ai del Circolo Romano del Cinema conflitto antihitlerinno. Or- Cod non ricordo di aver an- tranquilla, voglio andare a Corì«»f'à RoU e la storia del pensiero eco- manico*• Niels VcnHcUt- «Mal 

pilo m.v anche rv’rrhè il rin- promotori della cosidetta Asso-cr.^, s-eeondo noi, assolve pie- mai irrimediabilmcnrc rrnln- coro conosciuto tino ad oggi teatro, voglio far studiare mu- nomico » <.oncrionl d’arte in Geniui- 

hov.,monto demoor.it'i o dòll.i z zziz-.- C.-.r-rzi L.bc-o. r-^tro- na.ncmte la funzior.e òi r.Ifer.- ta di nervi, per lei la guerra una famiglia sovietica cui il sica a mia figlia, in una pa- f-xx-o .1 sommano del n i nia»; Ferdinand Frted Ziimner- 

«<'loì.i in P’O'bv fin- f-. . '.. 1 -- cl-.i rn:o Igr. izio S’ione: -® hbc’-tà e ’.a culture d'Cl era un incubo, I’osses.sfonc conflitto non abbia causato vola voglio la pace». Ancor ifehurato IbàSi d, SOCIET.A’: UllSSC mann; «La SUmpa tedesca dopo 

*1 rnrr; rvr.n,!«.,■«. «....nV p.v-,-0 rx nafir-i taxi cir.cma italiano dei ■nochi anni che le resta- una ferita profonda e a sten- più commoventi nella loro Giulio Picirancra: «Marx c la la guerra*-, Giovanni Necv-o; 

*.i rorn-mm'lrro. pcUc Ron.a, Io mar-o 19oa Distinti saluti. no da vivere. to riwr.rainata. Prese piede semplicità sono le frasi simi- **'>^*» delle dottrino conomi- U, rivista ULISSE, diretta da • Condizione dcUo scrittore te- 

turo, nog.t onfimamonf i. no, N>:;a circolare in da:a 1. mar- VUlorlo De Sica Lontana, opposta q>ia.ù a mesi fa nralì ambìmfi lette- U che si ritrovano nelle Ict- et còtò‘\ ^T^ontVen^ema* nmnò* j , . 

rt' ^ Federico FcIIInl j qi.osfo tragico dc.stino. eh» rari una rPscussinne per sa tere mandate dai lettori ni umit. dcUa’critica sfili- cr.isia su' «La Ccrmaòia oggi, dl^ìsw. con^^riof dL*Glv“iriS 

ijrjf. ai.o c-i.en/e iU-iI.ì ..-.elu-o in una 1;? .i c.nc appare Ennio Flajano j non c certo unico in t*rrr. so pere se i temi della arande giornali. Ogni .«onrfico ri dt'jMir.i e i problemi della critica jcon , seguenti saggi; Gisela Donn.j Vigolo Adtivno s^-ronL ’VTvtli» 

< iCta moderna è ìntiniainento csierc d; .vromotori c di ade- Laici Zamoa i fix tntrr»/*^ f »rtf rrt/nrf/»- m.ntt fti r’htnT/*rn ' i*f Tìrt* i % it): V’ittrtrir» f^nt^r.lcL^ rx^^iirre^zlnn^^ ridorma. I ■« a.!.^Ia-ai 


^\o!ffimcnto dt'I cotti- lettera indirizzata ai del Lirco.o «ornano de* Cinema conjnffo GTTfrnifi#?T-7ariO. Or- Co?t non riro 

pilo m.a anche rv’rrhò il rio- promotori della cosidetta Asso- cr.", s-eeando noi, assolve pie- mai irrimediabilmcTirc mala- cara conn^ciu 

hov.,monto dem-x'r.itù o dòìl.i r nz;.'-.- C.-.rma L.bc-o. r-Uro- na.ncmte la funzior.e òi r.Ifer.- fa di nervi, per lei la guerra una famiglia 

«. uoì.i in puvlo f|„- f—. c.n:*! c.’-.! ro:o Igrizio S-lonc: ® '•* cuh**^ àel era un incubo, rosscssfoiic conflitto non 


<lcià moiloroa c ìniiniainciitcic^^r<^ à: j^roniotori c di ade-l 


Luigi Zampa 
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P«f. 4 ^ Venerdì 25 marzo 1955 
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Il cronista riceve 


..Telefono direUo 

dalle 17 alle 22 

\^JLJLCJL%m#^JL %JLJL J.JLJLCL 

numero 685-869 


LA DEMAGOGI A NOX SLRVK A HtSANAnL LE BAHACCHE 

Pieiralata: storia di una borgata 

che avevano promesso di ricostru ire 

Di 850 alloi^gì da edificare ne esistono solo 105 non ancora nltiniati — Condanna 
di ìiii indirizzo di governo nazioinde e locale ■— /ilnieno nn po' di coraggio ! 


Entrando a Victralata dalla 
Tiburllna, accanto allo spetta¬ 
colo tristemente /a7nilinre del¬ 
la piccola metropoli tit oltre 
300 baracche disseminate in file 
ordinate sul lato sitiistro della 
strada d’accesso, vi colpiscono 
come cosa nuova le facciate di 
alcuni edifici ancoro senza in¬ 
fissi, costniiti dalla parte op¬ 
posta della t)ia. Sorpono n f/iio- 
to più eienata rispetto alle ca¬ 
supole quasi schiacciate sulla 
terra che dirienp /nnpo alle 
prime gocce d’acqua; la « mio- 
va quota — si potrebbe dire 
— della Pletraluta da rifare. 

• L'impressione immediata è 
che si tratti di nn lavoro fatto 
a metà c poi abbandonato a se 
stesso, piuttosto clic del prin- 


polari — che i mutui con la 
Cassa depositi e prestili neces¬ 
sari per procedere all’esecu¬ 
zione di lacori vengono ritar¬ 
dati dalla situazione difficile 
in cui il governo ha posto l’isti¬ 
tuto finanziatore. Ma siamo an¬ 
cora nel generico ed entriamo 
in questioni di ordine generale 
che riguardano l’attività dello 
Istituto nel suo complesso. Quel 
elle la popolazione di Pietra¬ 
lata chiede è che sì parli con 
chiarezza della i)ropriu sorte 
dopo che con taiita chiarezza 
si erano promessi mari c monti. 
Occorre, in .sostanza, l'impegno 
preciso che ìiel giro di un an¬ 
no i lavori per la ricostruzio¬ 
ne della borgata vengano co- 
minciuii che i cantieri si met- 


migliaia di famiglie. Un indiriz¬ 
zo che porta a situazioni come 
iiuella di Pietralata e di altri 
borplii e (juartieri nei </uuli ab¬ 
biamo avuto occasione di so¬ 
stare nei giorni trascorsi. Un 
indirizzo che conduce alla per¬ 
manenza ventennale nei . rico¬ 
veri provvisori ^ ; che fa co¬ 
struire case a prezzi inaccessi¬ 
bili jiersino ad enti destinati 
alla edificazione di case econo¬ 
miche; che porla a chiedere a 
tutti, indistintamente coloro 
che hanno bisogno di casa, un 
fitto mensile variabile dalle 
mila alle ■1.000 lire a vano, in 
sostiiiira dalle 7 alle -0 mila 
lire mensili, mentre si sa che 
neppure tiuesli fitti, sensibil¬ 
mente inferiori n quelli del 


nuova prova dell'in.^eitsibililà 
degli amniiuiilratori c della lo¬ 
ro inciipacilà a muover.si su 
mia linea eiie richiede solo mi 
minimo di foraggio. E non si 
dica che nemmeno un po’ di 
coraggio si ha il diritto di pre¬ 
tendere da ehi la città sgover¬ 
na da tanto tempo e in ogni 
campo della vita romana. 

UIINATO VKNliirTl 



Manifestazione unitaria 
indetta dai (omm ercianti 

Diiin‘-iii<-ii pro.'Siina al («•atro 
Amimi .lovinelli ipia'/n Gu 
f,'llelmo PcpeJ, .si riimininno m 
ns'-'omhlca i eonimcc.ititi idet- 
iiil'limU', M venditori <-rbe i 
friitLi, \'i':ulitori amlniLniti. ar- 
ti'^iaiv o la.S'istil. .Ai coniennti 
narici à il sciintort- Toini-o 
Snr.'li. 

l.a nia-iif«' ‘a/io u- è .-aata in¬ 
detta (iaile ii'\'er.-e ;is.(U‘ia/io li 
di «•atei'oiia jici e-aminare le 
riiic.stieni i(')a*:v«' :dla press'iv- 


Nessuno ha sparato 

nel taxi numero 1047 

" * ' —j - 

L’autista Branduni è stato fermato - Il sopralluogo 
della «Mobile» . L’aggressione è stata simulata? 

Sebbene pio.'^e^uano attivh- .•'pioato etoitio il Branduni 


H3 fl.-icalo. .lll<‘ lieeli/e, aU'ati- 
ine-i‘o delie GfifTì' «li oiier^'ialrauti.sta 

elettrica e n«l nlt’i i).>-obleinilne.«.sun colpo di iii.stola è stalo 


•-iint; lo induKìni tulla «lonun- 
cia sporta la scor.-a notte dal¬ 
l'autista di piazza Cainillu 
Branduni di 5B anni, nulla è 
stato ancora clnarit<i. Come .si 
ricorderà, ruoino lia ilieliiara- 
to aU’ospednlu S. Spiiito dove 
è stato medicato per una i abl.i 
ferita lacero-contusa alla le¬ 
gione occipitale, «li f^.sere sta¬ 
to ugmedito e lerito con una 
levolvcrata alla micu da un 
giovane scono.^^ciuto. 

Il tenente Cuntulupo, eoe lo- 
inanda la tenenza Aurelia. b.i 
proceduto Ieri al l^■rlno del 
Branduni, per suttoparlo u 
nuovi interroiiatori. D.dle iinla- 
Bfni fr.no infatti Linci.•■i nuine- 
ro.si elementi i «pi.ili fanno i i- 
tenere ai carabinieri che buo¬ 
na parte del iaccolito «lei ta.*-- 
si.sta .sia parto della sua lanta- 
sia. Due impoi tanti elementi 
."ono venuti idla Iute nel coi.-o 
di un sopinluoKo «(fettuatu 
dalla Mobile; 1 > la ierita «lei 
Branduni non è •■tata proio- 
i'..ta da un colpi» di iii.stola, m.i 
«la un cijrpo e«intimdeiite; '2» 
nell'auto, in eiii •-•ii«‘bbe ai ve¬ 
nuta riii-'ai e.s.^ione. non «'■ .•■tata 
ti ovata traccia «Ld iiioiettile 
che avrcb!»e fei ito alla test,-» 
E’ c«‘ito. «iiiindi, elle 


biodo «lei ta\i 10-t!). II • fermo* 
deU’iioino diino.stia clic le in- 
fla!,’ini .*-1 stanno oiicntando in 
mia «'ire/ione ben precisa? 
Tuttavia, a «luanto risulta, né 
i eanibinieri, né la polizia lian- 
no ima iiiiM, seppure lafta, del 
inolilo per eoi il ta.=.-ista sa- 
iei>l)e stalo apijredito, o avreb¬ 
be .-imiilaio Ì',i'.iHressione. 

Riduzioni teatrali 
conc esse dal CTSP 

Il Centro del 'teatro (Via Ni.'- 
za 11, tei. IJIÌ.óGli infunea i buoi 
■iderinli e oi venerale il uub 
l)lie,i loinano «Iella i onvenzione 
■ ■«III I -«■«iienti teatri, i «lu.ili enii- 
etiltranno la ritlu/loue del 50* o 
per tulle le lapprebLnt.izioni, 
prtvi.i piesentazione il liottcKbi. 
no del l«•.■-..^lrlnll del Cintio. Nuo¬ 
vo Quattri» Kont.ine («1 sani da 
IcK-'ire ■ ''Ila Eo. Fturano, ilo co¬ 
ti»; Teatri» Pir.indello tComp.i- 
iiua .st-ibile dirett.i ;I-i Linei .\1. 
inir.into»; Te.ilro Ateneo lUii- 
ver.silai Per il Vi-.ilio V.dle. ocr 
lo s|)« llaio|o ' Come le foKlic» 
rcBi.» «Il l.iicLmi» t'isionti. ,(>no 
m corso tiattaliie. 

lutti col'iio ilie non •ve.',^e.'■o 
,-mnovnto il le“eru'n ilei Centro 
del Te.itro pe'r la rtaviono 
possono nvcdBcrsi diretl.unente 
•d Centro, omiure .alla CGIL, al¬ 
la C,iinera del Lavoro c alla Lc- 
ja «ielle Cooiier.itiic 


l.NTERIlOflAZIOXE 

Interroelitiiiuo Tou Sindti- 
t«i per eCMOsccre se — pri- 
ni.i di lontinuiire l'esame 
presso le Comniissioiii con¬ 
siliari pennaneiiti dell’Av- 
voeatur.i. Tecnologico e Fi¬ 
nanze della proposta di 
smembrare la Soe, per az, 
•Sl'fer, «li proprietà «orna- 
nate. In due distinte socie¬ 
tà per azioni, una colla de- 
iioiiiiiiaziijiie Stefer alla qua¬ 
le sarebbero affidati gli 
esercizi Fiuggi c Castelli e 
l’altra, lolla ilf.iDiiiinazioiie 
.Melrò-.Mare. all,i quale s.t- 
rebbero aflid,ili rescrelzlo 
ilellu iMctropalitaii.i e della 
lìonia Ostia I.itlo — non rl- 
leng.i più opportuno sotto¬ 
porre ,il Consiglio Coiiiiin,i- 
le, per iin'apprufuntlita ili- 
seiissioiie, il bilancio del 
l'.iàl, la sitiv.vzione generale 
ilell.i .Società rii il pi,ino 
tecnico ,miniinistr,iti\o di 
rioniiItaim-.ito «leibi meile- 
sima a snn |eni|io rlalior.ito 
d.ill.i C'uminissione Neri. 

Eiiigi CIGLIOTTI 

Alilo .N.ATOLI 

Domenico OHI.SUI.IA 


L,\0 SCANDAL O NLL UEILVinO SI’KCI.M.E D ELLA l>OLIZL\ ? 

iiallrii iitHcìali trasforitì par piinizìniia 
HI una sai/ara inciiiasla alla/^slratlala^ 



Si trutta, fra gli altri, del roiaamlaatc dalla sozittiia raniaiia a di (/indio i/al coìiifxirtinu’iito 
regiotuda - Ulta ridda di voci sai motivi dai/irovvcdiinaiiti - Prt’oc.ca/iazioni fra gli aganti 


Queste sono le casupole a due piani «li l'Ictralafn. Anche que.sle avrebliero dovuto essere <le- 
molltc. Sono ancora In piedi, come ir baracrlie m classiche » 


eìpio di un’opera che, per es¬ 
sere completa, esigerebbe l’im¬ 
pianto di altri cantieri, l’orga¬ 
nizzazione di nuove opere edi¬ 
lizie. E quando vi accosterete 
al documenti dai quali hanno 
preso origine quegli edifìci ora 
quasi ultimati, avrete facilmen¬ 
te la conferma che l’impressio¬ 
ne ó suffragata dai fatti, dalle 
cifre, dalla realtà di ima po¬ 
polazione di circa SOO famiglie 
che da tanti anni aspetta la 
realizzazione dei piani di ri- 
costnnìoncM. 

L’ttUUno di questi piani*. 
porta la firma dcl’ing. Bagnerà, 
ex presidente dell’lslitnto case 
popolari, nonio di ■molle pa¬ 
role, di tante conferenze stam¬ 
pa, rappresentante notevole 
della gestione democristiana nl- 
Vlstituto di via Tordiiioiia. Di 
questo piano venimmo «i cono¬ 
scenza una mattina d’inverno, 
nel cinema della borgata, dove 
a pochi mesi dairallunionc del 
1053, la popolazione convenne 
in assemblea per reclamare la 
attuazione di nn propramrna di 
radicale trasformazione del 
borgo. 

Il piano era sezionalo in tre 
tempi. In primo luogo esso pre¬ 
vedeva il trasferimento prov¬ 
visorio di 167 /amiglie (quelle 
maggiormente colpite dagli al¬ 
lagamenti) nelle case del Co¬ 
mune di Villa dei Gordiani. 

Ma per essere il trasferimen¬ 
to provvisorio e per avere il 
Comune concesso solo in presti¬ 
to le case di Villa Gordiani, 
era evidente che dovesse pre¬ 
vedersi in seguito la costrtirio- 
ne, in loco, di altrettante nuo¬ 
ve case per le famiglie momen¬ 
taneamente olloiifaitatc. 

Le abitazioni ■ clic abbiamo 
risto in piedi e pressoché ulti¬ 
mate sono, dunque, quelle del 
secondo tempo del - piano di 
ricostruzione.-. O meglio, que¬ 
gli alloggi, che sono in lutto 
105, rappresentano solo una 
parte — quella minima — del 

- secondo tempo. 

Nulla si sa invece di quei 270 
appartamenti che, sempre per 
effetto del scrondo tempo, 
avrebbero dovuto essere co¬ 
struiti previa assegnazione di 
fondi da parte del ministero 
dei Lavori pubblici. E tanto 
meno si sa qualcosa del terzo 
tempo dell’operazione Bagne¬ 
rà, che prevedeva la costruzio¬ 
ne di 305 altri alloggi, di cui 
peraltro si taceva la fonte di 
finanziamento (saggia preem- 
zione). 

A conti fatti, dunque, ore ili 
piano di 850 nuove abitaziomi 
fosse stato realizzato, tutte ,’el 
olire mille famiglie di Pietraia-1 
ta avrebbero dovuto trovare si-' 
stemazione in una casi vera, 
attesa per anni dopo : trasfe¬ 
rimenti del 1934 dal viale Ca¬ 
strense, da Porta Metronla e 
dalla Ferratella. In concreto, 
invece rimangono i lOS appur- 
tamenti non ancora ulrima:i 

■ E* lecito, ora, domandar.*; 
quando mei queste ccntutai » ih 
famiglie che pa.'smo da reni: 
anni la loro vita in tuguri in.z- 
bifabiU potranno avere la ga¬ 
ranzia che Pietralata sara di¬ 
strutta e ricostruita iniercmcn- 
te, coti come la protesta vee¬ 
mente della popolazione era 
riuscita a farsi promettere. Da 
quel dicembre 1953 è trascorso 
ormai quasi un anno e mezzo 
e degli altri lavori non .«i parla 
affatto, mentre sarebbe indi¬ 
spensabile che almeno nei 
prossimi mesi venisse posto ma¬ 
no a nuove opere 

■ Si dirà che i finanziamenti 
debbono essere integrati da 
sovvenzioni gorernatirc che 
non giungono in porto. Si di¬ 
rà — come lamentava Faltuolej 

^ presidente dell'Istituto case po-i 
u 

’ìt f 


tana all’opera, che le case reii- 
gino ultimate net termine di 
un paio di unni. 

Fa spavento —• mentre situa¬ 
zioni cosi crude c nere sotto 
all’ordine ifel giorno — fa spa¬ 
vento udire daWitig. Lombardi 
che a ìicssHua — o quasi — 
delle 30 mila doiiiiiude giacenti 
da anni presso l'Istituto case 
popolari si può oggi dare sod¬ 
disfazione. E’ apprezzabile la 
chiarezza della confessione, ma 
quel che »ie esce umiliato è 
tutto un indirizzo amministra- 
Ilvo (di governo centrale c di 
governo locale) che si è dima- 
strato incapace di porre ripa- 


mvrento .< libero-, sano alla 
liortata di tutti. 

La coiiimissioiie comunale 
per Iti casa aveva ajierto uno 
.spiraglio di luce con it suo pro¬ 
gramma urgente di 15 mila al¬ 
loggi, dei quali avrebbero po¬ 
tuto giovarli alleile le fiimiglte 
di Pietralata. Ma oggi iicrsinn 
qiie.tlo la Ciuiitu coiniiuttlc, col 
Sindaco tu fe.tla. intende com¬ 
promettere, Se scìaguratameu- 
te dovesse prevalere in Cou.si- 
glio eomiiuale l'ortcìifamcnfo 
del Sindaco, non solo le situa- 
ioni come lineila di Pietralata 
e «li altre borgate rt.scliicreb- 
bero di cristallizzarsi per altri 


ro alla disperata indigenza di lunghi anni, ma avremmo una 


In (|Uv‘sti ultimi gioiiii una 
■sitti.izuiiif, elle li:i «lesiiilo pev- 
plL"il:i f vive pi«‘«iccitp:i/.i(»ni 
negli inloies*-nf 1 , .«^i «• creala 
nella sezione rointitia «Iella |i«»- 
lizia .stfa«lale, c n«-l comparti¬ 
mento regton.ile «Iella .st«-s.sa si¬ 
ti entramlii in via Btinini 1. 
T.ile sitiiazìnne che rigiurda 
L'IO agenti — tanti sont» all’in- 
ciica gli uomini in forza pro.s 
.so Iti .sezione — et Ita induttu 
a compiere una summarin in- 
«Itigine ii«'l corsi» della «luale .•-u- 
no cinct>i alcuni fitti i prerisi 
tiili (Li giu.stifiearc le preoccu¬ 
pa/ioni degli inteie.s.sati e del- 
i'iqiiniune pubblieii 
Circa un me.se fa il Ministe¬ 
ro degli Intel ni affido ull’i.spot- 
tore «iella polizia .stiadale em 
lonncllo Cerquozzi l'inearico di 
.svolgere una indagine pre.sso 
la sezione voman.i e pres.so il 
Coinpartiniento regionale al fi¬ 
ne di accertare l’esistcnz,» di 
alcune gravi iriegolarità. In 
propo.sito acuii «iisscn.si .si .sa- 
rcbliero manife.stati fr.i gli nf- 


Domenica una giornato dedicata 
alla firma deiroppello di Vie nna 

Il (‘oniuniciiio del eoinilaio roiiiiiiio della pace 


eontimia, fra la ere.scenti 
adesione dei cittadini, nei 
quartieri e nelle aziende, la 
raccolta delle tìrme .sull appel¬ 
lo di Vienna contro la prepa- 
r.izione della guerra atuniica. 
La terribile minaceia delle 
nuove armi di sterminio, ehc 
pe.sa .su tutta l'umanità, preo«- 
ciipa ogni madre, ogni padre, 
«•gni uomo che sente come nel- 
l'c.sito della liattagiin ingaggia¬ 
ta da tutti i popoli del iiiotulo 
contro l'incubti della str.ige 
atomica stia i! destino della 
intcr,-; civilt.i umana. 

In poco tempo nella nostra 
citl.i c nella no.stra pmvincia 
sono .state r.iccolte «hiecento- 
tmqu:intamil,i firme: un iiri- 
mo n.snltato che «limostr.i civ 
mc anche nella no.stra cilt.'i la 
popolazione vada scbieramlo'-i 
compatta in difesa della pro- 
pri.l e.si.stcnr.i e dell.i «-alvczza 
ilei mondi». Suirand.imento «lol¬ 
la campagna e .sin compiti die 
si pongono ai partigiani della 
pa<c li comitato provinciale 


ilella pace Ita ieti sera, intanto, 
emunato il .seguente coinuni- 
calo: 

Il Cmniitato Kuniaiiu della 
Pace plaude ai primi risultati 
in Roma r provincia della rac¬ 
colta delle firme in calce al- 
FAppcllo ili Vienna, invita tut¬ 
te le forze amanti della pace, 
uomini r donne, ad intensifi¬ 
care la Inni attività nella cam¬ 
pagna rontrn la preparazione 
della guerra aiomira. 

A questo scono la giornata 
di dunienica prossima. 27 mar¬ 
zo, viene indetta come giorna¬ 
ta speciale per la raccolta del¬ 
le firme: giornata ouindi de¬ 
dicata .solennemente alla pace. 

1 coniitati rionali della pace 
di Roma c provincia impegnino 
per donirnica prossima tutta la 
loro capacità c le loro forze 
in modo che un nuovo balzo 
in avanti sia fatto per la popo- 
larìzzazionr deir.\pprlIo di 
Vienna per raccogliere firme 
d'adesione di consenso alla 
grande campagna che sul pia- 


Piazza di Spagna ridestata 
dalie urla di un licantropn 


no internazionale si sta svilup 
pando per liberare il mondo 
daH'incnbo della strage ato¬ 
mica. 

Nascano da questa giornata 
nuove energie disposte ad au¬ 
mentare ampiamente il nume 
ro di quanti già conducono sin 
daU'ìnizio la campagna per 
FAppello di Vienna. 


Riunione contro l'atomica 
deile segreterie dei sindacati 

Oggi alle ore 19 avrà luogo 
alla Camera del l.uvoro una 
riunione di tulle le segreterie 
dei sind.vrati «li categoria. 

Nella riunione verrà iliscus* 
sa Fattività che dovrà essere 
scolla tlalla Organizzazione 
sindaralr unitaria per la rac- 
voila. nei posti «li lavoro, delle 
firme in calce air.\pprllo di 
Vienna. 


Dalle lutine bul.-igitii dell;i 
lioli/ia '•1 e piAuti» '■tabiliie 
«he la .'tauMra Gui-t --i iniva- 
v;i «.«la tu f,f«.i ed alletuleva, 
luvoiiiii'h» :t lu.igha, il i ititi nt» 
ih“I UlaniI». l’ttperaio ilei I*(»li- 
giaftei» Elio C'e^ar(>, (■(»u il qu’a- 
1«* ««va spu-ala «Li app'jiia venti 
gi(,ini. 

(.filanto all»' i»iigini «Iella 
* fuga ». maler.uhi i tecnici dol- 
li « Romana * abbiano e.Ietlua- 
to i«;n mattina un M>i*ialIuogo, 
ne-'-Niina notizia ullitiale «'• sta¬ 
ta iliiainala. .‘''ernlir.i. tntl.ivia, 
elle il ga«! si .sia ■«pngi.in.ilo da 
ima lesione (“bistente nelle tu¬ 
bature o «l.il laccoiilo mal 
ci.mine-'.'-u di due tubi 


fidali Coniai'danti «lei duo le- 
p.>iti. 

I)ot»«» avete l'ilei logato un 
«.«•ilo numero «ti p« i-.one l'ispet- 
lore decise di tra.'foimaio l'in¬ 
dagine in una ineliiesta di più 
va.stc iiroporzioin A ««uudusio- 
ne della inchiesta sono stati 
aiinttuti provvedimenti di in¬ 
dubbia gravità. Il capitano Ar¬ 
naldo Frisullo, «om.uidantc 
della .sezione loniaiia, e stato 
tia.sferito ni b.itlagli«»iie mobi¬ 
le di B.S. di Cc-'ena, il lenente 
Plinio Mascarucci, addetto alla 
.stc.ssa .sezione, trasferiti» mi '.il- 
ti<» itnìcio non beni jueeisat»; 
il tea. colonnello Sali, coman- 
«Icnte del c<»nipnitimcntu re¬ 
gionale, trasferito al ministero 
degli Intelai,; it capitano En¬ 
zo Felz'ino, aiutanti- maggiore 
pies.so Io slO'^o compartimen¬ 
to, trasferito alla sciiol.i allie¬ 
vi tifliciali «• sottiifiicinli «ti via 
Guido Reni. 

hecond»» le vaici impelate 
srrebheio .«tati «leci.si anche 
altri trasferimenti, una venti¬ 
na n quanto pare, riguardanti 
.igonti o gr.uiuati. Un milit.i- 
ro «'« stato già trasferito iin- 
provvi.samente a Milano Ire 
giorni fa. 

Altri voci, una iidda, iiic«»- 
1.1110 nell'amliiente .sui motivi 
d«'i provvrd ir.rnt; e .sul conto 
delle persone coinvolti'. Prefe¬ 
riamo tacerle, per ora. jier 
evidenti r.igioiii di ri-erbo. 

Coniunqiie, già .sulla l»:»-- 
delle notizie (r.rnite. ci •.em- 
br.i «li poter formul.ire alcun» 
niccisc domande. Cfu'ili sono 
1<« ragioni «be h:inn«> provoc.i- 
!«' l'inchiesta ed i trasferimen¬ 
ti? Si tiatta di normali t>r«»»- 

vcdinienti vii'viplinari di ca- cimjtervi di Ostia 

ratere interiu» o «'i un vero ,\utica Ja mesta cerimotuj delia 
.scandalo che ci si sfoiza di tuinuiazioiie riclìuitiv.i della 
contenere' lAvUontanamcnto Ferrerò, alla 

Simultanee» di ben quattro ul-| , - . * 

•presenza eli uiM ristretta ccr- 


Il « dottor » Li Causi 
aveva an che una s ua clinica 

Ancora un nuovo. Intrrcssan- 
te jiiirticoiurc hanno rivelato le 
indagini e'ao i caniblnlerl del 
nucleo -Speciale coniiiumno a 
svolgere aul ta suri «Il laureo li 


■(dottor» «Huuilo t.i (■au>i. «>.- 
tic (I pi».-vtiii( -ei. 1 / 1,1 pi-e^., 1 » la 
«•oU'.\L 11 ) viti I.-onzo. 

e».i iiiopnetiiilo e diiettoro «d 
un iillra « Unii ,» privata sìt.t nei 
pie-'l di j>:n//u Bueilo-. .\iies. 

Le ru ere.le In ooi.v» pro.iielto- 
l'.o altre pici aulì rivelazioni c 
sul « Olito «tei sedicente mrrlico 
«• suìrimcio truitlco di falsi 
tPOil. 


LA COMMEM ORAZIONE DELLE ARDEATINE 

Diecimila cillailini 

\m il Porla San Paolo 


Appello alle loi'/i? (iLMiiocFaiiclic' con ilo la 
rinascila del rascisiiio - il pellegrinaggio 


Esplode una baracca 
invasa dal g^a M. Mario 

flirt baraci A è ri:un.sta .scria- 
tnentc danneggiot.i ieri in via 
fSalvatori a .Monte Mario, per '.a 
i's;»'.i).-'ione di una Ixmifcohi di 
•.;a-. Lesjilosinnc si è verifteatn 
in -.(*giiito n!I'«iccens!one di ':n 
fuinv.niiero da parte «il un tcc- 
;iicr» lecaLo.-'i a verificare «e i.i 
lombo;»! pcrdcs=e. Lo trentenne 
.Mari!! De Sinione. che abitava 
nella baracca, è rimasta lieve¬ 
mente ustionata nell'incidcnto 
Cd ha dovuto ricorrere alle cure 
«Iti sanitari 


Defloitivamente tumalata 
la salma di Wllljr Ferrerò 


-Nel riiiiit(*rD di G.slia Anticii h; spoglie del 
-Mjieslro riposano in nn pregevole sarcofago 


Ieri niJf.’Lna ha 


ficiali di grido elevato induce, 
r<»mpreusd>i!m«’nte. mi ipotesi 
allarmant!. 


Le indagini per la morte 
della donna uccisa dai gas 


chia di pcrsonaUlà. artisti, ami¬ 
ci e ammiratori del Macero 
Le s;>o,.|»ii' di Willy Ferrerò 
sono state deposte su un .«-arcti- 
taso dcirepiicn pagai.a rico¬ 
perto da un lastnin-z vii inurmo. 
.Una epigrafe, victt.ita ila z\n- 
L’.Autorita e.iudtzi..,... i... , / scorda 

.ipcrto un im hu'sf.i sull.i moi-l . , . 

1» della giovane v,. 4 n««ra Elt-.v»" einciullo prod.gio. 1 cs.roso 
Giu.sl in Cesalo di 27 anni, iic- 


avuto luogo .'JaR’csigenz.i di dare de^na se- 
IJviltura al Maestro. 

Creatosi un co.mitato promo¬ 
tore. costituito rialTo Medaglia 
doro Ne.mo Vicentini. dalFov- 
vocato Nino Mogno. dal dottor 
Pietro Civionio dal maestro 
Renzo Ro.'tseilin e dal maestro 
Francii Maiiniiio. dv»po molte 


ci.va l'altr«> ieri lu'lia .-uà ;.l»i- 
ta/ione, in via Mirri I .« l'*>r- 
tonaccio. dalle venoficiit' e .«- 
lazioni del c.a- illumiii.intc 


dircf.orv' d’ori licslr.i. ancora a 
47 vimr fvUiviu'.Ii' iicr gii ami¬ 
ci. prodigm per ì: 1. esporti-. 

Li ;irnui.iz;v>,ie cii.u’in.-o 
ut’rt Litiz.i i'.ei«'.Ti.c.) .-.is-rfuta 


Protesta all'Alfa Romeo 
per le m inacce an tisciopero j 

[ lavoratori v-iclì’-ti/u Romeo 
h.mr.i, icr;, ene.-gicainer.ie r«'- 
o'iicato a un ordine «li .-vr«vi7ivi 
,»« il.a •litr/io'ie deii'r.zicr.vi.i. 
Ii'*7n cu. SI minavo .nui i viip.';;- 
Jtlcnti di • proN-zcvi menti ilv^ i 




teli m,iltini verso le oiv» 4,15^malgrivio Io rv.s*stcn7a oppos'a 
nel pios-i di Largo Tiilotie i> 


i m-iroM i.illo dei vigili r.ottuini 
Gino Barraixi.» stava terminan¬ 
do Il SU'» giro di i.'.pezK.m 
quir.fb» ha udito delle iirl.i ag- 
Chiaccnnii. quasi ululati. pr«>- 
wnire d.« \ia Due Slaccili. 
Coniimpor.incamcnte h.i sc\»r- 
to dei p.is'«anti «'he. t( r.'<'.ri/z.«- 
ti <i;i qut’.Ic uri». fuggiv,ir.«» in 
vane dirczmni. 

I! m,irf-< mito -i c .iiivll'', 
alloia ver-o il luogo d » cui 
r>rov« nivano le tnislerio-e < 
terrificanti uria uncnvlo.si .ilio 
agente Folchi fi«’I corr.miss.i- 
rÌAto Trevi 

Giunti sul p»'*'*'’’. al’i'aite/za 
•lei ninnerò civico 1!6. ; «lue 
agenti har.r.vi vi.-vto un uvi.no 
che rotolava a torr.i in pro¬ 
da ad un pauro.io attacco di 
licantropia. Gli «genti, dopo 
molli .sforzi, sono r,u«v''Iti ad 
immo'oilizzare il disgraziato, ma 
co.<!tu; è rfu-'cito a liberar.-à con 
violenza dalla stretta ed è fug¬ 
gito verso piazza di Spagn.i. 
Pro.sso la -.barcaccia» i duo so¬ 
no riusciti a raggiungerlo c ad 
immobilizzarlo definitivamente 


plirari - « ve c-s. ctTe'.tuir.o 

ÌSv'mp«'ri ritenii i. vìalìa a.rezto- 
- ... . , ine >'.c*:s.i. d- c.vrrtt',»':-.' p«il-.;ico. 

dal l-.c.intrap», ancora ;n preda! .. vcrv.zio ò .-fa:.i 

. j.ifùsso airin-.fr-.o dcll'aziervia, 
•licori 1,1 e<pì;ci:»> rif^'rtmento .lì 
nea 95 c faiNilo .sgomor.irv' datlrcxf,—.lo «c opero effes-u.ito al¬ 


ai trc.nemlo atrocco 

Fermato un auto’ou^ della 



29 an:.; a’ilt.inte in vii Fnn 
ce'-co Cr..-pi 


Un mofcciclìsta muore 
per un incìdente stradale 


(fir.blvM gencr.i!» e h.i \,italo. 
.iM‘ r.ianiin.ta. un ordine <iol 
■giorno. ch'C "espTgc ì’.nterfc- 
renza p.i ■•■«n.ile e li sti»',ia mi- 
n.ivvia «'O'Mr.i il diritto di iv.o- 
^>e"o dell:, «lireziotte .izierd.ilc 


l :»a-‘^«:.tc tv, «--«xor^,» a .r 
■J.1 ;X) «:. ■.cr, i::i a:.,'.«t.o opf..«:o 
che in 

N c«(. V.z.'i.» aG'imin.i 

crei una n.v't.i r,»\<r-c:at«. Curi- 
Crtti» »«-2 un Luo-.no é at.ito 

lr«'>ior:ii;o a.; •'■«peCa.c Sali C.»- 
n.i ;«» «lo’ic ;»i:rtrc'pj>o ^ cmr.to 
cavia vere f.','»:» .-<i ««a ar.cora .-c 
i; p,IVcretto •.rtrnti!icAi<i per l. 

AAcn'c Vmtftv» Vaht’i. «r.tante tbvimbc a 
a vi.-i «le; < A-vatetto 6 sta caduto •numer,'*'.! 
da'. 

ve.^t»to 


Una cassetta di bombe 
trovata in una grotta 


Un grup;>i di ragazzi che 
'lava giocando in un prato 
nei pre-JSi di vs.i Sampicro di 
Bastciica, al Prcncstino, ha 
rinvenuto in una grotta, a po¬ 
ca distanz.i d.illa tenuta Tavo. 
iletti una cas-ictta contenente 
mano, tre fucili e 


. .. .. . proiettili. Il loc.ile 

• a Mia moto o «.a stato «n-jcommi«^iario ha iniziato le in- 

'dagini del caso. 


IL GIORNO ,. . 

- (Igei, icnr.d» :ì n.ar.«, .òl-{' 

231.. II .-ole mtkc Stic J.ln e tr.i-|‘’vr .1 .«r o ..» Siena t...>no.i. - 
, -, . UM. l.\ vir.rn.) d) una -c'ic i\ «c- 

.ninta .vile l.,' . .. ... 


«1;. «Il \ ;rt S cli.l l.ifi. '1 p 


Qi,Cvln>iij <11 
voci.ilf o tt 1 


IteUrllino «iemocrattre. .V..,,. l'’,'"-’' te-n.i 

maschi 46 .cc.viimc »- ’ ha -i-r.V.i N'VHl «• XIX > li. 

.c..;.v.u,e .<>. .vlalr.-l r)zu„nt»r.i -La «mvM.o- 


iiroiii r 

. ilnlir.linci m.'leofpie:«*■«»; Tc.r"- 
pcratur.'i «1» :rn 'ei:.!'''.! 6 3. 

iTV-iS'im.i 1. 


re c!t l!r »i:g.'i .hi Còintatisii-.o 
m Ifili.T -t.'tr.na fc'Jri.itc c»l «n’o. 
n.vm « r.cri rti’.f.'i r.cl e! • 

XVIII - .VLc vi ru..-i<.ie it 

•trupr» fi, licere « - \-rcTli cci- 
lemri dcìl.i «lucsln nc ii cria.vi¬ 
nate >. 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— per rVni\eT>ilj copolaie ro-j 


VISIBILE E .àSCOLTABILE 
R.LIllU: precramma nazionale 
C»TC 13 là Carzor.i n.ii-olclano; 
li',:.'» il R:d<»i;o; ZI Ce»».corlo - «i- 
(«intco. Secon«lo »»rnzraroma; . re 
16 Ter/a 21 O.-e.iiv» -n.»- 

gic,.. Terzo programma; -■««. 2.'imina. ;ii «-oltabor.i/j.mc «cn a 
Jj Ce- «rt,.. Ivicadi.r.n Tu-et.>ar.i. cnnif n-.* I 

Tlt.\TRI !,*> .v|rrtll.icc:'»ni.i| ii’f li», rei Politc-irra ri.;i'o;.i-| 
dei t>rHiir.b„.ii . ali ArciK'i»; Hj-n-,, .q Kra'cati. narlcrt il | 

I-CT!. rtcì turarmi òi .V.ar.a n-! c.-.-m r..i;av-:-Pe..i.- 7 i 

irneric!!:: »l i.i-.t da iv-c.ire - ì . s.-o.-c» «h vil.i .r-in «-cai'i 
4 rentaiic. * C'.i.i-c Jc f.-cLc » ji ■)«. >lot 

\ Circ»' T<*7i3l. c-.r;?'-!»'' 'lc\ XVIlf ^ S»*- 

rrcTT- 



(CoiUiiiiia/loiH* dalla I. pa^.) 

Èione si viiolu operare peu- 
chù sia approfondito il solco 
di scissione tra i \ivi e sia 
cosi favorita la resuirezione 
del fascismo. 

Per noi la divisione è una 
sola — ha concluso su que¬ 
sto punto l’oratore — E’ 
quella Ira il mostro fascista 
e tra il popolo anelante alla 
liberivi e alla pace. Chi oggi 
vuol dividere i morii, per la 
loro origine e la loro fede 
politica, commette sacrile¬ 
gio! Noi ci opponiamo ad 
cs.so e domandiamo .che il 
movimento die tenta di ra- 
(iunare i relitti dì quel san¬ 
guinoso regime sia sciolto 
(lungo .‘ìcroHciante applauso 
della .folla). 

Avviando.si alla conclusio¬ 
ne. Donini ha ribadito l’ap- 
pello aU’iinitù di tutte le 
forze democratiche, in que- 
.sto grave momento, che 
vede riapparire alla luce il 
fascismo e che prepara nuo¬ 
vi gravi pericoli di guerra. 
Saremmo uniti dopo — ha 
drammaticamente osserv'ato 
l’oratore — ma nel campo¬ 
santo. Invece noi vogliamo 
essere uniti nella vita, per 
la vita, per l’avvenire. 

Tristi giorni ci minaccia¬ 
no — ha concluso Donini — 
oggi che si dà il comando 
delle divisioni tedc'die ;d 
generalo nazista che ordinò 
la strage delle Ardeatine. 
Ma noi combattenti delia li¬ 
bertà. della democrazia vi¬ 
gileremo perchè i crimini di 
ieri non siano ripetuti con 
i’ausilio tremendo delle 
nuove armi di sterminio, 
zXlIe ore 19. mentre nella 
vasta piazza si levavano alte 
le fiaccole accese da mi¬ 
gliaia di manifestanti, ha 
preso la parola il senatore 
Emilio Lu-'ii. il «lutile. Ini su¬ 
bito ribiidito il signific.ito an- 
tifa.sci'-t.i d.'’ll;i ni,inifc»la- 
zione. 

Anche oggi la lotta, come 
ieri, — egli ha detto — è 
perchè l’Italia sia libera, 
giusta, democratica. Molti di 
coloro che contribuirono alla 
Resistenza pare che oggi ab¬ 
biano dimenticato quell’uni¬ 
tà. che segnò la fine del fa- 
sci.smo: ciò facendo essi .si 
pongono inevitabilmente al 
servizio dei fascisti. 

Nelle no.strc parole non 
c’è l’equivoco che traspare da 
quelle di quanli dicono di 
essere antifasci.sli. ma cal¬ 
pestano la Costituzione, op¬ 
primono la libertà o alimen¬ 
tano la tracotanza fascista. 
Noi affermi.imo chiaramente 
«he il fascismo «K'vc .‘-c«>m- 
pti’àte! 

I fascisti — ha c.sclamato 
Lussi! — avranno diritto a 
vivere, ma o in casa pro¬ 
pria o in galera! (prolunga¬ 
te oL'tirioni). 

Scrivono queste insigni 
canaglie — ha a.ggiunto lo 
oratore — che 6 un delitto 
celebrare la Resistenza. Noi 
celebriamo Ja Re.sì.stenza e 
li guardiamo in faccia. Que¬ 
sti sepolcri imbiancati: dove 
ei siamo noi c c’è il popolo, 
loro non possono esserci. E 
non .si illudano; finiremo con 
il ributtarli nuovamente a 
terra .se la loro tracotanza 
si facesse più baldanzosa. 

Lu.ssu .si è quindi avviato 
c< nclusitipi' i«jttc>Mnc,inflii 
il risorgere del nazismo in 
Clcrmania. dove eli ex ge-i 
nerali nazisti tornano in 
auge c si sviluppano gli af¬ 
fannosi preoarativi della ! 
guerra atomica. 

Dfibìii.mm c«»iv,!i:.tte'«' .in¬ 


die n<»i p:irt;gi:;nt -- h.i c«in-B 
cli!.7,i Lil-'-'U — iierchè que-to 
noriCf-’.d sj aliontnni e tegni 

roVi.mti ;a n.ic». 


Il pellegrinaggio 
alla cava 


dalle fabbriche, dai cantieri 
.sono andati in pellegrinag¬ 
gio nella cava che è diven¬ 
tato un .simbolo della Resi¬ 
stenza italiana. 

All’interno del .sacrario e 
nel breve spiazzo antistante, 
si .so.'-.o allineate diecine di 
corone in una teoria ininter¬ 
rotta. Vi erano quelle del 
Fresidente della Repubblica, 
del governo, della CGIL, 
delle forze armate, del Co¬ 
mune, della Prcvineia, del 
comitato centrale dii P.C.I.. 
dei siMialori e dei deputati 
comunisti, dell’zXNPI. del 
Pai tuo 'iberalo. del Partito 
repubblicano, del P,SDI, del- 
rzX.ssociazione combattenti e 
reduci, della C.d.L., della 
Federazione romana del 
PCI, della Comunità israeli¬ 
tica, dell’ANFIM, della PIVI, 
deU’UDl. dei Veterani e Re¬ 
duci garibaldini, dogli ope¬ 
rai della F.ATME e «Ielle of¬ 
ficine ENAL, e tante, tante 
altre. 

In numerosi quartieri, uf¬ 
fici, fabbriche e scuole del¬ 
la città, si sono svolto brevi 
«■«■rimonie per ricordare i 
martiri trucidati dai nazisti. 

L’anniversario dei martiri 
delle Fosse /Ardeatine è stato 
solennemente celebrato ieri 
anche dal Senato, in aper¬ 
tura di seduta. Tutti i mem¬ 
bri tlell'assemblea, eccetto il 
gruppo fascista, hanno ascol¬ 
tato in piedi le elevate e 
coinmos.se rievocazioni «Iella 
.strage pronunciato dal .sena¬ 
tore democristiano Cingola- 
ni. dairindipcndente di .sini¬ 
stra on. Smith, dal ministro 
Tiipini e dal vice-presidente 
on. Bo. 

Il seii. Smith, in partico¬ 
lare. parhindo a nome dei 
gruppi parlamentari comu¬ 
nista, .socialista o degli in¬ 
dipendenti di sinistra, ha 
sottolineato che per essere 
veramente degni delle vit¬ 
time dei nazisti, bisogna .«a 
persi opporre con forza ai 
vergognoso tentativo, isce- 
nato dai neofascisti, di deni¬ 
grare la Resistenza e la ce¬ 
lebrazione del 25 aprile. 

Ossev valorio 

tccailii alla Ma iiÉiira 

Per andare a rendere oinag- 
i;iu ai Caduti delti; Ardeatine 
iena delegazione di operai del¬ 
ta Mantf ottura Tabacchi ha 
ieri dovuto rinunciare al com¬ 
penso di ulennn ore lavorati¬ 
le. K’ questa la vonclitsioue 
di una accesa polemica, cui il 
direttore dello stabilimento ha 
costretto la commissione inter¬ 
ra che gli SI era ritolta, come 
negli anni scorsi, per in/or¬ 
marlo (lei tiuiiii dei compo¬ 
nenti la delegazione e. dell’ora 
nella quale essa si sarebbe 
mossa. Il direttore, infatti, ha 
tentato di opporsi alVnscita 
degli operai — quindici su 
mille arca — « oii ima sene 
di futili pretesti e lo ha fatto 
con tanta pascione da giunge¬ 
re a fra ni II ma re il cristallo 
della sua scnuìira con un 
pugno. 

Perche filli/ Corratfiii» ha 
latto rpie^to, pur sapendo che 
fra le mai stranze delta Mani¬ 
fattura SI trovano una derma 
di congiunti diretti de; Mar¬ 
lin.* Forse per dimostrare, co¬ 
me ama nii-tere. di ai ere * la 
'«inno pr'iiiit»'? *. £■ opportuno 
che egli ricordi che simili si- 
s'emi hanno un nome pntcì- 
so: faseisnio f; lo conferma 
•.eiiZU f/i rqiiti cei 

r/nrllo che egli he tentato di 
rare len, proprio perehe ha 
tentato di farlo lert al; ope¬ 
rai lo hanno (ompre-n. 


t:o.\vocz\zio\i 


Partito 

ACEA t SRE- « ,-. .1 


I ; 




AVìIIi Ferrerò 


|trv t-r'.. 

'... 

C'INKMA: * X '» an'tcTìc-ino ì 1^ lii 

ma* all .Aeqw.irjo, Ceitj,*|o, ic'a «cl’iiar i liiri'-Tni 

stallo. K.irne««-. Iris. -Suovo; * Da 
qui 3ll'e;emita » all'Alcx «-ne. rk>- 
lofr.a, Rran.-a» » ■-. Del \ rtM/ell,». 

Giulio Cc».lre. Keale Savoia; ' l-a . 

raja/Zrt dei «■»--,•>!»> * aR'A>lr.i,j .. 

Eden. FozJian,*. Mointi.r». t’-irs<'U -1 
« t.a slirpo «tei .irajjo • ,iil'-\tIa.rto; ' 


.. .0...1 


MOSTRE 

— « l4i Ca'sapanra • 

(vuii't* i07..i> Oco' 
r.i «!( 'tj 


11 


IV. f.t I l-a- 

.iiiV.irsziiiii" 

r.llrite 'a.,- 


* La {tra.rdc rot;» di Casm-jva 
al Cl/xt:.-»; . Soi.oln -lo.ii-niarr * 

al Cola di Ri"H 7,». M««v!erru>simo; 

' L’oro di Napoli > il Delle Ma¬ 
schere, Oiimpia; • Fronte Jel «Tor¬ 
to > .Il Diana. M.-,*,«iTro: • Delitto 
perfcito V airOdeon; » Caroseil.i 
nap,ilela;-.o -, ai niil»:ro. . L,i « ro- 
ee di l.orer.a ' al Primav alle: 
' laici della rihaìt-i » ai Oei’c 
Valle; » Il i| Cors*». 

ISTITUTO a GRAMSCI • 

— Qncita sera alle 15. nella ie- 


/ 


.i.'.ct'--' ,u. Tl'". fror‘a.. 

F.-.i z'.j t.ttcrve..,i tr.-'t» 
lo-i r;rtor.a. c.,; avoi.ino aderito 
;,1 t.i.’. a d'oro D; e t 

•i..*»- ». Tu.v.it ^ Alartt'to, si 
;.s‘.,\z''o ;1 Porri.!o. .1 


GITE 

— t. iitrino liirivmo «Irli 
orRanir/a uo.i t.ta i \ lenn.i la 
1, ,il -T n-.lqeio » dal IS .il '—1 =c;- 
temhre. I.c «mote di «T3rlt-c,r.i- 
zmne in ('«Tr.t.inti c a rate son.i 
previvte in tiro S «1 .vo «i.n »ar-i 
ten.'.i d.i H >n.i ,■ . u-.itn. a Ro-■ 
ma e«! in L C4 ilio a-, rar«i = io| 
a T.irviMO. Il mcan c tlo r.ncrlcj 
:i cttcUua ver-ando l„ 24 «iX, inj 
otto r.iir rrenfUi c il runancn-1 
te all'alto dcU’iscrizrone. ‘ 


* Fummo trucidati in que- 
.■>:o luogo perchè l«>;tum- 
mo contro la tirannide in¬ 
terna per la libertà e contro 
lo straniero per la indipen¬ 
denza della patria. Sognam¬ 
mo un'Italia litera. giu.'la, 
dcmoeratic.T- Il r.o.stro sacri¬ 
ficio e il no.«tro .sangue n», 
siano la semente cd il mo¬ 
nito per le generazioni chej 
verranno ». • 

Co.sì è scritto I olia lapide 
d; bronzo murata .lU'ingrcsso 
di uno dei tragici cunicoli 
delle Fo.'Se Ardeatine. E in 
quei cunicoli, muto e com- 
mo.'so. è tornato ieri, come 
ogni a:mo. il popolo roma¬ 
no; non solo per deporre fio¬ 
ri. ma per ricordare appun¬ 
to faccusa e il monito che 
si levano dalie trcccntotrcn- 
tacinquo bare di cemento. 
Sui volti di quanti si sono! 

__^avvicendati nel sacrario, del- 

.ìe madri, doilc mogli, delle j 
'• :‘o .:;.a .r.oito jcoreile severamente vc.stite 
(iena::;.,, -.-to-idi nero «Time aifindomani 
doir^cidio, c‘cr.a ieri un ve- 
l«i più intenso di preoccupa¬ 
zione. U.na donna, inginoc¬ 
chiata dinanzi ai resti di un 
caduto, l'ha espressa per 
tutti, ad alta voce, «N)n glij 
«x-chi fi.ssi al ritratto del 


OrjwiriiitTi 
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A,r;’oio Fr.i-co G.iì... Lattare, 

m;.^i morto. «Tutti oggi ven- 


1 


prò;. Svxar.ono. 


Comunicato per le sezioni 

Ts'-e Ir iruit frcTtiAire 

a 11.' r.t.rare :s Ir S,i;e=«i 

r:r ’.e it>;=ì'.(r uri:ri;nr.i Ai 

cf'.ii’i t i'.lr* ir|Htr 
iti=;a II Frif-itieic 


}gono qui a celebrare questi 
ipo'v-cri morti, anche le auto- 
|rità, anche il governo: intan- 
tc. però, riarmano la Ger¬ 
mania c gli a-^.cas.sinì sono 
tornati per le strade ». 

.•\nche per questo i roma¬ 
ni sono tornati ieri in folla 
alle Fosse Ardeatine. Dai 
quartieri, dalla periferia, 


atlio c 'I' \' 

l'ROGR.TM.M.A > .\Z10N.\- 
I-K — T. 8. 13. 14. Z-ÌSai. 2n,:3 
(■■.('rr..i I rad o. 12,15 Orcirc- 
v;ra Xicc";. 13.15 .Album inu- 
s.ra.e. 14.15-14.20 I, itbro <lo.- 
'.a icltunanq, 17 Grchertra 
Brtzrtvla. :7..'ì0 Cv».-*. crirtzto.tf.. 
17.4.5 C<T.'.i.-<;rto «JcL.l ctav;. 

ccn-.'oat.s.^a E^ida C.ordar.o 
Sarto:.. 1321u U.i'.vcrs.ia ir.- 
tcr.iaz.«>r25;c G'ut;, tot rito M.ir- 
i-».-.;. 18.4.5 Orrtic.-tra b.itx>;c- 
t-ir.a. 19.:5 I; -.dotto. 19.45 La 
vooe «lei ta'.orator., 20 Orct-e- 
.«'.ra Caf fiirj. 21 Cor.cortr» «m- 
foiitco. 24 C.*_ir.c r.of.zrc 

SECONDO PflOGR,\MM.\ 
— «'..T-» Srctt^co'o d»! m:.*.;:- 
r.o 13 Dti,.;-.: vo'a.it:. 14 I. 
ciT.'.’.-iraov.,'. Or.-.tC'lra M.; «. 
lue.' 14.5*1 Sb- for--: rroT-arr.- 
:r.-.»:a. là Ta»*..cr,i. 15.5-J G.sr.- 
c; F'rr.o c la sua «rrvTl'eira. 
75 Tt-.-ra p-ac.r.a. 77 U.r’ora .r. 
r-.cmente. IO C.nssc ur.ira. 
l'9.3-} He -ghcl Gii4.'d: e Ja 
rrchcstft. 20 R,id.o=cra. ro., 1.5 
Orvhcj‘u-.i Fa-.-.",.T. 21 Orch'to 
niazidc. 22 V i.mc r.otizze. 25- 
23 '(i S .var.cfo. 

TERZO PROGR.\MM.\ _ 

io M::«.o'io a. Sat.c o Stra¬ 
ti .r.jky. La Ra«=<;fTia. 2«> 

l.':-.d.cato.-r ocor.orr.jco 20 . 1.1 
Concerto di ogni .«era. 21 
l: G:o-r.a'c de. Terzo. 21.20 
T-a foresta. 

TEI EVISIONE — IT.."» I.a 
TV «ie: rae.iz/r. !S -AquUa ne¬ 
ra. 2«'.45 Te etroma'.c. 21 I 
Rfvtr.i da festa. Replica T«- 
Icnoma’.e. 


W 
























Pàfr* S ^Venerdì 25 marzo 1955 


¥ L'UNITA*»' 


GLI AWVEXlMEXTiMPORTtVIlGlA SPETTACOLI 


UN ARTICOLO DEL PRESIDENTE DELL’ U.V.I. 


DOMANI SERA SARA’ ANNUNCIATA U FORMAZIONE CHE INCONTRERÀ’ I TEDESCHI 


PrOSpottiVG PondoHini convocato a Firenze 

D©r il futuro i^onenomento deg li ^^azzurri,, 

II ^Idll *ir*L'>lll.K ■ nlll .kt k.kk.kik.k^ klk.ll.. kl!.^.k..kk.-k_ 


PONPFRTF IlelUriiilno: Destinaziune terra 

r l r l'L'J L nelle Arti; Itlposo 

toncsrto LCllblddtnG uerimu: Slnulie rcgiziano con 

, _ , , J. SJmmons (Cinemascope) 

e di Toatro Argentina ««losna: Da qui alletemità con 

^ Dk Lancaster 

Domenica, alle oro 17,30 Itagl llraiicacclo: Da QUl all'eternità 
II. 37) li M.o Sorgili Collbitlache con B. Laincustcr 
Ulrigerà U concerto di Santa Ce- Capannelle: Riposo 
clha. In programma figurano: Ha- Capito): Il mondo ò delle don. 
voi' « Alborad.i del gracioso >; ne con J. Allyson (Clnemosco- 
■ ■ Sti.nuinskl .Divertimento, dal pe) Ore 1C,20 18,20 20.20 22.40 

^ llalletto < Ix* b.u.>;er ile la fce»; Capratiica: 1 luciUerl del Ben- 

llralinis ; . Smfon.a p. 2 lii re gala con R. Hudson 
niagg. op 70». Il concerto sarà Capranichetta: Ragazze audaci 
Il replicato fuori Qiibonamento lu- con B. SuUivan 

netll alio ore 18,30. 1 biglietti per Castello: Duello nella junela con 

1‘ le due csctuzioiii si senclono al J. Crain 

ijottcsiuno dalie 10 alle 17 Centrale: Un americano a Roma 

lon A Sordi 

'itcìnti TEATRI Chles.a Nuova: Due settimane 

iccuii d'amore con J. Cralne 

, « Madama Butterfly » ’%c‘u^„ Vn- 

.nm.o ai Teatro deirOpera Ic^e, 

nposo. Domani alle ore "'imne'" 

*’ r.J'. (’ordT‘\urro:“-Lo“sre‘rm.natore 


di ANGELO FARINA 


Il pi'obleniii del eenli'iiltaeeo assilla i locniei - Galli al (entro delle discussioni 
Domani proverannoiTvohahiinienloanche Virgili e l^iviiii lli - lioniperli relihrieiliinie 


Il consiglio Lirellivo, nella possibilità di aflliiarc le na- commissione teemen co* .siedo che abbiamo clertcutu II rimedio siiuiinto dal sipimr 'osamente le repah’ ilei sistema T 

sUa prima riunione, dopo l’c. turali doli atlcticlic- municherd Jii formazione nifi- sopra). Marmo e dui stgnoi ihisquale c sono pm giunti ad «iiaccun 

spressiono del congresso di 11 problema de] .Meridione date delle due squadre nuzio- Il signor Marmo ha una gran- s,irebbe quasi tni.cepibitc se sfruttendo gli spazi liberi (non « Mada 

l'escara, ha inizialo il ponile, sar.à nITronlato dal Consiglio »i«l‘ Ver Monaco c Stoccarda de considerazione di Udii e Virgili e rnutelli non stcsscio fanno uso del controllo d, zo- “ . 

roso latoro clic dosrii, gru- niretlivo in modo decisilo e solamente domani, dopo l'uUi- non i orrebbe farne a meno. Se- zoppicando per ita i ,ii-,'or^,onc „a. jorsc pache non hnnvo fll l6aliu uoii wuoiu scopo 

iluaiinuntc ina rapiduinenlc, dcllnitivo. Tale ]ifoblcina è mo allenamento. La proea di condo il signor Marmo il nio- a una eaeiglia, il juimo, per (orini sufficientemente rapidi) ^ Cloillo: La grande trotto di 

portare la t’VI verso 11 rag- biuUIc nasconderlo, esiste, mercoledì scorso a Firenze ha catare piullorosso non jmo e uno strappo, il suonilo. , quudnUitc i delle vinind; e'2i uninVa'''‘MYiir v smova eon B, Honc 

giungiiiiento di quel traguardi Particolari situazioni di ca- gettalo lo scompiglio nei piani non dcie essere giudicato (lo- A'oi sappiamo che gti stiapi>. ,j, tedesche sono ouasi m.'i flntterfly . di* C. l'ùccìni* (tal L® stermini 

.luspicuti da tutte le società ratiere soci.ili ed economico studiati dai nostri esperii, i VO vn rdlennmento effettuato c le dtstor.sioni sono nie'i sdii- anche se m no* idiaiulo ii ‘S'U direna dal mae* n*?,' m .. o 

eiclisllcho il.3llauc. hanno impedito lino a oggi quali desiderano osservare an- di inizio della settimana, .subì- doti c maligni, ifte spesso pio- „„,i rerM monornmu‘ tiella l’aoletti. interoretl; , ‘' " Prliuipe e n 

I-u prima meta da raggiun- rbc il ciclismo ineridtoiiale coro una volta ì due s undici .i lo dojuj la /mrtita di < (impio- eano dei brutti scherzi o cui- orgnuizuiu u e delle loro coni- w"' Colonna- Vit.i mnmeta coi 

gero è quella dì d.ire un as- <'«'•*«* pari alle sue ii.iliiralt prima di prendere una decisio- ciatori. rifacendosi t ,i i impior- j, t,;,,,- ,,<ippi(iino che, 

^eUo o ai re^jolaiuonti possihìliln. rip de/ini//i*a, i-taciu* W nicdrro Jctlerolr, lUAafitcntc, iiuanda jhir^^ siano af/firrr /a- 


botteghino djlle 10 allo 17 

TEATRI 

« Madama Bulterfly » 
ai Teatro deirOpera 

Uggì iiposo. Domani «Ile ore 


Misi'iaiio (■ .\fui 


setto dellnitJto ai regolauient! posslbililii. ne definitiva, 

fezicrali, ormai superati ilallo H (lonslgliii Diretti'o sin- In un pruno tempo il signor 
^tcsso evolversi del nostro dicr.'i direttainente l-i que- Marmo e il signor Pasquale 
sport in ogni cainjio di sii:i stioiic e preiiderà i iiroviedi- operano varato questa /orma- 
naturale estrinsecazione. nienti adatti per porl.ire nel r/one; Viola. Magmm, Ferra- 

J.a stesura ilcllc nuove Car- pb'i Iircve terinine pos.sijnle ìt rio; Giacomazzi, Chiajipelhi, 
le che dovranno sopratullo eìclìsino meridionale, si.i il.il Moltrasio- lìonipcrti Mi iiegot- 
tencre conto ,11 una di'crsa lato teriiico che dirigenziale. colli. Celio. Frignam. 


'las tur 

Colosseo: l| prigioniero di Ten¬ 


ia Il ^. 0 »mr ‘<^'or ^rnrndo. c/ie J.ap..sitom mo que.drilateró. • VICI I Ole 21: C i.i l’epnino De **'* '^ Or.inger 

r Pasquale Rarccclnr rolfe il giovane cani- > . ^ ,*'* ' d o.oro si <ij»rr irconentemenfc Killppo <l t-.i-l sono due» tre •■••••■••••«miihhiiiiiihiiiiiihiii 

{nrnìiì- pionc roinuiio, CI ha dello che ce temilo aìilita lontocaio aii- ,, , , ,, otti oi A Curcio 

in, Perr,, « smaltire le tos- eie Paiidoljtni. eh, i,i quei.- id- ' \ti !ln'' ii,‘Z^hi ‘'i •'“‘'■''"CD Ol'Llt.xiA: Hipo-o Apri 3 : finnma 

in. Vtrrii- ^ impregnano i lune domeniche e .-.hilo uà,, dei ‘ ‘ daroa uu n dibdmrn- .x. tisi.o- (>,,■ 21. là- . I.o sti.it- wLuI 81 LlflBmd 


muscoli sottonosfi a uno sfar- ''dqliori delln Romi . pure m.,. j'teoreiulo i i ilunii di polla i.igciiiin., ,ici beilimlu.-ti » i 

f.mSlOll SOIJOpOstl II uno SJOr- J _ .. ... ,« ./ sci/. slin*. hl„r, ..Mi .11 r; P.rnl.l...» 


Zi). Quindi 
ancora uno 


(T/l.- -errd nror to nforbafo ad essere queWin.uui- '1 d'uzi liberi atti «Il o. F.irQVbar. 

uail terra p oi at , , . !-,■ ah coiieoi rono nelle inoii- ()' Oie 21. i mnp.igni.i del 

rolla (sabato) e. se O'i/ib motonno ih, ta ue ,,, 'Jc.itio di vi.i. Mauzom di Mi- 

</i «pere riacquista- ha impresso movuiieir,. c uo- , .nmpo , nodiieslmi noiic» d, 


Jegìslazionc per il professioni- al fin alto livello ]>ossibile. Vedo ’port’i i* contro lii suini- volta (sabato) e, se cabile motoiinoi t, tante i-o/te | ,.n„)po di 'je.dio di vi.i. Mauzoiu di Mi- 

.s/no e per H dilettantismo c lo mi ou-iiro che tulli gli .^‘1"" duuostrcnì di avere riacquista- ha impresso movuiietr,. e un- ' ' .Y . » noitc» d. 

che dosranno con una il nifi sportivi italiani ci si.ino vi- *v Prunai tra-, Galli « np* i-ipoie, .sarà .senz’altro inse- -o alla prima linea a.:,.,rii. ... . ,/ , Sh.-ikcspe.iie 

iiossiblle sintèllL eniinciazlo vini in questo impegnativo ”*■ pessime condizioni fi- ,,, lent/o della prima ti- Forse, tanto Vin;,/,. quanto ’ etoau del . am- nitl riti; \ is. Kmerenzl.m.n Via 

1.0 .n"n,.iV..ni: *. r,..i f 1 .VOI-., in iii.vlo clic 'emi r-iii siche, sfiatato c fragile e perciò j..,„ ..''arre Però i sianoti Viratclli potrebbe.-,, ,ssca pm P-h t om,' me.iile m quelle sqita- Incrino .,1. 'lei. imo 5Jit Alle 

«|nivocabilmon’te'’l 'cÒmpiu“‘è 'ilio dì lutti, si possa dare ' selezioiiator,. dopo essersi Ap.V,,,.; pasquale /.anno po- «'< Oalli nel i, a „ o.„o di- ^re nLmZmo' c»t'-rin.i'''da in^^auj 

l.-i competcn/.i di ciascun or- lìnalmcnte alla nostra l'VI ronsiofiat, a lungo, hanno ere- luto eantelarsi contro un pos- retto contro il (,i,,h.at,.. spi- h, aii, ,„ot i mlhtit ^ Pii.oiiui. 

g.mo federale la UVI intende »n assetto dcllnitivo ohe co- ditto opportuno umandare a sa- edòtte cedimento di forma di — . - . ' ‘ "•'•'t'’- i «'.- bloccale un il MIM.l.ML'llto (Via Marss- 

di avvalersi delia eollabon- slHnisea mi trampolino «lì boto il verdetto sulla prima li- calli e perciò hanno stabilito . in.. . „ m questo i., ioni, i» allestiment.. • Al- 

/ionc di nomini di provata e. lancio per i migliori successi nca (la difesa non li preoceiipn di promuovere Virgili, e. molto L Oli VOCÌI IO i ìliuioiniil bisogna ai er,> dii difea- (lertina , di Vuientiim Uoin- 

spcrieiiza e capacità agotiislici in campo ii.izìon.ilc cl è ormai certo che « Stoe- probabilmente. verrà a,‘che ij • 'e»Lso Hrits-invi. n.o 

A questo ;i-o^ posso «1 internazionale!^ carda sccndeni in campo il se- provato PivatcUi. HoilipcHi anHOalatO .t;':" ’i?;; Zndinlniìl't *'.me'ri.!!.,','‘:::i'cc.i?.^- 


IMPERIALE e MODERNO 
«Grande Prima» 




assicurare clic non saranno 
(rascurati la voce c il consi. 
glio dei migliori esponenti di 
tulio le categorie interessale, 
.si.a al settore iirofessionislico 
sia a quello dUetlanlistico- 
l.a Coininissioiie delle ('.arte 
l-'cdcrali provvederà, quindi, 
alla stesura dei nuovi codici 
elle, una volta esaminati c 
latti propri dal Consiglio Di¬ 
rettivo, samnno portati alla 
prossima assemblea pci- la lo¬ 
ro approvazione. 

Posso niTcrinarc elio nella 
risoluzione «li questo pioJile- 
ma di fondo, che pilo deli- 
iiirsi il ])iù iinportaiile. la 


Questa sera le semifinali 

degli "assoluti,, di pugilato 

Vf partecipano 40 pugili - Il Lazio guida la graduatoria per regioni 
con 7 .senti final i.<iti .seguito dalla Cani pania (6) e dalVEmilia (Ti) 


KIRENZB. 21. -V,.. inlenzion, .... 

le nazionali di calli,, i,., ,„nv«- stabilire, eon tempestirii,l e l’Al.A'/.'/.c) SlSl'lNA: Ore 21.15: 
catii oggi la iiiez/'ala «Iella Hoiii.a nrecisioiie. oliali siano . oi.n/i C*-'* Dappoito «Giove in nop- 


«ssere preiente sabato a Klren- ”“''a/pi<i dii percorso che hi piuaNDI'I.I.O: Ore 21.15: Cmm, 
*e per prendere patte all'aliena- triangoìaiinue in profondtl,] de- stabll^ «Donna Mara» di P. 

mento degli «aziiirri.. Porre gli avversari toceheià Fornirà, Itegi.i di L. Almirau- 

voce Inoltre che .-ini-be la nicz- .p,,. , i,. (nmit.ii 

i’ala dei Uolugua fisalelu t.ata p ' ' f •‘•'^b) tjL.VlTIlt) fdS'I'ANE; Ore 21: 

convocato p«r sabato, munto terrario ha uno sinceato senso Pareall-Fo-Durnno «I sa- 

BoiUpetU è costretto a letto per della posizione, gh nitri sono m da legare. 

una febbre abbast.in/a alta che j,„-, f-hr nitro dei „ gliidiaton » ItinoiTO FUSKD: Ore 21- C l.a 

lo ha colpito in notuta » «l*.'- nelle mischie c riti con- in/.’lc'-e Ibiom .mi ine. di 

tor Ferrando ha di4::nostiiato .• ,, ,, Miirr.sv i> Hi.retr 

traturst di una erterltc acuta diretti. .Magnim, grazie jg. j. st.H.ile 






(Dalla redazione napoletana) 


ni .segano anno L.ninpnma (ll,/ e ami Mwnuiu {.l/ ,.ro.totla da. Indkesit..„r di fr«t. alle .sue eccezwnaU don /isi- dumta dà c Durante 
------ -— ti di mare, che II giocatore che, cancella gh errori ih posi- 1 - x •> di O.srnr Biilten. 

... , 1 » , . „ iena- ..Ilo «//,»,«» ri avrebbe mangiato «lomenlra a imui. M-ntlaiidi, ,■ reeiineramlo SMlIll; Ore 2J.1.5- Cninv sI.iì.ìId 

..... 1 - r I *1 ' . I- (Dalla retlaiione napoletana) '•ips.-.ivo ed mi battaglielo. In cn.'t jicr KOT all.-i .setonila ri- Napoli. .St spera r«iiiiiiiuiiie « be ,, ,,,,r .. del pi dii, .nrett., d.-v G Giro- 

ma di fondo, che pilo dell- - j ^ , ,,rol«iblle eanmio- «rea. Di Domenico ,Campania» Juventino possa rimettersi al . V< rduto eoi la «LI mali > direi .a da r..^ 

i.irsi il più impoi-lante. i.i xaPOLI. 24. - (Juc-sta se:., ne/s-àj.l Hltrrtne.nurl ik «*‘.si (Ven. TrW. .al punti, piùhiresto. nelm if,,. rhiap,,clla e prude,,- 

slcsb.i \it.i futura del cicli- al CDannuBluni .sono iiroscguitl .k,te., 5 a taiegoria fapulrttnl-Lusi- ' . . . . V» *,* ’“’^"">cnte si fa superine. vai.I.K: Ore 21.15- romp l'.rì- 

siiio Ita ino, è assolto impli- gU i.ieomrl per 1 focondl (iiuinl m e .Mol-Plrtrangcll perduto dot ai p.mti- “«,, 1 -^ goloso Licbricbt. ma se -oppi- V, (yj'» /' • 2 n«'n<'. Ibimlo.ie, .Saivtiicco. Vo. 

cilanicnle il nuo imiicgnii e di limile tfei campionati Ita'iniil primi, miiia vi è stato di jmr- Hoscola ’ (Ven. Trld.) u. punti-, cimo o corrono a stento <• me- j!l„| Rari e ibi vi ricorda ''"’kbi ■ t i>me le foglie - di 

«lUeUo dei miei collaboi-atori lU jmgUato. tlcolnre esciu'a la buo:ia voion- M.srmrlcllo (C.iinn.snla» batte glio puntare senz’altro sul tra- ^ 

< tà. NelTuitliro ineoiitro «Icllfl Menunni (I.omli.-irdia) al punti: gjyarentc niallorosso. F. perchè f'iiieoniarzi Ita eontuiuntn n « i i 


glie ' di 
!.. Vi- 


scng.i presto realizzato è «jncl- fet^rata 

lo di corredar maggiormente ”“f‘ 


a serata. . ite, ijioto alla .serutii. .si sono Giulia) batte Cbiaceblerctta (A- potrebbe resistere vi - tackle- *b> in imu niannnra mapari «ip- Aiiibra-Iovinelll; .Mlssimie Miki- 

II napolctan,. ha disputato.,jncontrl teloel e Interes- bniz,zii .il punti: C.vs.«la (Cam- g.^ parentemente mnoena, qmn- dl„ to,, T. Curila c rlvkta 

, inerii,tro mcrav lelloso. nio-l.._.. _____ Gr.o..s.i,in iviron. *«« i-ieoricni e non uuiic. iiieiiiii- ,_ , _ _ . _ _ 


le cognizioni dei tlircttori Incontro meraviglioso. l’Ie- venerdì, appuntamento pania) b.itte Spanedda (Sarde- ‘ * di. dal loro lato, è possibile Flaminio: Operazione «lollarl :oii 

sportivi di società con tutte no <11 conlenuto tecnico, lezgre^ .jo .30 por le 4mmmdl alle ena) al punti l'csl gallo; Zaea- che l Udinese. „ furia d, „nss„„n f.ltrme 

I- T,„it,!.. .leni, ... sivo. de:nolendo ras versano, .si- ..Hrtecnemnn,, 40 „,,.,i,i »' (Lombardia) l,ntte_ Mazz.oneto giocare con I asso sve.lc.se Sei- Il eacet..tore del Mi.s- 


(1^^^ MERRILL 

Sfa» aosiFM ^^ERUNG 


zionalt preparazione .illc ,,j punti n daitafflio tecnico Portalcone (Marc'ici ai min- Marmo vorrà ancora esaminar- manovre tedesche sulla snii-i 

corse. ^ ^ Incontri eiiuildjrini «lue'll tra » ti: Luslto (Pupllci batte Cati.al- jy ^ fondo, stra. Ma su questo urgnmcntui 

C.i avx-arrcino dcll'espcrien- Testoni e Bartli. Olla e .Mline’.iil Wetier leggeri: Testoni (Mar- din! (Umbria) ai minti: Pietrai!. situazione della difesa ritorneremo a suo temilo. | 

za degli islrullori teeniei prc- vinto tini prbul 11 sardo Fiori, che» batte Bardi (To.scana) at geli (Lzizio) batic Mei (Sardo- . ' huima è iiii-ere mut- msd-tiv 

c di \ data e formuleremo un Y'Y, ‘* ,,!A?icn^ Tnrt ) batte Fiori (Sarde- punti. / tedeschi applicano mctico- 

preciso pro;;ratiitnn per rcijo* battuto per u.o loc.uco aiiiv se- 

Jare Tnltlvilfi ili lall Islrutlori <-*onCa rlpre-va <la Merlo. ^:osTl , ■ ———. . . ^'zt „ , ", , vrr'r-' \ 'zzss \ \ ' OCìGI «fir.nulc» rrltu» ;U 

'.oSe'rìn'Tór.wion'.A'r ? nJ™;;' IL gR. PR. LOHERIA si PRESENTA QUANTO MAI INTERESSANTE CHPERriNFMA 

.. 11 .. .... MQilurlello e Mcnunni. R;,v«- - Olilit-nUinCmM 


suini I OH C. Gablc c iivisla Cutallo: L<, sicrifto bunza pi&lu- 
Veutim Aprile; Ijj regina del de- la con vV. Roger 
spcrndos eon J. Riis.sel e ri- Corso: il .‘elv.. con M. Dran- 
vibla d„ (Ore 10 17,40 10.20 2t 22,40) 

Volturno: Ti )io visto lu-eidcre Cotlolengo: La muta di Portici 
eo'i G S.mdeis e nvisl 1 e«)n P. Carlini 

xsiiviTsiva . CrlsoRoiio: Gianni c Pmolto nel- 

C.iIVll,IV]A 1.1 l.egione Straniera 

. Cristallo: Un americano a Roma 
A.B l : II .seeno del ( nurkorno , sordi 

V" o *b)- i>p( Fiorentini: Riposo 

ma con z\ Sordi i>j,.coll- liloosu 

Adriano: Attila ton S. t.oreii -■ -■ -- - 1-“ - 


Palazzo: 1 cavalieri della tavola 
rotonda con R. Taylor (Cine¬ 
mascope) 

Palestrina: Lo scudo del Fal- 
wortii con T. CurtJa (Cinema¬ 
scope) 

Parioll: La ragazza del secolo 
con J. Holliday 

Pax: Francis .-ontro la camorra 
con D. O'Connor 
Planetario: Astronomia 
Platino: Giulietta e Romeo con 

S. Sbcntall 

Piaza; Sabrina con H. Hepburn 
Plinlus: Operazione Corea con 
J. Lesile 

Preneste: I gladiatori iCinema- 
I scope) 

Priiiiavallr: La croce di Lorena 
Primavera: 'foto a colori con 
Voto 

Quadraro: 4!). uomo con J. irc- 
laiid 

Quirljisle; Missione suicidio con 

T. Curtis 

Quirlnetta; R mondo è delie don¬ 
no con J. Allyson (Cinemasco¬ 
pe) Ingresso continuato 
Quiriti: Riposo 

Iteaie-, D.i «ini all’ctcrnitA con B. 
Lancaster 

Iley; Robinson Crosuè nell'isola 
misteriosa 

llex: Lai scudo del Falvvorlh con 
'I'. Curtis (CinAnasconc) 

Rialto: Il circo delle meraviglie 
eon P, O’ Brlcn (Cinemascope» 
Rivoli; Il mondo è delle donne 
con J. Allyson (Cinemascope), 
Ingresso continuato. 

Ruma: li tesoro del Condor con 

C. Wllde 

Rubino; C.iroscllo napoletano con 
S. Lordi 

.Salario: L’uomo in nero 
Saia Gemma: Riposo. 

Sala Piemonte: Riposo 
Sala Kessoriana: Riooso 
Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: La band.a del l'a- 
mlgl con S. Hayward 
.Sala Vigiioll: Assalto al cielo 
Salerno: La marcia del disonore 
con p. Lawford 

Salone .Xlargberita; Peccato che 
sla una canaglia con S. Loren 
San Felice; L'uomo in nero 
San Pancrazio: Riposo . 
Sant'IppotIto: Riposo ' 

Savoia: Da nui all'eternità con 

D. laincaster 

Silver Cine: La scala a chioc¬ 
ciola con D. Me Gulru 
Smeraldo: Hanno rubato, un tram 
con A. Fabrlzi 

Splendore: Pianura rossa con G. 
Peck 

Stadiuni; I,-i corona :li ferro con 
G. Cervi . . 

Stella: Riposo. 

Siipercinema: I fiicittoH del Ben¬ 
gala con R. Hudsorf (Ore 15,30 
17.t0 19 20,45 22,30» 

Tirreno; Lo sterminatore 
Ti/ianu: Riposo 
Tor Marancla: Riposo 
Tr,astevere: Riposo 
Trevi: Pane amore e gelosia con 
G. Lnllobrigida 

Trianon: Tiilsa terra di liioco 
Trieste; Terra lontana con J 
Sfcvv'art 

Tiisrulo: Lucrezia Borgia con M, 
Carni 

Ullise: Gli orgogliosi con RT.. 
Morgan 

Ulplano: Tormento d’anime ' 
Verbano: T fratelli senza paura 
con R. Taylor 

Vittoria: Lo scudo del Falworth 
con R. T aylor _ 

RinU'/tONi ENAL . CINEMA; 
Albambra, Brancaccio. Cristallo 
CInestar, Belle Maschere, Corso, 
Bue Allori, tonto. Modernissimo, 
Olimpia, Orfeo. Prlnclne, Plati¬ 
no. Planetario. Quirinale. Qulri- 
netta. Rivoli, Roma, Rubino, sa¬ 
la Umberto. Salone Margherita. 
Salerno, Tuscolo. TEATRI: Sisti¬ 
na. Quattro Fontane. Goldont 
Rossini. Pirandello, 11 Millime¬ 
tro. 


/ tedeschi applicano mctieo- 


IBella V.illc: Luci della ribalta 


'.!;5e';°ìn‘’T„'r..‘Son'.AT niZr.,:: il gR. PR. LOHERIA SI PRESENTA QUANTO MAI INTERESSANTE 

„,u„..n,c h. ,ei,o „u.. .... - 

~ Sorprendono Barard e Anni/ 

Jarnicnlc difiicili, iii.i clic tnl- opposto tia-ste eci ii^gre'v- I ^ •' 

l.ivi.T rerclicrcmo rii ottenere IaII 

ubbattendn i molteplici osta- xoi pitmia B tcs-cano Mulnaitil I I nifi WICl‘■'fe L1 flfll ■'B 

.-oli che si fr.-ippoiignno sui h,, confermato l'impressione Cl 1 IOOI. 1 1.1 Clll JXUllClllli 

nostro caminino, è «picll.i di de'.lii iirima serata vincendo 

una iiiigliorc slruttur:i «n-g.i- enn-.ro il .siciliano Sn?noielii -— ———--—- 

iiizznliva c .-issislcnzitilc t-Iic Pc-.anl. Rosslnl e Corsia hanno \.\poLI ’’4 _ Particolar-I Premio C.inmo: II AmayOg, 2 » soggetti ir.i 1 qu.ili la scelta non 

«li.» .-idcgual.'i garatizm a tiiDi rlspeUlvair.rn’e v-i::to co:.tro * ' " Vottlvltà di «uè- T»*- V. 35. P. 17. lO.jsl preseiita delk- pili facili. Pro- 

roloro che si accingono a pr.i- Martlraiionii.i. r.kucrlUcretta e ...lU-. di Aem I Acc. 10». Premio V.atlel.-irga: 1) J.i-I veremo .1 preferire Giorno .-id A!- 

__• . 1,1 . 1 - 1 - -s-t mai.ina sa-ia pisia <11 zvj,iiu-i _», -, I . . 


ticarc lo sport do] pedale. 

Per ratlività su pisl.i ci 
proponiamo, contando sul. 


ISpanedUu 


laoeuuu ,, . . smin. zi i^eniranacw». isii. v. ., 1 . 

Nei s-iHl Zaganl c Favo luin- ^o. Il tempo t': m.inuciio bello, p J 2 Ave. 21. Premio Frasso: 

, vinto di s-.ret-.a mlsvra con- ® d fondo dei.a pista e cccel- jj v.ido di SieiJa, 2) Ixixor 


smin. 2» Centrattacco. Tot. V. 31. tino e Iloi.iioi.e «.bc dovrebbero 
P. 14. 12, Ave. 21. Premio Fra^^so: «isotc i .suo, .-iwcrsari piu peri- 

, , .« — - -- . , . 1) V.vdo di SieiJ.a, 2> Ixixor colosl. Ixi riunione avrà inizio 

propontanm. conlniid.) sul- ,Me/zonerto e Sltn. Prlarnl. lente, tale da garentire domeni; to. V 17 Acc. 21. alle 15 c comprenderà otto .-urie „ " . . 

I .ausilio (Iti f.ONI (Il atlrezz.i- ^.<1 il leneto .Ardito si ko- ea pomeriggio lo sviluppo di . tra le qu.ali il Premio Poeti, ri- ARI.KM. DAIII. 

re la nostra penisola di un uttmcutl dal prlm Ijiln alla velocità di autentico rilievo. VILLA GLORI servato ai gè: Ue;ncn drisers m l’RSUI-.X TIIIENS 

adeguato numero di imiuanli sinto 1 ! più ilneare Froemming ha in.augurato la se- - cui s.ir.à <b .s«<-na l’amer c.mo 

senz.-r i quali non è possibile rno strano incontro rie dei lavori preparatori con riiiiiile» il trnfln Tliymc Rcei.i: I.ASLO BKNFDKK 

sviluppare (ale spccialif.-i. qut-l'.o tra lo .spliunsfonc DI fn- uiFalzataccia; alle cinque e ti ^ Ecco (c tiosfrc vcierioni- Premio 

Tn attesa che il nostro so- uiukÌ e<l B pircoletto emlll.ano trenta era già in pista con la con ll Premio Artisti Pittori: ne.g,„> padicha. Toìfr- 1 '.’ un lilm 

gno possa rcalizzar.si. non tra. (’icognani. c'.io alFaltezza det- sua Zime: tre prove. Je prime ___ tana Premio Musicisti: .xiurnil.-. Univci-al Inlc rii.',lK,:i.il 

scurcremo ogni accorgimcr.lo l'avvcisnrlo opponeva un.i tx-’.la dal senza forzare. Nella terza si conclude oggi .-lU’iDpodmmo ^rtl.sti 

per far sù che i nostri gin- aggressività Ha vinto i! romano Zima è stata lanci.aU n fondo di Villa Glori la stagione di corse Aitino. Ron one. Premio Or.irio sprilaroli; 

vani atleti tcu'aiio viv.i I.i di -tret'a r.i.-ura. tanto che i in partenza, coprendo i primi al trotto che riprenderà qiiest.a t^Iusicisti. 2 dlv ; Bolagnfna. Ca- 15 -jo - 1“ IO - IO •»(> F, - .tl 

passione per Questi spccìaliz- '«rdetM è stato iTschUto. N'-l duecento metri in IV’ netti, esia'c con D tradizionale mi- patama. Vu'nt.urrn. premio Poe- " '• - - . - 

z'.zione che f- ner noi .li’uiia ■o--ca l! primo incontro, qim o quanto dire aUa media d; 1 e nione notturna. ti; Thvme. Ug'ilialU. NegiLs Prr- „,„r- , s,.n. 

z. ione c i I I • por;., (onc c 1 <■-: .il.'itio Mon- 1.5 «i km -Vncbe Hit Son-» c L'ultima prova, in progr.ammn mio Leitcr.T.i Etmtue. EiKiw». ' f '-'d. 3 gi r..i n 

imporL-inza somm.-^. sopr.itiit- ,, ‘ -™e ,liu bon c ^ ^ ^ .Vcieafk». Premo Sculiori: Cor- •:(' b- tf-n. .-d 1 bi 

tn al fini dei camplon.ati mon- . vanpa'e per 1. rlr.w’ i-e- ne-n w-nzi tot! cr.onrlo'm, a di 630 nula lire di premi sulla saro Bianco. Anassagora. Xrgrito «lictt; .anaCRi», 

diali e delle olimpiadi. ^ Y-, ‘i ro Vra e nVrai re dìsta.nza di 2f<-0 metri ai qu.dr Premio Arcb-tetii- Universo 

la Commissione Tecnica 'l'.'.Lrn-ùé vedetta a: ribevo Subito dopo h\i.mi Lc«,nccir«z. Lmo _ 

l.a cximmissioiic ninna nettapicnte je sgambature,dei suoi cavali:. 

sportiva varerà quest anno un q,.,.. aii.-.o dite che mp.a Froemmin-t ^.n „c ne c detto 

.adeguato progr.imm.i che per- «i.-t f.ire , ontro il piccolo ^disfatto?’è rìpàrlito per .MI- | -, 

metterà ai nostri giov.nni «li cn:tlian>’> da.'a Impcstazion» t__ j-, j, M OGGI AI CINEM.A 


ne con L. Pndov.»ni 

OGGI «(ir.iiuir» Prima al Alba: La iiglla di Nettuno 

Alr.vulic: Da <|iil all'elcriittà 

SUPERCINEMA 11 Ambasciatóri: 11 mago Hoi 

'nanna alma - L’tirlis 

CAPRANICA 

ARCHIMEDE X":" 

Aupio; U.i «ini .ill'etcriiit.à 
r.mozIonunU :ivventure B. Lancaster 

, , Aquila. L.ibl)r,i luoibltc cui 

iirJI’India mlslrrlos.-»! s.iiib-ai 

Arcliiinrdr (Residence Pai: 

I FliCILllvHl 
DLL BlvNGyXLA 

(in t«-« hiiiroloi » Areniila: Ad F.st di Siini.vtra 


Atriine; l.i contessa di CasligHo. ' yj;; ^óaViio Ch-óplln 

aIÌ!Ó.'*i*\. V Bcell Srtpliinl: Lo straniero lia 

Alba. La Iiglla di Neltuiio fompre una pistol.i con R. 

AIr.volu-: Da <|iil all clcriittà con ncott 

B l..inc.iskT Belle .Masciicre: Loro rii Naoo- 

Ainbasciatori: 11 mago Hotidini jj T,n,'» 

con i. C’tirlis Belle Terrazze; I cavalieri della 

Ank-.ic: V.a.iii/c- danm.c ,on 1. . ,.,voI., rotond.i con R. Taylor 

. * ...... . (Cinemascope» 

Apolb): 12 metri d .imore con l, vituirle: Lo scudo del Fai. 

' ,, , ... vvortJi «OH Curtis (Cincnia- 

Aupiu; U.i «pii .ili etcriiit.à con rcopo) 

» «Il Vascello: Da Qui alFctcmità 

Aquila. L.ibl)r,i luoibltc con X p I..anca 5 tcr 

» , < 1,-11 I, 1 - , Diana; Fronte del Durto con M. 

<\rcliiinrdr (Residence Pal.icc): Brando 

“ Borù: li maestro di don Glo- 
liutjson . vanni con E. Flvnn 

Arcobalrno: Dovv n 3 D.irk streets Edciuclss: Via Padova 48 con P. 


De Filippo 


ROCK liUDSO.N 
ARI.KM: DAIII. 


Areniila: Ad F.st di Sumatra . on ragazza del .-ecob 

J. Lbaniller j Hollld.lv 

.Xriston: il inondo ù delio don- ,;,prru: i p^mierl della C.i 

n,., M.n R. cameron 


ecolo con 


Califor- 


»>(•) Ore Jt..'>0 IC.F, ]D.45 ri).23 j.^ 


rspero; n.Vscinmon 
Kuclldr: Riposo 


URSULA TIIIESS ''"cink’^C’mc,ntXc^ Tarn, 


import.inza sonim.a. sopr.iliil- 
tn al fini dei camplon.ati nion- 
diali c delle olimpiadi. 

l.a Commissione Tecnica 


Rcei.i: LASLO BKNFDEK 
L’ un lilm 

Univci -,al Ini». rii.'iiio:i,il 

Or.irio sprilaroli; 
15.30- 17.10- IO - 20.r. - 3T..30 


«osjit sf b- tf-'Cl,' cfl 1 bi- 
giirlt; .anacp,!'» 


, 01 . 1 vu.n- F.vbrizt ' 

. il in l'.xcelslor: Il mago Houdlnl con 

J Ji(M|jrj.i\ rj^ Curii'* 

Altiinir: stirix? ilei draiza con it., »> 

K' n..„h„.rT, rarnese. Un -imericano a Roma 

i\ tlc.pnurn COTI A 

'V'.m'R-'hku'l-on'" ' Taro: Con* il h.ambin.. f.,nno tre! 

Angnsins: I cavalieri defa lavo. sIDjYv-à,, 


n'cnmlÓ'mc» Flammrli.x Plav girl con Shelley 

ureo: Ivv.. Jim.a c«.ii I. \Va\n«- ‘'m -‘^''■'«van (Ore 


<\iirei>: Ivvo Jim.a con I. \Va\n«- j- iq «5 -n, 

<\iirur.-i; Dr--idcri<> di buina « «m 'V--_, . 

iz,-,,.., , ,. 1 . roeliano: i-a ragazza del secolo 

l. .Sf.inv v<l. j iiojlidav 

Xiis«mli- il lioR-fc rosso 

Ilarbrrinl; Or.- 21 .IO .mico MXlt l'i - 

„i iM...,, .«, 1,1 i«,i., K' •> F'’n«-'na: Il villaggio deli'uom.a 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1»_ COMMERCIALI U 12 

A. ARTIGIANI Cantù mrendo 
camereletto praiuEo ecc. Arreda¬ 
menti granluSkSO • economlcL fa¬ 
cilitazioni • Tara) 32 (dirimvetto 
Enal). _W 

7) OCCASIONI L. 12 

ORO dlciottokaratt (catenina t«. 
di ecc.) selcentoRreitramino. 
CONCORRENZA IMPOSSIBILE 
sSCHIAVONE*i Montabcllo. 83. 


ANNUNCI SANITARI 

EHDOCRME 

Studio e Gablaett» medico per 
1» dlagttoal • cura dcRa SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di um. 
tnn nervosa, psidUea, endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVR.\- 
' STENLA SESSUALE. CON8CL- 
TAZIONL E CURE RAPLBE PRE- 
POSTMATBIMONLALL ANOSIA- 
Lib. Forme ribelli cure rapide 
radlcaU. 

Er. Uff. G. r. Dr. GARIETTI 

pjcz» Esqanine 12. Soma (Stai.) 
Visite: 9-12 e IS-IS _ (^onsulta- 
xlnul massima rlaenratez» 


ad Invito ig.ila». Itali.i K. 2 

iu< mani «Il »• cnu .n Venere») {jai’iVjia- 


lavori deii'indigcno Bayard c I 
dairamericano .Army, che sono I 

LA PREPARAZIONE DELLE <( ROMANE » .«cesi in pLsta tutti e due. come I 

— del rc. 4 *o Princc Philip, alia gui- I 

- e Bottoni. Bayard ha I 

16 giailorossi convocati — 

par la partita col Bari ^ 

■ ^ ■ seconda. Ugo Bottoni lo ha fat- 

- to s-jaggmre da 20 ’ neirultimo * 

Cnrvci- parlilo per l'Ingliillcrra - l'cr f.", rdSri.l; H 

i biancoazziirri solo incontri «li icnnis ì i 

~ ' di Bayard ha lasciato maggior- ) * 

Per l'inrontTO ar-u'hcio'.e ron ieri sera, trehanto. atrnni «Ji- mente sorpre.«l .\rmy è appar- i 
lì Bari, rhe Si ds-puterà dome, rvzenu del s-.dz.'-ci > giallcross', 50 tra-sformato ai competenti 1 
r.ica allo Stadio della v'if'oni. i hanno sment’'o n'IIa manie- napoiclaa: che lo avevano già I 
tecnici ffiollorossi hanno renio- ra - lù recisi la voce diffusasi in visto ripetotamerile airopera ■ 
eafo sedici atleti c preci-anen- Ternata. 1 eye che da, a p-r o- od .Agnano. in corse di prepara- | 
te: Moro, Albani. Eertuecelli, enm la stipulazione di un con- r-or.e. Bene è anche andato | 
Eltuni. Loti. G,uJ.anc,. Cardarei- tratto biennale prr due anni p-ir.cc Philip, c’r.c r.elia terza I 
Ji, Venturi, Gh.gg-a. caiazzuti, -cn ì'Q’tuatc cTter.atnre del Ge- prova, eoa Galoppino, è andato " 
Sandrt, Guarnai^i. i.'-'c.Vo. Ga- nai Gi-.rgi'i Ssres. 2400 metri, con chilometro , 

iMsini. Pellegnr.i c L rrpmeVi , , , f:-.a’.e da 1 e 19 J 

in campo bian.^z.urro men. . ”1-ll I 

‘ -V nsferov da segnalare- i \ Vnilo (il Sicllil | 
tempi, tutti i 7ntj..').i, <■ ce-.‘On m i.s’c delia ripresa ’l D * C S 

TJXrraS!u^K"’'7ò-e-'"rJn\ deVeammonato, hanno ^rc,se- H PrCniIO Fra.S,SO 1 

e Cebo c per gl, mfo-tunati ^ J,i rrnt~, dt^i/i Prcn- o Frasso (lire 525 mila | 

•vyer. e ScsJcIo. ’L! metri 2200». diM-rtato dal favorito . 


imUA'lO - -* UODKBÌXO S XM.KTT l 


U.N AVVENIMF,.NTO ll'lX'CR/.IONi: * l’IilM.A 


SOPHIA LOREN - ANTHONY QUINN - HENRY VIDAL 


làLAS. S>UI AWW w 

:tri. con ultimo chilometro * *', " ~ • • VHHi 

1 22 5 10. ma con gii ultimi 'J' f/V '^mT 

co.-npinto l'americano Army, 

Ila scuderia Ftrtisea. Nella 


,*5*ì 


- 


W, 




Syert e Beicelo. ‘ ’ 11 ' ÓT' " Il metri 22«». disertato dal favorito 

La partenza per Bar: r *‘ata Mozh.n e da quasi tutu 1 corcor- 

fissata per te ore jl 30- la caro- mnimo ir.tfis^naaoi- ha visto la viTtona di Vado 

idna ^norosta sarà’ guidata allenamenti ri^irhè t suo, <j, S:e«la che ha confermato il 

rU* ^Iter^raj^ì f<fr ’ domeniche. Nel Premio villa Giulia (lire 

LitnloL^^'r'ì » :n«' 07 ifro con il Ca- 500 m:ia metri 1700 in pista Der- 

teenuen^^rj,^ ih che era m programma by) la favorita Fazenda non ha 

focufco inglese, ehr si r rreatr. ^ non irrrà effet- •'■'“'o di.‘F.«»B* ad imporsi pre- 

:n rjrtrio per ass v-re aU inccn. ^ ^^rndo V desidero -«J® Sprint 

tro tra ij Coventry (la tua nuo Ì.^l%'^ir.n}iena’o-e- da h.- i rttuitaz,. Premio Villa 

ra aquadra} e il City e P'T de. V r-rviMi-fnne r.-rentferC Giuli-, I) Fazerda. 2, Spr'l.l 

finite alcuni deffop» del suo ‘ V. m Acc. 13 Premio Villa 

contraffo, farti ritorno a Roma ® ritmo normale. Ciiudi.i: 1* L'Oarsm. 2» Atellana 

nella giornata di lunedi. Tal. ' Tot. V. 111. P. 71, 15. Acc. 393 


A 


nel TF>CHNIC0L0R 


A 


con IRE>*E PAPAS - COLETTE - RIGIS - ETTORE SI.AXNI - CIIRISTI.XN M.^RQI'.àND 
e rt>n CLAUDE LAVDIJ e F.DUARDO CIANF.I.LI 

Regia: PIETRO FRAN'CISCI UN FI L M I. U X 

Co-prodoz. italo-francese Lux - Ponti De Laurenliis - Lux De Francc realizzalo da I>. De I.aarenliit r C. Ponti 

Ll beliezzi resile di mi donni non vìise li criieiti di Attila - Li sua spedi tu legge anche neli'amore 


(•aUrria; Attll.i r«i'l S Ivnren 

10 Carbatella; Il figlio «ii Tarzan 
ni«>\anr Travleierc: Rioosu 
Giulio Cesare: Da qui all'eterni¬ 
tà con U. I.ancaster 

Golden: Lo scudo del Falworth 
'«n T Curtis (Cinemascope» 
Ib'If.v nood: u, v„Re della veu- 
dett.T con J. Dru 
Imperlale: Giungla uman.T con 
G .Merrill (Iniziu ore lOJO an¬ 
timeridiane) 

impero; I gMdiatori (Cinema¬ 
scope) 

11 Induno: !.<, scudo dei Falworth 

c«>n T. Curtig (Cinemascope! 
I«*nlo: CavaRcria rusticana con 
M. Britf 

t Iris: Ttn americano a Roma con 
A Sordi 

llvlla: Cafè Chantant con E 
Giusti 

La Fenice; Lo scudo dei Fal- 
vv-orlfi con T. Curtis (Cinema¬ 
scope) 

I.lsomo: Tarzan contro i mostri 
.Manzoni; La grande conauista 
con J, Wavne 

Massimo; Fronte dei porto con 
M Brando 

Mazzini; I figli del secolo ron 
D. Martin 

- Medaglie d'oro; nooso. 

I Metropolitan: Hanno ntbato un 

Ì tram con A. Fabrizl (Ore 15.45 
1735 M.M 22 1.5) 

Moderno; Giungla umana con G. 
Merrill 

Moderno Saletta; Attila con S 
Loren 

« .Modernissimo; 5t->l» A. fangar*- 
Va ron V. Hefim. Sa’a B- 
^ SlciinJs elementare con R.Btlli 
i .Mondial: T-a ragazza del Teeolo 
I _ron J. Tfollidav 
I Nuovo: Un americano a Roma 
B con A. Sordi 

.Vomentino: 11 ritorno di Don 
Camino 

Vovoelne: La lunga notte con A, 
Ouinn 

O-ieon: Delitto perfetto con H. 
MIHand 

OdesralchI; Tj mago Houdinl cor 
T (Turtls 

O’smriia: L'oro di Napoli con 

'>«■(♦«»: Fce-'ndei e te donne 

«'«siense- Rlno»o 

'•-l'-ne: S.rrarore con A. Gard- 


'"Tvlano: Xrg «oidi nella ton- 
tvna mn D Me Gulre (Cine¬ 
mascope) 






SESSUill 

di osai •HclM • forinu • Do- 
fldeaza sueE tii ilB — E . scal- 
Btà Rnanlla • Accatto- . 
aacati pre-nutnuwtill 
Cura rapida tadIriTi 
ProL CiaaE’UlL DB BEENAESid 
Spe(^ Denn. CHn. |hgBa.^azltf 
Docente Un. st. Uod. Bona 
Piazza IgltrpaadiMia, S CSttzMoai 
Onzlof »-13; 15-U . ftoL U-U 


DOTTOR CTDAIi 

ALFREDO SlliUn 

VENE VARICX>SE 


VENEREE - PRLXB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 514 

fPre««o Piazza del P epai» 
TeL C1A29 . Ore 8-2* . rceC. «-15 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Core rapide 
prematzlmoiuall 

OlsriTNZIONZ totototoiaa i g 
di eant eticiiM 
LABORATORIO. 

ARAUdl rTTEITB '■AMOIIM. 

mreto. Dr. P. Caltoidil ftinGiRRg 
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«L’UNITA'» 


ULTIME 


l’Unità 


NOTIZIE 


INIZIATIVA DELL’UR SS PER FACILITARE RACCORDO AL SOTTOCO MITATO PELfONU SciOPOrO Ìli BolglO 

La Pravda pubblica 11 nuovo piano sul disarmo 

« ^ ^ ^ M ProteituQo contro la riduzione delle sovvenzioni statali 

presenlalo da Gromiko alla riunione di Londra - - j, 

scolari delle scuole private ‘ * _ 


Protestuo contro la riiluzione delle sovvenzioni statali 


UNA CI OVANE DONNA INGLESE 

Di giorno con un marito 
e di notte con un nitro 


. Accolte le tesi occidentali sul disarmo *<j>er fasi,, - liiiincdìato arresto della corsa al riarmo; riduzione pro- 
i grcssiva dcc|li armamenti; interdizione delle armi atomiche - Proposte sull’orcjaiiizzazioiie elei eoiiCrollo 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE {grandi potenze, questa prò-iconcrctamonto accetta tantoluna costruttiva opposizione! rinHìà nrAtPnfà RirONII 
- Iccdura essendo riservala all l’idea del disarmo a fasi sue-lai suggerimenti sovietici, ^ ••luia picìcilia 


BRUXELps, 24 — Gli Spauk SI proiiiiiicia 

scolari delle scuole private ‘ 

cattoliche belghe sono entra- pep Ja Calila all'OiNL) 
ti oggi in sciopero, per prò- * 
testare contro la riduzione 

dello sovvenzioni governative BRUXELLES, 24. — Il mi- 
a tali scuole. nistro degli Esteri belga, 

Lo sciopero prelude ad una Puui Henri Spaak, ha dichia- 
« marcia su Bruxelles», che alla Camera bassa che 
le organizzazioni cattoliche ® venuto il momento ^r 


MOSCA, 24* — La Prauda Consiglio di Sicurezza per la cessive corno la proposta di Per il controllo —* rivela la ynA nof j| dlSSrniO di effettuale sabato, arninciieie ui k-ma nciie 

I pubblicato oggi con tutti adozione di misuro repres- rinviare la proibizione delle Pravda — essi si sono limi- ^ Le manifestazioni dì tep- unno». 


Con questa^ pubblicazione internazionale. A tal trettanti punti formi d fesj L organo di ispezione, se- ,ni.s.sionc del disarma, i suoi , 1 ,. i„ixjo a una fitta .-=a?s:iìo- Commis.sione Fiuanze e 

la stampa sovietica rompe il pne. secondo il progetto so- con os inazione dagli Stati ^ondojoro,^ 'r'"r '’*"*'* ''r 1*"“ '•* dalla polizia, la Te^ro del Sonato ha esamina- 

r‘S»d^riserbo che essa si era vietico, deve svolgersi entro atlantici. ‘‘‘ ‘‘'sarmo mondiale. tcpDaglia si è poi recata di- to ieri mattina u disegno di 

imposto Bino ad oggi p^r ri- quest’anno una conferenza *11 ^ri* * .JÌvn /-< «i ' ♦ i nanzi alle sedi del narlito co- legge riguardante la conccs.'io- 

spettaro scrupolosamente a mondiale del disarmo, a cui L orgono di COntroUo ^Yndi Groilllko C gllllllo n\u^t* e‘S <d un a.c«egno integrativo 

intesa sul carattere segreto sarebbero invitati tanto i ** sarebbe, quindi, quello di ^ ^ fa , f * ^ ' 1 sociali complementari dei¬ 
dei negoziati in corso a Lon- membri deU’ONU quanto gli Inoltre esso attribuisce al- disarmo, che u.|.| g Sioceolintl quale ultimo e attuai-Ij-jj^Uennità di carovita, il pvr- 

dra. Lo stesso impegno non stali che ancora non ne fan- l’organo di controllo funzio- probabilmente non avrebbe mente al governo. jn.sieme ai gnauic delle Magistrature ordi- 

era stato mantenuto dalla uo parte. ni cosi precisi e diritti cosi nini luogo, ma .^mpUcemen- liberali): infrangendo i vetri naric, ammini.s-trative e mili- 

stampa occidentale; dopo * T nnrln 1’TTR«;*4 ha cosi vasti che non lascia adito fe quello di stabilire e veri- STOCCOLMA. 21 . — Prove- dolio fine.stre coi lanci.) di ’^ri e dcir.Awocatura dello 

aver diffuso a più riprese ^ cuoi a nessun dubbio sulle inten- ficare il livello attuale degli niente da Londra, è giunto .sta- bottiglie e di nict e attività di servizio c 

indiscrezioni pessimistiche ® merente o J'-ioni sovietiche di sottopor- arrnamenti. ... - in aereo n Stoccolma il j, Governo beici ho nt quiescenza. Gli a.?.:eg!)i sta- 

.sullo svolgimento dei lavori. re ocni .stato senza distinzio- Che gli occidentali fossero vice-ministro degli Lstmi so- , ° hiliti dal governo sono i se¬ 


re negli ultimi giorni una delle minuziosa ed efficace. niinima intenzione di inizia- . . 1 „ 

Si dffese n?l ^sato di Queste proposte sono sta- ^ P“‘dica scolastica, 

potcn- ^j. occidentali e ne assimila lo, tuttavia, respinte dal de- j.. capito già da un cèrto ' ~ - • = ~ ' — - s rr , 

cfonnn n uiolto, jo modo da rendere legali occidentali, che hanno lemno La loro stamna ha n/ÌPA 11 DII ACrm HA DADTC nei i A pima 

v documenti stanno a facile un’intesa a metà fabbricato, nel corso dei la- ..pmnré nre^mnfntn ì ^nvnri DOPO IL RILASCIO DA PARTE DELLA CINA 

base del piano sovietico. Es- lo tesi contrastan- vori. ogni sorta di ostacoli dTsotto?omiH o hr ii,m h - - 

si sono il progetto che Vi- soltanto, infatti, esso per impedire un accordo. Nè, ncssimistica MS »■ ■ 

^ costruito sulle linee gene- d’altra parto, essi lianno ^ ]Vh>ntro nelH* mnitalo bri- PMi PaIIV 
VOMITI **^11 di un precedente prò- presentalo un qualsiasi loro tnrmicn i loro* rnnnresontan" Wl BZn H llXlZR H RRHV ■ Hi M 

Che completò e precisò quel- - ... ^-= - =- i mezzi per ridurre le forze Jj* aaMM AMaSaa 

SULLA RATIFICA DELUU.E.O. fll 6 SS 6 T SlQTO uno SDiO 

rispetto al piano Vi- - Churchill e Fostcr Dullea —- ___ ^ 

, una nuova serie di 1 ■ ■ tenevano discorsi belbcisti n - . . 

amenti e di completa- DrAllinfffOtn O flAmOllinO "i favore della consa agli ar- Jl giovane interrotto 1: portato via mentre 

che concernono so- r| IJIIIIIIIQIU Q llUIIICIIIIfU lanciavano proget- 1 1* 1 • 

Ito i poteri e i diritti " " a«waB»wB»awM p^j. gj^tensa preparazione leggeva ai giornalisti la sua flicliiarazioiie 


Ja precedente iniziativa. Le 
attuali proposte contengono 
però, rispetto al piano Vi- 
scinski, una nuova serie di 
emendamenti e di completa¬ 
menti che concernono so¬ 
prattutto i poteri e i diritti 
degli organi di controllo. 

- Il piano sovietico procede 
per tappe, secondo un crite¬ 
rio introdotto a suo tempo 
dai tre governi dell’Ovest. 
La prima, immediata misu¬ 
ra, consiste nell’arrestere la 
corsa agli armamenti al suo 
livello attuale: gli Stati si 


SULLA R ATIFICA DE LL' U.E.O. 

Prolungato a domenica 
il dibattito in Francia 


1 mezzi per ridurre le forze 
armate, i massimi dirigenti 
a 11 a n t,i c i •— Eisenhower, 
Churchill e Fostcr Dulles — 
tenevano discorsi bellicisti 
in favore della consa agli ar¬ 
mamenti, lanciavano proget¬ 
ti per l’intensa preparazione 
di una guerra atomica e si 
preparavano a ridare le ar¬ 
mi alla Germania. 


w.. .. . f;,. un.T ima .'-a.-iai')- Ly Cf>mnii.^.ìione Fuionze e 

vi.sta su uno Kcliema Di.suei'aa tlalla p.">l:zi:i. la Tesoro del Senato ha esaniina- 
)io montila e. teppaglia si è poi recata di- to ieri mattina i] disegno di 

• I - i nanzi alle sedi del partito co- legge riguardante la conces^o- 

IIIIKO Ò ginn IO niunista c del partito sociali- Y'*))*^* a.^wegno integrativo 
4 ...,1 -. 1,1 ' 1 delle quote complementari del- 

a StoCCollllil ^ ^ quale ultimo e attuai- ^indennità di carovita, «al pvr- 
menle al governo, insieme ai sonale delle Magistrature orcll- 
liberali): infrangendo i vetri narie, ammini.s-trative o mili- 
:OLMA. 21. — Prove- dolio fino.stre col Linci.) di r dcH’.Avvocatura dello 

I Londra, è giunto .sta- q di nict o -Stato, in attività di servizio c 

aereo n Stoccolma il j. hovemn hele.-i ho ni quiescenza. Gli a.^.mgni sta-l 
istro <legh Lsteii bo- . , . ,, J? ” biliti <l:il governo sono i se- 

Andrei Gromik», il tenuto Oggi alla Camera un .Iiuenti: uditore, nessun assegno; 

colio()tii col IO it voto di iicluciti in merito ^^iucìiziori, 5000 lire; 

ivernanti s\’edesi. ■ alla politica scolastica. giudici equiparati, 7000; -giudici 

_ ed equiparati al primo e al 

' .secontlo .aumento quadriennale 

0 IL RILA SCIO DA PART E DELLA CINA 

quaclriennalo di stipoidio. 20 
■ M mm m mila; consiglieri di corte d’Ap- 

AnMAAA M HMIMV WAHI# pollo ed equiparati. 03.000; con- 
il HHlHf W Hi 11 .sìglion di corte di Ca'--sazione 

WW I 11 t>d equiparati, 4.>.00fl; pre.sidcnti 

_ _ 0 di isezione di Corte di cassazio- 

isser stato uno spio H" £"■:’£:» 

------ tribunale .supcriore acque pub 

. ... . . bliehe. 000 ; primo presiden- 

OVailtt interrotto i: portato via mentre te delia Corte di Ca.ssazionc, tìO 

eva ai giornali.sti la sua ilicliiarazioiie Luca De Luca el 


NEWPOKT, 24. — La 33en- 
nc Evelyn AntliOiiy, per quan¬ 
to su un piano poco ortodos- 
.-o, si comix>rtava da perfet¬ 
ta moglie. 

Ecco come .■-i era organiz¬ 
zata. Moglie di Cedi Antho- 
iny, col quale aveva avuto 
cinque figli* la signora si ora 
|.si>osata un anno la di ciuesti 
tempi. Con il -signor Eduard 
J. Jenkins'- Per assentarsi 
aveva detto al primo marito 
di aver trovato un po.sto da 
infermiei-a in un ospedale. 
Perciò la sera alle 9 usciva 
di casa e vi faceva ritorno 
puntualmente l’indomani mat¬ 
tina alle 7,30. Anziché in 
ospedale, trascorreva la .sera 
e la notte in casa del secon¬ 
do marito, il .signor Jenkin.s, 
al ciuale aveva detto di esse¬ 
re impiegata. 

La faccenda è andata avan¬ 
ti per Un .anno senza il ben¬ 
ché minimo contrattempo. 
Felice la Evelyn, felice il si¬ 
gnor Jenkins. e felice il pri¬ 
mo marito, .signor zVnthony. 
Senonclié, quo.sfuitimo co¬ 
minciò a notare che la mo¬ 
glie, da qualche tempo, ap¬ 
pariva piutto.sto affaticata e 
prima le consigliò, poi le or¬ 
dinò di rinunciare all’« im¬ 
piego ». Così Evelyn An¬ 
thony non potè più andare la 
.‘^era dal .secondo marito. Que- 
=ti. preoccupato della .‘=com- 
parsa tlella moglie, avviò ri¬ 
cerche. e quando la signora 
fu rintraccia La e si scoprì co¬ 
me effettivamente stav.-mo le 
co.se prowitle la polizia ad 
niTcstarla e a denunciarla 
Dcr bigamia. 


Refe di busi U.S.A, 
in Turchia 


ISTANBUL, 24. — Diversi 
giornali turchi hanno stam¬ 
pato una carta, la quale mo¬ 
stra il raggio d’azione degli 
aeroplani di base nel nuovo 
aeroporto americano di Ada- 
na. 

La carta indica anche le 
basi aeree americane di Ban- 
dirma, Balikesia, Merzifon e 
Diyarbckia. Il giornale Hur- 

Churchill riconosce esatto 
il suo carteggio con Molotov 
pubblicato in U.R.S.S. 

LONDRA, 24. — Churchill ha 
clithiarato oggi ai Comuni che 
il loato dei telegrammi da lui 
.=:canibiati con Molotov, nel lu¬ 
glio e nell’agosto 1954, quale e 
.--tato pubblicato dalla stampa 
.‘-«victica, = è romplcto cd esal¬ 
to Churchill ha aggiunto; 
•! tenendo conto della dichiara¬ 
zione da me fatta in. proposito 
alla Camera, Molotov aveva 
ix?rfetlamento il diritto di pub¬ 
blicare il testo completo di 
questi telegrammi senza met- 
tor.si nuov.mnente in comunica¬ 
zione con me ». 

IMETltO INGRAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. resp. 

Iscrizione come giornale murale 
siU registro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n. 4310/54 del 
16 dicembre 1954 

Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
Via IV Novembre 149 - Roma 


n j * ■ MB ■ di una guerra atomica e si ■■ ■ ■ ~ Roffi, e il .sociali.-.-ta Ro<la. nel 

flinSlttitn in Pmnniil m??fH YORK, 24. _ Il gio- gio militare. Se fossi discosto d*’! d>b.*ttito h.ymo chic- 

UlUdiiiiu III naiiifid ""i-t^cStaUdì-ci adesso f»s™ii s'“.srò,°;n' 

- la .stampa americana prean- f . !"' fac.lmente ave- particolare; per gli uditori, lire 

w, . • j* • I «# » j * * I* nuncia la rottura, erano Y'* .?,, ^ Epion.a„Bio mentre re forti Mmmo da quanti du- 5000 ; per gli aggiunti giudizi tri 

una mozione pregiudiziale presentata dai comunisti dunque mi semplice alibi di fj<’duentava 1 corol «ellUm- f.ìm.ano la Cina perche prepa- 700 O: per i giudici e<i oquipa- 

._ fronte ai popoli. Se ne ha iHi’allra guerra mon- ,0.000; per i giudici cd 

__... una coonforma indretta colla ^da.^ciato qualche _ .ctbmana dmle ». A que»to punto gli e equiparati .al terzo aumento 


il nrocesso di riduzione ner duniuro uei bciiuiuri iscnm deciderà lunedi pro.=!sìmo sul- nato ingic-se — c quello eli Bioniain,ij ai giornalisti recatisi ad at- 

cui si adotta il metodo uro- “ Parlare, la discussione ge- e vicevibilità » del ricorso, togliere ai sovietici la «su- dichiarazmne a proposi- tenderlo di avere effettiva- pCf Id tragedia di MorgfianO 

costo mesi fa dalla Francia "aralo ha dovuto essere prò- _ poriorità propagandistica, to del suo arres.o e della sua mente esercitato attività spio- - 

e daU’Inghilterra. Nel primo iMinrr 11 / in que.sto campo. ' contlamia Egli non ha potuto, nistica ai ti.nnni della Cina, e Louis Saillant. segretario 

TCriodo. che può durare sei Sabato ayra mizio il dibat- I URSS alla (OnfereilZa , La sua funzione, resta tuttavl.n. leggere il documen- dì avere commesso eli atti por Senerale della F.S.M.. ha in- 
mesì o un anno, si realizza ^ emendamenti e , ii*_i _• dunque confinata sul piano to sino in fondo, perchè i suol j quali era stato condannato, viato alla C.G.I.L. il seguente 


0 Hall*rnf»>iìltart-i Mal T)PÌmn “«in* u uuiiiuiii ociu. ,, , Ul que.SlO CampO. ojuu.iii 

^riodir rtie più dura?rTeÌ ^ahato ayra inizio il dibat- I URSS dlld (OnfereilZa ^ La sua funzione resta tintavi 
mS^o un anno sì realizza emendamenti e . 1 ,. 1 . dunque confinata sul piano tosino 

SfSnto l2 me"a delll ^d5- relative votazioni, che sull USO paCiflCO dell afoiDiCa della propaganda, senza pas- famllia 
“ione nrevi-^^ner eli nrrnn Protrarrà fino a domenica, ^ s.nrc in anello delle iniziati- lo all’ 

cosiddetti ^ cSS concludersi sabato - ve concreto, che ITIRSS ha agenti 

ìmnya fnrrare lo nrm! ntn- pnmo tcmpo LONDRA, 24* — L’Unione prescelto da un pCZZO. no imT 

Se: una coSssfone ..sovietica ha accett.nto rinvi- Ancora un alibi, insomma. . «Co. 


otazioni, che 5Ull USO DaClfiCO dell atoniiCd della propaganda, senza pas- familiari, andati ad attender- 

) a domenica, _ sarò in quello dell e in iziati- lo all’aeTopoiio, Insieme ad 

dersì sabato ve concrete, che ITJRSS ha agenti dello FBI, glielo han- 

primo tempo LONDRA, 24. — L’Unione prescelto da xm pezzo. no impedito. 

.sovietica ha accettato Tinvi- Ancora un alibi, insomma. «Cominciai a lavorare ver 


E' morto In U.R.S.S. 
Il generale Kazankin 


MOSCA, 24, 


_______ telegramma: 

U U ^ ^ « La Federazione sindacale 

.K.Ò.X mondiale, dolorosamente col- 

dalla grave catastrofe 
nOfdllKIII della miniera di iviorgnano, 

— invi.q alla C.G.I.L. e per suo 

La «Pravda» tramite alle famiglie dello 


sta orima fase Nel secondo comunista Jean Chain- intomazionalo .sull'impiego può preparare la pace anche luglio 1945 — ha dichiarato ha onnvmciato stamane la mor- vittime c- a tutti i lavoratori 

neriodo che * sarà lungo h’ou, il quale ha depositato pacìfico della energia atomi- all’ombra dello bombe allo Malcolm Borsohn. prima di le del generale Alexander F, italiani i sentimenti di pro- 

nnantn 'il tirimo «!i rnntiniin moziono prcgìudizìale ca, clio .si .svolger.à a Ginevra idrogeno. essere condotto via —. MI so- Kazankin, funzionario del mìni- fonda fraternità e di cor- 

la riduzione deSi armamenti colpevole di spiooag- stero della Difesa dcll’URSS. doglio». 

B ., '• ' --- . 

Sà5ÌMMÌ':ff3£ teoria del ‘‘cerino acceso„ riesamata 

s«^S'SKS.ir'S!w£ !*«»• S 'wstiftcare la tragedia di Moiy nano 

T)pl*^rnrfn riolln Yvcs Chapalain, deportato " ' 

quale le bombe atomiche e grave dichìarazione del direttore generale della “Terni,,: la miniera non era considerata 

grisoutosa! - Quali provvedimenti vennero presi nel quarto d’ora seguito alla fuga del gas? 

Alesso!"'‘ Faure .•^n^-nìrc per cor- -^ 

Una volta che tutte que- rinviato a domani il P**- NOSTRO INVIA TO SPECIALE scintilla, forse lo sfregamen- ro? Tutti, in questo caso, sa- | riINpRAI | Pcr la società sia sottoposto 

ste misure saranno siate "intt-rvonto. SPOLETO 24 _ Domani qualche corpo metal- rebbero in egual misura cor- ■ l unfaliw ui „ continui e gravi pe- 

rido* Consìglio nazionale il lavoro riprènderà nelle hco contro una rotaia o for- res^nsabilL (ConUnuaz. deiu i.» pagina) ricoli. Bisogna consacrare più 

VY.Y*' francese della pace ha reso miniere di Morgnano, meno se 1 accensione di un cenno Ma oltre a queste conside- - energia, pm mezzi, piu in- 

cenao uiieriormome le lor- contro la ra- che al pozzo «Orlando» do- parte di qualche mina- razioni di carattere generale, concittadini, egli ha letto iin telligenza e soprattutto più 

accordi SÌ sono ve tulio dovrà rimanorè co- ter" altre ancora debbono essere fcleoromma perbcnutogll da senso di giu.stizirt sociale. ncU 

^Srez^ inte^S^ e eli Pronunciti 21.377 cornsigUeri me al tragico istante delia Ecco gettata lì. come una faUe , Roccastrada, il comune do- la lotta contro l infortunio ». 

^ r.i.« comunali, 3.587 sindaci e più esplosione per dare modo ai delle tante ipotesi, la « teo- Dal primo sbotto del gas, ve sorgono le miniere di Ri- Di Vittorio, nel porgere 

dar'uann dYÌì*^ dì Quattroccnto membri dei periti di ’porinre a lerinine ria del cerino». Una vecchia avvenuto airincirca intorno bulla. In quel telegramma, l estremo saluto ai Caduti, a 

SnmT r.V»o m Consigli generali di 62 di- {a loro iiichieda vecchissima teoria dei padro- alle ore 6 di martedì scorso, il sindaco Ledo Rossi esprì- nome di tutti i lavoratori ita- 

che dovèà assunfere^^Eer I P‘'»f‘''nenti. Ncllaccertamenlo ufficiale ni. Una storia che, nelle tra- allo scoppio vero e proprio mera la solidarietà di chi c T”': 

-_ delle responsabilità non sono gcdie minerarie, da decenni, tiTiscor.sero dai 10 «i 18 mi- stato tanto duramente colpi- cne la CGIL p bàtterà, per- 

Homi tf 1 i statf wnmhiU scnsiblu prò- regolarmente capolino! nuli. Una perfetta organizza- io e invocava un programma che nelle famiglie dei Caduti, 

ITcìlSS llR lìriliato grossi nelle ultime ore Uua comoda via por dire zione antinfortunistica avreb- in di/esa della rito dei Incora- «ou aumenti da domani la 

,.1* 1* 1* * * OuEstTmaUinT che, se i minatori muoiono, be potuto evitare, in quel Ins- tori. «Nel vostro nome an- rntsepa, perche Unti i soc- 

sesiMÒ fissale ffbL?a cri- ^ * «CCOrill <1l I ill lgl direttore generale del- è per loro colpo. so di tempo. In fatale scinlilla dremo aranti -- /.o concili- 

teri semplici taU che rifue- - la «Terni», ripeteva che. Ma nella foga difensiva che dette il via alla den.agro- .co il sindaco, nrolgendos. ai PO£fat^ 

sano da ogSi cEmplicSioEe , 24. - il presidente senza dubbio, uno scoppio dell’operato, della direzione, 7-ione. ^.stava. por «empio, caduf, -veruna società piu chindc?a con'iucstJ 

e tenSMio conto di tutti i Gcnn.Tnia occidentale doveva c.sscrci stato, ma che ring. Trevi.san si lasciava togliere 1 energia elettrica nel- giusto. Spoleto non vi di-»»upc- 

fattori geografici, demogra- Te<^oro Heuss ha oggi ap- sulle cnusc graverebbe anco- andare a una ammissione, a 1 mtero comple.sso. «o”«re.o In nnrnla sommer.se dai fiori si sono poi 

ficì, economici e politici- iu sua firma ai trallali ra il fitto mistero. «Va a sa- dire poco, slrimo. Ecco le sue . j ^ Hanno poi preso la Parola allontanati verso i cimiteri 

LTJRSS insiste,*^rò, af- di Parigi per il riarmo te- pere che è st.nto. Forse una parole testuali: «Fino ad un L irruzione del ugneoun Scaramucci, a nome della fuori Spoleto alter-ovini 

_ 1 ^ 2 . -_ i _nnn/-* ’fn. Hnlln _ _ _ __ Proi7indft- CHlaHn.10 Rfìcclll _ *_■»**/ « I ptu— 


I FUNERA LI 

(Continukz. dell» 1.* pagina) 


per la società sia sottoposto 
a cosi continui e gravi pe¬ 
ricoli. Bisogna consacrare più 
energia, più mezzi, più in- 

^ __ AA^.A^^ _ 


finché, nei riguardi delle la, nello gallerie della 

cinque maggiori potenze — ‘ Venezia li ». dove è awe- 

URSS, Stati Uniti, Francia, ; - P^sumibilmente lo 

Gran Bretagna c_ Cina, — no°coif 

pw^ente formale o sìm L’ stalo un provvedimento 

. Il progetto .‘sovietico pre- w3| ' t ^ , v voluto dalla direzione, anche 

vede pure un severo sistema ^stWÈ^ i)L^ se le miniere di Morgnano, 

di controllo, che è opportu- , ìiL % considerate non grintose, 

no descrivere minutamente Tavrebbero richiesto», 

poiché è proprio con la scu- La affermazione sbalordì 

sa di u na p retesa opposizio- ' tutti. Se le cose stessero ef- 

ne dellTIRSS contro ogni fettivamenle come l’ing. Tre- 

isp^one in casa sua che gli - vv ' vi.san ha dichiarato, non cì 

occidentali tentano di giu- troveremmo solo dinanzi a 

stificarc il loro rifiuto al di- - , un fenomeno dì leggerezza, 

sarmo. V ma ad una vera c propria 

manifestazione di follia, di 

Ispezione continua I ' I incuria criminosa. Ma come? 

n governo sovict'co prò- WHf ^ miniere di NIorgnano 

^^anfenT *^t^***'^'o|* d^ || ^ <icc<^ùfi ^nel '38 oer 

rimae TMe'o?” due minatori non fùro^ for- 

gwo avrà U diritto di « ispe- piave » da uno scoppio prè¬ 
sso «*AJUMnterao di ogn^ ^ yocato dalla fiammata di un 

no dei, paesi^ che avranno Mjjjf imcrnittorc. 

dislocherà in permanenza Rctponaabilità 

un corpo di ispettori, cui sa- ' A ffermando che te miniere 

rà dato diriltto pieno di ac- ■■ • di Morgnano non erano con¬ 

cedere lìberamente e in .Sotto le mura di Troia. dav.-uiti alla Porla Seca. Paride e siderate pcrico'ose. si mire- 


anno fa, nello gallerie della -, c •• ii„ ^ Provincia, Claudio Rocchi delVncnrtlnìe 

«Venezia li», dove è avx-c- della C.I.S.L. c Omodco Som- ancora n unn rfnr.-^ f?Z”r 

SO sopo coocordi tutti, ormai, Hoiiur i ) ancora m una stanca x feriti 

mito presumibilmente lo neiraffermare che il 'oande H.I.L. p,„ gravi, in lotta contro il 

scoppio, gli operai lavorava- Infine, ha pronunciato tl ..nnn 

no con lampade a fiamma li- discorso commemorativo il diente sfiaiiràti c ricoverti da 

_ _; irruzione del gnsou nel com- n; 17 .- 44 »-;» mente sjignraii c ncopcm aa 


-.hieste dì soccorso limitate "'"'."'Y. V —• Ìt» »ry -;» 4 A ^ mcaici iettano con 

se le miniere di Morgnano, ® solo hmifars» alla solidaneta, ostinazione per strapparli 

considerate non grisoutose, tori ebbLr?sul momeAt^ ^^ alla partecipatone fratexTia alla morte. Gli operai ^Ua 

non rai^cbbcro richiedo. :Sno"'’&Alte°"RaUif ininterrotta- 

La affcnnazione sbalordì ^,^220 «Orlando» maschere . vAi che abbiamo il com- Sfe 
tutti. Se le cose stessero ef- o « lAioUPinv-i .1? f'L 1 » _» trasfusione. I nomi da pm 


r, .Ho», leggerezza momento dello scoppio, si tra- torci c peri^ttére il ripetersi b;rdcimù^tor, 

vava in una nicchia —In mi- di incidati cosi graviefre- GU 
manife»tazione di follia, di niera i riflessi non sono molti quentL Grandi progressi sono £ lavoratori italiani nn^cnun 
incuria crinuni^. Ma come, pronti. Eravamo tra Valtro steli realizzati nel campo jfgrri’-e a restituire alle toro 

Le miniere di Morgnano non aPa f,r,e del turno e quindi scientifico, ma, di fronte ad famialic onesti ernie; fTni; 
sono irnSOlltOSO? E# di 8 nil“ «fartoHì #^Vii «f/tnim .n it CrOlCi tìQl i 


rf iuM« Ul Ss jrc «foni mediata della sua nstrcttn zo- deue Tnwuerc. xvoi rawidiamo. UAmlnala A^ì 

Manno Marini, Luigi Ven- na di operazione. Non si può. dacflnti a ijue^tc bare, c/ic/a- nOiTlinaTd Qdl QOVCmO 


^"deì wS'^Se ' inicrruttore? "'^gioAaiAAnto sensato. Ma /orfunisfici ria E àr Mor^è™ ""i 

StttSSitto raS>rdS ASS »_« i-r#- f»”'" centrale quale era «d .porre qu^ rtven^- conMcl.rre d, stnm dT r.iVV 

dislocherà in uern^enza Responsabtltla ij cer\*elIo che doveva pensa- noi chiediamo contem- presidc.Mo: pr.-f. N-.icconr.i. ca- 

un corpo di ispettori, cui sa- ' Affermando che le nùeicre ri)i«fa**scrapofosa% *^orci®à Torr l'^'dviìr'n m 

rà dato diriltto pieno di ac- - di Morgnano non erano con- ria fatta ver accertare le re- ** 

ced^e .liberamente e in Sotto Ic di Troia. dav.-,ntl alla porta seca. Paride e S.o;erate pcriCO'ose. si ttdre- ^j^\S^mutl^d? temSo «POnsobilSI. C. se dovessero Torino.' membri \nrCo^n,’ 

q^Isi^i momento a tulli ga Mmclao »i battono in on rnrioM mort.ilc ducilo per il pos- rcbbe a scolpare la dmezione esserci, severamente vengano delia dircziene conenic vici e 

obiettivi sottoposti a con- scaso delia donna amata c per la decisione di nna terribile delle mancanze nelle misure(""'^/^5t>rio venne fatto. I miniere. tecremrio!’‘‘*”‘‘' 

troUo». ZocrTa. Nesanno del due prevarrà, e la icaerra continneri d; protezione. tndisper»sabllt ^ Se è comprensibile — ha II coverno non na nertanto 

- n per^nale di questo ap- implacabile fino alia distruzione della superba città che invece por le miniere In cui "cy‘C nommrnn ison p^nnmo pyo 5 j,g„jjp £>£ Vittorio — la .-jccolt.s la richic>ta a\ anz.ata 
parato ispettivo sarà scelto a\eva osato stìd.ire il popolo Greco. K’ nna delle scene mi- è segnalato grisou. Ma chi -i l».»” esigenza di un aumento della l.-'ìl-ì CGIL affinché della com- 


Responsabilità 


troUo ». Ku 

- n per^nale dì questo ap- ìr 
parato ispettivo sarà scelto a\ 


r ww.-.-w .......... .. ........ ....... 3..... 2 «.K,VFU, »—•-» I.V. 4 ,44» "1 4»-» V-a * y V. Vi— t* VI» u»« t4[4fr*v.»»ftv» u«fiu i.'I*, V. V , I , . .Iilllicrie nella COm- 

SU basi int^nazionali. Nel- minanti dei «rande Technicolor « I/Amantc d| Paride», di- ha potuto permettere simili o. ii orjsfm cODC inno u lem- pro(f|ji(irità. ancor più ne- mis-ior.e di inchio-ia \enis*:c- 

l'orgWO ,di, controllo non retto da Marc AtlcKTct per la Cino del Dnca-P.C.tk llcdy facilonerie? Il ministero Com- •'"'anrare e oi comn--r ees,<torio è dare sicurezza al ro chi.-imati a fare parte anche 

funzionerà il «veto», cioè Lamarr interpreta il ruolo di EIcna di Troia. Robert Beatty petente, il distretto minerà- opera mortale. lavoratore. E’ crudele vedere r.’.prre'eni.-inii delie or,;anizza- 
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AVETE A CUORE LO SVILUPPO / 
DELLE VOSTRE AZIENDE # 

non gettate i soldi dafla finestra 
ma per la vostra pubblicità scegliete 

l’Uiiilà 

il giornate popolare 
che vi garantisce il successo 

L’UNIT.A vi aìsicura: 

• RENDIMENTO 

L‘ il giornale che lia Ja più alla tiratura e la più 
raicsa diffiisiouc in Italia c vi olire ogni giorno il 
vantaggio di raccomandare i vostri prodotti a mi¬ 
lioni di Itnliuiiì sparai in II-OOO località. 

• EFFICAGIA 

Il prt-stigio e la simpatia che l Unilà gode tra il 
popolo cd i suoi lettori sono una garanzia per la 
favorevole introduzione dei vostri prodotti. 

• ECONOMIA 

A i offre le inserzioni più economiche poiché ec 
soiiiinate gli imporli che vi costerebbe la pubblicità 
,'U un numero di giornali la cui tiratura eomplcs- 
.siva equivalga quella dcirUnilà, spendereste ^om- 
me molle volle superiori. 

ricordati: : 

TRA I MILIONI DI AFFEZIONATI LEnORI DELL'UNITA' 
TROVERETE DECINE DI MIGLIAIA DI FEDai aiENTI 






COLOMBA 


Tobbligo deU'accordo fra 


c Massimo Scraio sono Paride e Menelao 


Irìo, la direzione della minie-| 


G. R. loggi che chi lavora per $è elioni dei lavoratori. 
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